
RAGIONI

FISCALI

CONTRA'

Il Moniftero de’SS. Severino, e30fli0

de’ Padri Benedettini .

Si dimofira, che i territori tenuti dal Moni&ero nel

Regal Demanio del Gaudo_ fi debbano in

corporare al Regal Patrimonio .

COMMESSARIO

L’ Illufire Marche/è di Ng/z’ta Sz'g.

‘ Prq/îdem‘e Petrone.
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I. M. I.

’Inllanza del Regio Filèo per il f'equeflro ', ed incorpo-‘

razione de’ territori del Regal Demanio del Gaudo,

detenuti dal Venerabile Monilìero de‘ SS.Severino, e

..‘i:« - Solèio de’ Padri Benedettini ; e che liano quefii co

._, _ flretti a pagare in beneficio del Regahl’atrimonio co

{ Î sì il quadruplo del prezzo de’ terreni, come anche de’

[I } frutti perceputi ( inerendo alla reclamazione , e refll

- ‘ . -\ . " - tuzione in integrum, prodotte dal Monif’tero a’ 3. di

embe 1 7 IO. contra il Decreto , profèrito dalla Regia Camera nella

Ruota del CedOlario nel medefimo anno 1 710. a' 2 I. del mefe di Ottobre

fil. 20 8. (9'fiL 2 I o. procq[].' pro Regio Fg'/Ea contra Vèner. an/Ìerz'um)

c che debba efirguirfi in giudizio fummario,ed efècutivo: quanto è giuda,

altrettanto è chiara : anche per quel che li legge nellafirittura, ultima

mente formata dall'Avvocato del Monil’tero ; o (i confideri la perfòna di

Gio: Camillo Mormile , dal quale fon pervenute al Moniflero moggi:

quattrocento ottantacinque , e mezzo di terreno; o li confideri il Monii’te

ro, detentore così de’ territorj pervenutiin dal Mormile , come degli altri
_che attualmente tiene nel Gaudo. J

In quanto alla per/ama di Gio: Ca{ ‘ -

mz'llo Mormz'le.

E’ tumulti occorfi nel Regno in tempo dell’Augufliflîmo Imperador

Carlo V. , fra i Baroni dichiarati contumaci e ribelli fu Cefiare Mor

mile, polèeflòre de’fèudi di Cafapelèlla, e dell’Ilòla:fe nell’Induko dal me

fimo Imperador conceduto nell'anno I 749. fu Celàre eccettuato di po

terlo godere, come li legge nella Pram. 3. de abolitionib. imprefla nell’an1

no I )' 87.

Perla ribellione dichiarata di eflb Celàre, ell‘endoli confil'cati , ed incorpora;

ti al Regal Patrimonio i fèucli di Caf'apel'ella , e dell’Il'ola ;. furono quelli

venduti dalla Regia Corte a Giovanni di Fondi: come li riferilìe dal Rag.

Sa;_1filice nelIa decg'/Î I 8 9.41 num.22. ‘

Efièndolì poi dal Sereniflìmo Re Filippo II. fatta la grazia al l'uddetto Cefa

re con uno Indulto particolare; egli pretelè che gli 6 dovellèro reflituirei

feudi di Cai'apelèlla , e dell'Uola ; (upponendo che coll’Indulto avefl'è Sua

Maeflà lattain anche mercede,che gli (i reliituifîèro detti feudi;e ne por

tava un'attelìazione dell‘Illufire Vecerè D. Giovanni Manriquez . Ma ,

trattatafifldetta fua pretenfione nel Reg.Collat. ConlÎ, unitamente col Tri

buual della Regia Carnera ; e, non collaudo della mercede, che per la lòla
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"atteflazlone l’uddetra; li ordinò, quad co’g/Ìdatur Sua Cubo/ira Mafa

fl_a: ; e l’intera decilìone (i riferii'ce dal Reg. Rever:erie in dati/I 2.2. lib,6.

in m4»zg/èriptir, e nelle fiampate è la deci/I487,

_Si pretende ora che in rif'polla della Confulta fatta a Sua Maeflà , avefi‘e

quella ordinato al Vecerè' Cardinal de la Cucva che, in luogo de‘f'eudi di

Calàpefèlla,e dell‘Il'ola , lì pagaflè a Celàre Mormile il prezzo di elfi,

afcendente a ducati 12mila: e che perciò il VeCerè Cardinal de la Cueva

aveflè ordinato alla Regia Camera di pagare detti ducati 12. mila

ad eflò Cefàre: e che in efecuzione di tal'Ordine la Regia Camera a‘ 22.

di Marzo 1:88. avefl'e fitto apprezzare per il Prelidente Pirro Anto

nio Littetio due botteghe, lire in quelia Città di Napoli, fpettanti alla

-Regìa Corte per la ribellione di Ferdinando di Mazza, il cui valore , ‘

fu ducati feicento , deduéîo cenjù,‘ e l‘aveflîe conlegnate al l‘uddetto Ce."

farmfil. 6o. lit. A. (9' àt. jmcq[].' pro Regio Fgfia c‘entra Venerabile M.

aujìm'um: e , fenza poi aflèrirli in che tempo , li fuiîè anche apprez.

zato , e confignato a detto Cel'are un Territorio demaniale della Regia

Gn‘te , filo a Gaudo , di magia 434. 4114 mg'/ùra della Città di Aver

]Zx, parti»: cultum, ò’ partim incultum , pro ducati: quinque millibur cen

:um quadraginta dupbur,in rompotum di&i Crediti;bac e/l territorium cul

tum ad rationem ducatorum quindecim pro qualibet madia , (5‘ territorz'um

incultum ad rationem ducatorumfifitepz pro madia, con dilègnarne i confi

ni; lenza afèerirli che a Cefare lì confàgnalàew detti territori in burgenfiz

zicum , e fènza ei'lèrfi fatte le fubaflaziom full’apprezzo , nè delle Botte.

ghe', ne del Territorio demaniale del Gaudo , come li aflèi'ilcefil. 6 I. (9‘

àt. lit;B.d.piw.

(Tutta quella aflèrtiva li fece a‘ag. di Dicembre “'63. nell‘illrumen to Fatto

dalla Regia Camera con Gio: Camillo M0rmile , figlio ed erede di eflb

Cefàre,fil.6m d.procq_/IÎ nel qual'ifiromento non v'interVenne l’Avvocato

Fil'cale del Regal Patrimonio , che all’ora era Marcello di Mauro . Fattali

l‘alTerzione l‘uddetta, li dichiarò : No-viter verò d.]a: Camillumfizppliclffl'e

di&i; Dmm'nir Locumtenenti, (9' Prafldemibm, ut cj]ènt contenti nomine

Su.e Carbolicie que/laiir, (9’ ejur Regia: Curie, ifg/ùm cautelare de corg/i

gnatiom bonorum /labiliuw prediéîorum, ut_/ùjzra flzfia,per Publicum in«

_-/Irummtum pro ejurfutura caute14,fil.6 1 .àt.lit.E. d.prac.

Nel qual’iflrumento conofcendo la Reg.Carn. che nè il Vecerè,nè efèa Reg.

Carn.aveano potellà di alienare la roba del Regal Demanio,fenza efprefi’o

-aflimfo di S. M.; e che mi poteflà non veniva loro data per alcuno ordine

regale (di modo tale che il Cardin. de la Cucva nell’ordine mandato alla

Reg. Camera dichiarò doverli fare l’aflègnamento COUClÌZÎODQÌIDCUIC, nel

cafio che Sua Maeflà conCedefse il fuo Regal beneplacito, e non altrimen

te,ivi: Ha: etiam canditime, lege, (a 12480 in qualibet parte prtg/E’ntir con_

Îra&ur appgfitir, quodfirxdift'a loq/z‘gnatz'o territoriorum pr.rdiéfwum in.

fiellig4tur , C9'fit fbélq , praatjam/Îu‘iafuit . (9’ adprx/E/nfit , quatenur

plueat‘ Sue Catbolic.g Majeflati , éi' eadem 2llajcjìar iR/Éz contenta rema.

mai, (9" non aliter, mc alio moda ; juxta ordine»: de/ùper anni: ela;g/f; ex

pedimm per Illujìrrm, 15 Reverendum guandam Cardinalem de 14 Cueva,

60



eo tempore Locrimtenentem Generale»: pmdiéh sze/ì’atie in boe Reèiià,‘

dire8um dizfla: Regia Camera, (9’ in a5iir pwdi8i: flrfefi’afatum , guiafic

exprq/iè conventum,(î declaratuzqfidt,ut infòl.6 3 Idt.lit.B.(9’fi/.64Jit.l.

d.proc.)perciò con tal condizione la Reg.Camera aflègnò la roba f'uddetta

m burge:gfizticum , 6’ iafi‘ancum , (9’ libèrum allodium a Gio: Camillo , e

fuoi eredi ; e col patto efpreflò di poterlilì Sua Mael’tà ,o i l'uoi feliciflîmi

fucceflòri nel Regno,o la Reg.Corte ripigliare pro eodem pretio ducatorum

gumque mille centum quadraginta duorum, pro quibur appretiata, (9’ con

fignatafuerunt, umì rum omni augumento, (5’ melz'oratioùibur, qua in ei/-Î

dem territoriir tum‘j5rtdfàfla reperirentur , quarzdocumque , nulla data

tem ori: prle/Îtriptiane,fil.62.rit.fil.6 3. (9‘ di. diff.]7roceflÎ

Il fud etto Gio:Camillo Mormile pochi giorni dopo l‘iflrumento fatto colla

Regia Camera, a’z7. di Gennaro 1:64. vendè i territori fildd€tti al Mo

nifiero di S. Severino,fil.6y.èf a‘r.d.j:roc.; e nel contratto afserì ellèrli fiati

diebm elap/ir confignati parfim culti,@ parti»: inculti, per dUC.)' I 4a:ellò

rògli vendè tutti culti al Moniliero,a ragione di due. r f.C mezzoil mog

gio,fil.6f.dt.lit.A.d.proc.;ed aflèrì anche in detto iflrumento di aver com

prato altre moggia cinquant’uno e mezzo dalla Regia Corte , limilmente

territorj demaniali del Gaudo; e che fra un mele avrebbe prot‘turato che

la Regia Carnera gli aveflè fatto l’iflrumento,fil.7f.df.lit. A.d.pmc.(quale

ìlìrumento dalla Regia Carnera poi non (i fece):e vende al Moniflero detti

territori per ducati fettemila,fil. 6 8. lit.A. d. proc. aflèrendo ef'preflàmen

te nell‘ifirumento che detti territori erano del Demanio del Gaudo , al:

lègnati dalla Regia Carnera coll'ef'preflà condizione di dovere Sua Mae

flà concedere ilfiio 6enej;lacito fio detto oj]ègnamento ; qual beneplacito

non lì era ottenuto da Sua Maeltà,fòl.7g. lit. A. d. rocajf: e che la Regia

Carnera gli avea aflègnato detti territori coll’efpre a riferva del patto di

ricomprarlili , e ripigliarlififimper , quandocumque , nulla data temporir

prigfirriptz'one ,fi1. 66. d. proce/j.‘ E fatta detta afl‘erzione , Gio: Camillo

vende i fuddetti territori in burgenfizticum , tb’ liberum allodium a fa

vore del Monifiero , ó'fioir baredibm , (5‘jùcaflòribur quibafiumque in

er}:etuum , franchi di patto di ricomprare , e fenza ri/èrva di aflèn/ò da

impetrarfi da Sua Maelià; come dal detto ilirumentofòl.6y. (9’fiqq. di&.

praeefl.‘ Morì poi Gio: Camillo lènza dii‘cendenti, ed in eflb lì ellinfè la li

nea di Celàre Mormile tuo padre , ficcome attefia Filiberto Campanile

( che viflè in quei tempi ) nel [ho trattato dell'lnfegne de' Nobili , e delle

Famiglie del Regno , nella Famiglia Mrmile , alfiglio 44. ivi : Cq/ere au

cbe , la cui linea_fi{flirg/è in Gio: Camillofieofigliuolo, da i primi armi di

fica gioventù, (9'c.. . ‘

Da’ uali iàtti refla chiara la ragione del Fii'co: giacché il territorio del Gau

do è antico Regal Demanio;così chiamato dal Re Ruberto,e nel tempo del

Re Ruberto iliefl‘o nell’anno 1336. fatto mil'urare, e circondare di termi

ni; di nuovo poi rimifurato, e reintegrato in beneficio del Regal Patrimo

nio nel tempo dell’Imp. Carlo V. a’ry.di Novembre nell‘anno 1 312. dal

Prelid. Muli;ettola Commeflàrio delegato per detta mif‘ura ,fòl.9 I. proe.

contra nonaullor Pofiflòre:: ed è noto eflèr proibita l‘alienazion dellq_Re
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Qalionón foló perlegge de‘Rorpani,come il avverte nel tap. I.qmpfint Re.

galla; ma anche per l’efpreflà Co/iit.del Regno, fatta dal Re Ruggero, Che

incomincia: Seire volumur, tit. de jm‘ibur regalium rerum: e tra le Rega

lie proibite di al ienarli in quella aniituaione li confiderano le robe del

Regal Demanio , ut poli Andrea»; de l/èrnia notant Aflzéi. m rulmc.

di8. Cotjlitutioni: Scire volumur , H0rat. Mflfflfl- ‘10 1‘egellb_m 9

'Argentaria num. 10. veo;/Î duo en im . Anzi nel Regal Demanio l aliena

zione vien proibita più flrettamente, che nell‘altre Regalre,t giacche non

vale le [la fattafinejjoeciali Regi.r beneplacito , (9‘ ex certa_fizentza Regni ,

ficcome il ordinò dall‘Imperador Federigo nella Con/lztutzone D1gnum,ip

tit. dejure_/ùo Curia oIg/èrvando; e procedeli più firettamente_ nella prol.

blzion di alienare il Demanio , che i fèudi; poiché Federigo rileflò nella:

Coflituzime Con/litutionem diva memoria de prabibitafèudorum_ aliena

time per Fridericum , ordinò che nell’alienazione de’ feudrlì ricercallè

la fpecial licenza del Principe; ma non ordinò ex eertajèientza, come or:

dinò nell’alienazione del Demanio nella Confl.Dignum:onde la pena dell

alienazione de‘ feudi, fatta in eontemtum Domini , li riduce a perderli il

fiudo,e'l prezzo,lic€ome Ii ordinò nelle due Conflit.dell’lmperador Loca

rio,e di Federigo I. nel Cap.lmperialem de prabibita fiudorum alienat, per

Ùtbarium, e nell‘altro Capit. Imperiale»: de probibitafludorum alze_n4(.

per Frideric., & notant Aflli€î.in dec.2 )' f. Reg.Rooit.in .corojîz4.n-î»_llb_-Q

’ nell‘alienazione però del Demanio fine aflènfit Domini la pena è di per»

dere non folo la roba del Demanio , madi più il quadruplo del prezzo ,6

de’f‘rutti perceputi; ficcome nel Regno lì ordinò dall‘Imperador FedengO

nella Confiit.Dignum, dal Re Carlo Primo nel Chp. Predecryìorum noflre

mm, in tit. de occupantiha re: Demanii, e nel tap. Item pi‘adifiir, in tot.

guod non extendantfi ad territoria vicini Demanii; e parimentt: dal Re

Ruberto nel cap. excommtfl‘ 2)'3. in tit.de revocati occupatorum Demaaii

Regii ad ip/ìem Demaniumjizeéiantium ; e l‘iflelèo il ordina in Gin/litut.

ab 5flitidlib. rub.9o. Elèendo l‘ifiefào,in quanto alle pene flabilite in que

fii Capitoli,occupare la roba del Regal Demanio propria au&orizate, che

occuparla con titolo invalido, cioè lenza l'efprel‘so al'senfo del Re , & nor

tat Aflli&. in d.con/lit.Dignum num. I a.

'Anzi l’alienazione fatta della roba del Demanio dal Principe illel'so non va

le,s‘egli non deroga el'prefèamente ex certafcientia alle Cig/iituzimi,€ Cae

pinli del Regno, che lo proibil'cono; ut notat Reg. Tapìa in decij.‘ y. num.

1 2.0. Supremi Senat. Italia, Regenr de Ponte in le3ura/èudali 8.nu. 16.

69’ num. 17. e deve farlo de pote/late plenaria , non potendo de pote/la

te ordinariaJ ut poli Andrea»: de _I/ìrnia, (9’ alias Regnicolaf, notat Can

jz‘liar. de G‘Èorgio in allegat. l)”. num. 3. (9’ l o. , e non ha autorità la

Regia Camera , e l’lllufire Vecerè di alienare i beni del Regal Dema

nio per qualunque caulà, ut fcribunt poli Andream de lfirnia , (9‘ elio:

Feudi/far, Horat.Montan.de regalib. in S. vefiligalia num.9._fol. 69. Vita

cent.Anua in conflit.Con/litutionem diva memorienu.7flfi 76. Con/ili”.

de Georgia allegat.l 3.n.6.verfProrex,ch.Rovit.in con/f99.11. I .2.(9‘fiqq.

lib.z. Rare. in rq/Ì.aa.n.9.ij 10.1iè.2.poli Andream de [fernia in cap. lm

.i . pena

 



perialem de probibit. alienat. per Friderie. Camerata in eap. Imperiale»: da

pr;bibitfiudor.alienat. per Frideric. carta/a 80. e vi fono gli Ordini Re- a

ga z . -

Ma nè il Vecerè , nè la Regia Camera alienarono il territorio del Gaudo,

giacché la Regia Camera fèce l‘aflègnamento a Gio: Camillofiob conditio

ne ,fè Sua Mae/ld avej/è dato ilfin beneplacito, non aliter , neo aliq_ modo,

juxta ordine»: drjfizjier anni: ela_tjir expedz'tutn per Illu/irem,à‘ Reverend.

%frl_fdiìlellfîìl de la Cueva,eo tempore Locumtenentem Generale»: pradiéì'a:

aje/iatir in boe Regno, direéîum «libia Regia Camera: , quiafic expre/Ìà

Conventum , ó” declaratum fitit . Or’inlino a tanto che quella condizione

non (i adempiva col l‘all‘enfl) di Sua Maefià , che mai più lòpravenne, non

poté trasferirfi.nè lì trasferì dalla Reg.Camera nè dominio, nè poflbflione

a Gio: Camillo; ma rellò pene: Regiam Curiam: ed ellò Gio: Camillo ri

_maiè Telo-detentore de' territori (addetti nomine Regia Curia. Poiché elî

ièndo la condizione appollafioper re probibz'ta , e dipendendo exfkbì'o

iertii , cioè del Principe , reliò l’atto l‘ol‘penfivo' , ex cap.fipro te, de re

firipr.i» 6.Bartol.in 1.1. nu.z;.flfde’conditfi demon/lr. e ne’propri termi

ni di alienazione fatta dal Vecerè , largamente lo fcrifse Laratba nel conj.‘

f.à num.24.tbfiqq.

Ma Gio: Camillo prima di ottenere l’aflènf'o di Sua Maelìà , e perciò prima

d’acquiflare il dominio, e la poièeflìone de’ territori l'udderri, pochi giorni

appreflb gli alienò , e gli trasferì in potere del Moniflerp di S. Severino;

alfierendo , e promettendo di alienarli , e trasfèrirli al Moniflero in[l‘an

eum , (9' liberum allodium, Co.rl alMiti/loro , come a’fini eredi , e'fiece/iori

gual/i-vogliano in perpetuum,fianco delpatto de retrovendendoge difponen

done il dominio di eflî,come di fua propria roba,non folo/inejl‘ientia Do«

mini, ma el'prelàamente ancora in contemj:tum Domini, e Enza riferva vo

runa di al'senfo . E perciò. operando con detta alienazione , che i territori

fuddetti (i occupalèro dal Monillero,cadde in commiflùm,perdè i territori,

ed il prezzo de’feudi,e de‘(rutti,in virtù delle Cb/iit., e Capit.fòpra riferiti.

Qìa‘l ragione eflendoli acquiflata da Sua Maeflri per tale alienazione,fatta

al i onillero fin da’ 2.7. Gennaro 1;64., ancorche poi Sua Maeità avefll:

conceduto l’ailènlb full’ilìrumento dell’alienazione fatta dalla Regia Ca

mera al Mormile; non avrebbe tale ailEnf’o giovato al Mormile,nè conva.

lidato l’iflrumento fuddetto:perchè detto aflènfo non poteva retrotraerfi

in prajudicium Domini , che giàmedio tembore, cioè a’27.Gennaro ry64.

avea acquiflaro a l’uo beneficio la ragion della devoluzione, cosr de’ ter

ritori , come del prezzo di efll , e del quadruplo : anche le Sua Maellà

avelèe (irputo la contqmacia del Mormile , e che avea in contemtum

Domini dil'pol’to de’ territori in beneficio del Monilìero: Princep: enim

aflèntiendo nibil de filo dat ,/èd tantum tollit ob/laculum; ideoque non

remittit ju: devolutionirjibi quafitum ante aflen/ùr pra/latinnem, ut poli

Andream in eap. Imperialem num. l )'. (9' 16. da prabibit.fèudorum alienat.

per Friderieum, Camerar.in d. rap.lmperialemfbl.87. lit.D. lÈriburir Reg.

de Ponte de poteji.Proreg.in tit.de rgfutat.S.l I.num.7. Reg.Ro-vit. in con/I

39. num.4. lib. 2.. Amicangel. defiud. qu. 19. mm. 2.2. Ro/entbal. defeud.

cap.



tap.fiihclufg Z.’ìiuixfl.Reé.de Ponte in córg/Î; .nuù.2.6.7.8.6 9. lib. rî

I_Ed ancorche Gio: Camillo avefle validamente avuto l’aflègnamento di detti

territoridel Demanio,e della Regalia di Sua Maeflà,cioè coll‘ef'preflb ai‘sen

fo di Sua Maefià, e gli avefiè avuti in burgenjîzticum,éf infiamum, (9’ li

berum allodium;con tutto ciò non averia poi potuto alienarli al Monii‘tero,

fine gflèq/ù Domini,lìccome fu la dottrina originale di Afllz't.mlla d.Crmjf. ,

Scire valumm, al num.4. ivi: Q\uarto nata ex text.ibi,de regalibu: mg/im

guodjura regalia perfini: coucq/]Ez,fioejît in: magnum , velpar'vuw,fiw

come/fu»: libere in burgerg/Îztz'cum , /ìve infiudum, per quemcumqmà 60"

tra&um non pgflimt alienari , me in alium tranferri , quocurnque 1111410,

fine voluntate Domini Regìr ; (’9' [fa patet , quodjura regalia inpgflqflî0flv

privatarum pa;jóuaru»z exi/ìentz'a de voluntate Regz': , dicantqr qfle

jura regalia, (9' non privatarum perfiuarum i114 polfidemium ; (9' zdeo pra‘

bibita efi omni: alienatio ab eir ,_/ìcuti qfl pnbibita pfflz‘dentiburfiudum

alienatiofiudorum fine regio q/ìenjù, ut izfia in caq/ìz't.dime memoria, 6

boe ex ratione direéîi dominii , quod babet in ai: , /Îr:ut babet Domina: re

\ jj;e8u em}abyteuhe, ut in 1.3. Cad.dejure empbyteutica. Nè mai il Re aliena

il diretto dominio , che tiene folla roba demaniale , ficcome (criflè Came

mrio nel mp.lwperìalew de probibit.‘fiudor. alienat. per Fridericfil. lot

lit.Leb' K. E la dottrina di Afliz'1to è ricevuta nel Regno,nè contra di eièa

può più difputarfi, ut poli Reg.Ga/eota in rg/ì».fifial. I a.n.t fI.l9’fiqq., 6

Po]? deci/Î Rag. Rovz't. 72. notat Amicaugel. de regalib. in rubr. qu.ejìmt

Regalia: vap.î. num.6z. (9‘ 6 3. E benche Orazio Mutano m’Ifin cament.

‘al rap. Imperialem in S. prwtaraa Ducatur de prMibitfiudar. alienqt. per

Frideric. al num. 24. e nel trattato da regalib. gficiir num. 4 I. per [òiìe

ner la ragione di D. Diego di Bernardo nella caufà dell’oflìcio di Maflro

d’atti, e Credenzicre delle due Calabrie ( nella quale formò il Rag. Rovit.

la decif7z.) fuflî: fiato di fingolare opinione , che quando la conceflîone

de‘beni delle Regalie G faccia ti/n' , (9' beredibu: , [i poflì. poi dal Con

cefiîonario alienarefine q/Îreq/ù Domini, e che non abbia luogo la C2»;

flituzz'one Scìre volumu: ( gli argomenti del quale fono anche tutti

addotti dal Reggente Rovit. in detta dari/I 72. ) con tutto ciò la i'ua

Opinione fu comunemente riprovara , e la dottrina di A/fiitfa è fla

ea comunemente ricevuta , e lèguitata colle giudicature nel Regno,

ut refert Amicaugel. in «118. cap. 3'. de regaìibu: num. 6z. (9' 63. poiche

il concederiì infiamma allodium,éf in burgen/àtz’cum , opera che il Cef

fionario non Ha tenuto al fèrvizio perfonale,e al pagamento dell‘adoa,€ del

releoio, e degli altri peli, a‘ quali farebbe tenuto il fèudatario (è la conceil

fione della Regalia fufiè fàtta infiudum ; ma non fa che lì eflingua la na

tura di eflère Regalia, e Demanio del Principe , o che fra conceduto il do

minio diretto, e perciò cefiî la Canfiituz.Scire volumur, e la Canflitua.Di

gnum, che han luogo in tutte le Regalie, e robe del Demanio del Princi

pe; come l‘criflè l’ifleflò Grazia Mntanu nel tratt.de regalibu: , vmf Ar

gentafie num.10. e difl‘uiàmente,impugnando Mmi’ana, fcrifiè il celebre

Giureconi'ulto, e non mai abbaflanza lodato Signor Francg/Eo d’An

drea nelle/in allegaaiam' imprg/Îre da Agata in addii. ad deci_/Î Rag. Mie:

tam.

 



tom.2.fil.299.in f.6. ò’ 7.6mciflj.‘ che i‘crifiè nein Oflîcj,i qua-ii (è non fò-‘

no efprefi"amente numerati tra le Regalie , come iòno i Regali Demanj,

nel cap.r . quxfint regalia,e nelle Cbh/litul'ioni Scìre volumur,e Dignum;

C0n‘tUtto ciò da‘ Dottori (i confiderano ancora eflère de Regalîbur , pro

venendo la loro concefliorie ed ei'ercizio dalla Regalia e Giurii‘di;iong

del Principe, ficcome ii nota dal medefimo Signor Fmucgfio di Andrea in

detta/ira allega:o. . ’ ’

Benche nella conceflîone fatta dalla Regia Camera al Mormile a‘ a. 3 . di Di;

cembre 1 )"6 3. eflèndofi efprefsamente , e per patto fondamentale , inf'e.

rito che rimaner doveflè libera la fàcultà. CQSÌ alla Regia Corte , come

a Sua Maefià , e (noi feliciiiimi eredi , e fucceflbri nel Regno di ripigliariì

i fuddetti territori, reflituto pretia , ièmpre che avefsero voluto in perpe

tuum , nulle: data tempan: Pra;/Eri}rtidne ; l'ifiefiò Orazio Àfimtano (i di

Chiai‘ò , che ove il concedente (i rifèrva la fperanza di ripigliarfi un gior

no la roba alienata , in tal caiò re(ta la roba foggetta alla Cim/litut.5ci

re volumu: , e refla nella natura fua propria di Regalia , niente oiiando

cièerfi conceduta tibi , (9’ b.eredibur: imperocchè (i fcorge che il Prin-,

tipe ha voluto ritenere preiiò di {e il dominio diretto , ab illamjjaem re

'verfionir rq/èrvatam , come (èriflè nel detto 5. preferea Ducatur mm.

’3 5'. (9’ 36. ivi: Si target: conflaret ex_verbir cmcqflionir valug'fie o cium

ad_/è reverti aliquo cq/ù , dicendum e/l retinui/Ìe pezza/è direéi'um . Non

potendofi dubbitare che il patto di ricomprare, e di ripigliarfi i territori,

in perpetuum riièrvatofi dal concedente , non folo contiene la l‘peranza di

potere ritornare la roba al concedente , ma contiene il certo dominio de’

territori fleflî ,' el‘sendo in fua facultà di fariilì rendere fèmpre che voglia,

e dipendendo dalla fua mera volontà, ed arbitrio, e non dal cai'o fortuito,

{è (i eflingùe, o non ti eflingue la linea del conceflìonario; il che può acca

dere, e può non accadere :e perciò per tal patto riti:rvato, i'criiiè Cannetìa

nel cap.wlemer Regni Sicili.efil. I 17. ivi: (lu_od qui babet afiiimem, para

ex [2.1550 de retrovendendo, dicitur tenere iflàm rem, (9' nunquam exzfie è

un patrimonio , pojl Bimium in corg/Îf 1.601.2.‘001. 4. E Marino Freccia nel

fin tratt.dejù%fèud.lib.z. autborit.z. 5.bic qumro pgfl num. 9. fver/Î Dami

m' autem , fCrifse , ivi : Domina: amovibile: ex par‘îa de retrovendendó

loco zg/ìefiuéîuariarum baberi . Anzi nel Regno il compratore del feudo

col patto da retrovendendo non lì ha per vero feudatario; e perciò non è

tenuto fra l‘anno à die expeditimi: 4Îmgfie: fopra l‘acquifio del feudo,di

fpedire infirma Cancellarix le lettere di ai'securazione de' Vaièalli, come

è tenuto fare ogni vero feudatario ,e fi dichiarò nella Pramatica 19. de

eudir.

Rg;olandofi nel Conceflîonario de1la roba del Regal Demanio , e della Re

galìa la fucceflione . come li regola la fucceflîone de’ièudi , e (i compren

dono folamente quelle Perfone,e que‘Gradi,che fon compreii nella fuccef

fione de’ Feudi ; ancorche la conceliìone [i fufl‘e fatta in burgenjîm'cum , (9‘

in liberum allodiùm, éî' non in endum , 6 film: (ma PNL/5’ , iî bflffdibuf

quibufiumque, come l‘avvertl A im in Cvn/iitut. Scire volumumu: in

fine in ver;/1Ghfl unica, (9' fine: mm» utroque cqfia abfiue flfifffffl{1M
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'po e alterati, (9’ in 2ÌColutnl ver/ÎSed in illir, e l'ifielîò Afliitto lo iErìfl’e in

o;ylitflt defitttejflz‘onib.;ed è ièntenza di tutti li Regnicoli pyl Freceimn

in lib.3. de_/ùbfèudfarmul.z.n.a f.Georgium in repetfiudnl. mp. 5'4.n. 3 7.

Tbeodor.olleg.4 1.71. I .Reg.Gnleotn in refiorgffifial. I z.n. 1 3-1 . 6 n. I 3 z. (’9' n.

. 1144.1y2.1 )'7.Nèii può fu quello più difputare nel Regno dopo gli ordini

Regali fopravvenmi, che così l‘han dichiarato; ed a lungo ne feriflè_ il Sig.

'anc. diAndrea in d.fin: alleg. àfil. 308. in concluj.‘f. 6. 7. 8. (9’ 9. o lia

(lata la conceflîone ex caufiz onere/à, o ex con/Z: lucrativa , organo. text.

ex l.Titiur puerum, de obfi’quii: àlibert.pmflnnd. Mntnn. in tap. Im

periale»: de probibìt4/E’ud. alienat. per Frider.nu.z99.15’ de regalib.gfiìciir

mm; 3 .vwf%odfiopponat, Amicangel. de regalib. qu. r. num. 22. e lar

gamente il medelimo Francefio di Andrea: in d. un allegati» conclujfto.

n.267. nella caufa fiièale, nella quale egli ferifl‘e; e così fu decifo a fhvoxe

del Fifèo nella Ruota del Cedulario , come nella fine di detta allegazione

lì riferifce . Sicché anche per quell’altra magione , ad cfuberanza addotta

nella noflrafirittura , formata contra i poflèfl'ori del Gaudo, e che a vo

ce li diflè in Ruota, Gio: Camillo non poté coll’ if’trumento dell’anno

i1f64.alienare la roba del Regal Demanio,e farla occupare dal Monii’tero,

e perciò ad manu: mortunr, ejog/èue b.eredibur, (9’fucceflòribur quibufi

curnque in perpetuum , in cui non fiarebbe mai fucceduta la devoluzione

ab lineamfinitam in beneficiare: Domini : il che efi»reflàmente fu proibito

' dall‘Imperador Carlo V. nell’anno I 5'; I. e vietato anche a’Vecerè di dar

vi l'afsenfo, ut in Praom.‘4.de Feudir. E l‘illeflò è per difpoiizion di legge

comune , ut notat CÉmernr. in cap. Im}:erialem,fil.g6. col. 4. lit.S. (9’ T.

î9’fil.3 7. Mn 4n.in cap. Imperialem de probibitafiud.alienat. per Federi

cumnum. I )'9. 01.63. Reg.de Ponte depote/Ì.Proreg. in tit.de a_[fleegfù Regie,

5.8. Or‘effèndo poi mortoGio:Camillo fenza difcendenti, ed eflinta la fua

linea, come attelìa il Campanile , anche {e validamente i fuddetti territori

coll‘aflènfodi S.Maeflà fuiièro paiîàti nel fuo utile dominio,e non gli avell

fe poi perduti , come gli perdè per l’alienazione fatta nell’anno 1y64. in

contemj;turn Domini al Moniilero, (9' ad manu: mortua: , e lènza nemmen

rilèrva di aflènfo; pur, dico, farebbero di nuovo devoluti alla R.Corte, per

non efèervi fuoi fucceflòri in grado; e tanto più ch’egli ebbe detti territori
del Regal Demanio ex titqu lucrativa , cioè per laxmercede fitta dal Rè

Filippo II. aCefire fuo padre di duc. 1 a. m. giacché per glufiizia d. Celà

re fu dichiarato rubelle,ed eccettuato nell’Indulto generale,ed i fuoi fimdi

di Cafàpeièlla , e dell‘Iiòla furono incorporati alla Regia‘Corte , e venduti

giuflamente a Giovanni di Fondi ; e poi per mera grazia fu afsoluto della

fua ribellione:e quindi ottenne la mercede de' docati dodici mila , quanto

importavano i feudi già Venduti dalla Regia Corte. '

Ma eflèndoli tutto quello, fra l’altre cofe, detto in Ruota , e fondato nella

noflrafirittura formata contra tutti i poflèflòri del Demanio del Gau

do ; il nuovo Avvocato del Monillero li ha prefò il travaglio di fare la fua

firittura in difefa del Moniflero ; nella quale , prendendoii la libertà di

ufàre alcune confidenze coll’Avvocaro Fifcale, ferive molte cofe che non

fono della fua incumbenza , nè han che fare colla preferite caufa del Mof
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ni_fiero; lenza però fòndarne veruha ; e, fènza rilpondere alle ragioni del

Flfè0 contra il Moniiìero,che era la fua obbligazione,fi e carico fòlamen

te di picciole cole, alle quali nemmeno ha foddisfatto;e quando anche gli

nufcifse di farlo , pure niente elle gioverebbero al fuo cliente: onde riman

tutta vana, ed inutile la fuddetta fua firittura. .

Prrmìerameme, proteflando con (Emma giudizia di tenere per fuo Maeliro

il Sig. D. Gaetano Argento, degniflimo Prelidente del Sacro Configlio,

dice chel'Avvocato Filiale non doveva redarguire di errore il Reggente

Lanario , che nel C0t{jìgl.3 y. tirato dall‘amor della caulà , fcriflè che il Re

Ferdinando I. avea occupato i territori del Gaudo, proibendo a i Padro

ni di non potervi andare; in pruova della qual‘afserzione del Reg. Lana-,

rio il Sig. Avvocato adduce un Bando ibedito a’ I 1'. Febbraro 1494. dal

Re Alfonlò Il. infèrito ne’ Capitoli , e Grazie della Città di Napoli ,

fil. 19. nel quale [iconcede a' Padroni de’ territori della detta Città di

Napoli di Parli Coltivare , e fu permette anche in efli limitatamente l’uiò ,2

e l’efèrcizio della caccia . Ma in quel Capitolo trattandofi de’ territori

di Napoli, e di altri vari territori, e non del dominio de' territori del Gau

do ,"con detto Capitolo non li rifolve l'errore già prefo. In oltre adduce un,

Capitolo del Re Federigo dell’anno I {96. regiilrato nelfiglio a3.nel qua

le,iùpplicato egli dalla Città nell'anno 1496.acciocchè toglieflî: il Bando

di proibizione fàtto nelli territori vietati, maximè le Paludi della d. Città,

lo Gaudo , Belvedere ,e lo Mazzone per beneficio univerfale ; il Re rifpofe

Placet,juxta ordinationem Regi: AjfòrjiMen in e. 1 3filo. 3 .Ma in quefio

Cap. non li dice di chi fufl‘e il dominio di detti territori,& il Re poteva nei

\fuoi territori del Gaudodare quella licenza che voleva; e fpecialmente di

coltivarli che arguiva il dominio del Re che permetteva tal'ufo,iiccome nel

proprio Demanio del Gaudo eflèrfr qualche volta permeiîò l’qu di colti

varli nel tempo de‘ Re Aragoneli filato tamen annuo cerg/it in bengficium

Reg.Curi.e,lo riferìfce Matt.di A it.in Con/l.Autboritatem tit.de locat.De

manii n. 4. L’iftefl'e preghiere 1 ripeterono al Gran Capitano nel I;o3. il

quale acconfèntì , cioè Placet dummodò berbagia Mazaoni: rq/àrurn non

arentur,ut in c.6ojòl.3 7.à t.infine. Crede però il Sig.Avvocam di avere

chiarito il fuo afsùto col Cap.3 y.di Ferdinà'do il Cattolico dell’anno I 5'05'.

nel quale la Città avendo data fupplica, nella quale aflèrì chei Repa/ìati

della Sereni/i. C‘q/à d”Aragona per piacere delle loro caccie hanno proibito

molti territorj da nonpoter/i coltivare, tanto in di/lri&u di Napoli, come in

altri loebi de la Provincia di Terra di Lavoro , e m?òne in le Paludi di

Napoli, lo Territorio chiamato lo Gaudo de]ugliano, ellooedere,Pianura,

uarto , e lo M550778 ; per lo che nonfilamente li Padroni di detti terreni

finojlati lq/i , ma anmra detta Provincia, e detta Città ba patito , e pare

penuria difiumenti; Per tanto fitpplicano Voflra Maejlà jè degni ordz

nare , che detti territori vetati per dette cacciejiano reflituiti a detti Pa

droni Eccldidlici , eficulari , e rana licenziati detti territorj vetati,_accz_ò

fipoflitno coltivare liberamente , e nonjipofla proibire Erg/io , né territorio

alcuno per canfit di caccia, cbejèn ce Pqflit tagliareper omne perfina. E l..Rè

Cattolico ordinò : Placet guoad licentiam cultioandi agror; quoad rej_ìijuj
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tianev}petîtam ,' manda! quòdfiat rejlz'tuh'af ut petitm‘ , audita prìie: Re.

io F1' ca .

E guì li ferma il Sig.Avvocato cantando il Trionfo:e conchiude,che mm può

fiùniegar;fi 1'accu azione del Gaurla_fittn da i Re Araganqfi,nè ripugua che

il Gaudafitta il e_gua di Roberta_fuflèfim dzfifir,e Demanio, mentre bmfi

accorda che tale nel 1' ; 36.;nan djfcanoz'ane _però,cbe nel tempo di Ferdi

nando II.cbe vuol dire dapa 12 3 . anni./>er î/[èrejìata quefla carenata nell‘au

m I Î5'9- nanfu :- più da Demanio Ragù, 6 avefifiztta Paflhggia in dam'i

m'a de’Privati. a più giulla farebbe Rata la conlèguenza che,ammetten

doli eflère il Gaudo (lato Regal Demanio nel 1 3 36..e nell'anno poi I: ['91.

non collando di elîère finto alienato a perlbm veruna da i Re di Napoli ,

come avrebbe dovuto collare per privilegi regilirati ne‘ pubblici Archivi

Regali de'Re Angioini,cd Aragoneli le vi f'ulièro (lori (ficcomc ve ne limo

infiniti che trattano del Demanio del Gancio regilìrati nel Reg'al Archivio

della Zecca) più tof’toi Privati che (i trovavano intmfi in d€ttî thnitd!j

l’avelîèro ufu‘rpatoa i Re Aragoneli, l'ucceflòri del Re Ruberto; e non già

i Re Angonefi l‘aveflèro ufu-rpntou' Privati . Però là il Signore &vy0mw

avel'sa continuato 'a riferire il rimanente del fucceduto . come lo ri&rì flfil

principio della fuajèriftum ; cioè che dopo il Cìfiitala concedutodfixFén

dinan'do il Cattolico , efl‘cndo (iato Ìfit6fi) il Regio Fil‘co..-giofla l'mdim>

to in detto Capitolo, egli dedofiè che mm Il dovea far reliimzione de‘ teo

titorj del Gaudo' a perfonaveruna ; pecche ellèndo Regal Demnnb, il

dominio era di‘Sua Maeflà . E per maggior chiarezza di tal giuliìzia lì (e.

Cero lepruove dal RegioF’rfco: qml‘rflrtte, dai PrefidenteMufcettoh

Commelîàrio a‘ r;. Novembre 1)’22. fu l’intero tenimento del.Gaud0

verificato fecondo la mime fimo nel tempo del Re Ruberto nell‘anno

1336. colli (uddetti propri-j confini , e reliiruito al Retgal Patrimonio con

Decreta'gmfiale di reintegrazione , come (i leggefvl, i . crac. canini nan

malla: . E per efccuzionc. di tal decreto di reintegrazione, la Regia Corte lì

pale in pofièiî‘o de’ territori (addetti , 'e ricupero molti territori che da‘

Privati lì erano ulìxi‘p‘ati} Da tal Decreto li firebbe conol'ciuto mmifee

fio l'errore prcflx in fimo dalReggente Lm4r‘ia .' la cui fummo dottrimi ,

che lì li:orge dalle illul’tri fue opere legali , fu fempre venerata dall’Afv'

vocato Fifcale: né è punto Grano che un grande Amore abbia errato in

un fatto , per non averlo fàputo : tanto più che nel filo Canfizlta il Regaen
te Lam1'ia non lî:rifse de’ territori del Gaudo , ma folamente fece iviguna.

comparàzionc : e fa il Signor Avvocato , proreflando di avere per (noi

Maelìrii Signori Reggemi Miro, & Argento, pur dice poi nella (ma/Erit

mm di aver lui fol'o faputo gli aflènlì orren-uzi dal Mormile , e dalMonh

‘fiero( Cc)th fin’ a nofiri tempi non penetratata da perfima veruna , e nel

‘Corlò di tanti anni ‘, che detti Signori Reggemi furono Avvocati del Mo.

nillem in quella czulì , non eonofciuta , onde furono obbligati di ripor.

‘re tutta la loro difelà nell’achf'o prelunto ) dicendo il Signor AVVOCa

to, che qualche benigna hamefia/ìfioeme camum'm1a a i ragazzi, e dj/Z-fpo.

Ii , il qflfllffiafifif" "‘2/50fi0 0’f’1'vi, Ed dj}èmm:i Maa/lri : :Îdunquc l‘cl'firc

‘ fiato malcofio al Regg.Ldflaria,chc il Gaùdo ti: antica Dilefl1 del Regal De.
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mania, eche antica djfij2i della Reg.Cai‘te fu chiamata dalRe Rube'rto nell'

anno 1 3 36. niente al Regg. Lunario li toglie della fua dottrina;dopinionef

Ma non è dell’incumbenza del Signor Avvocato qi1efla obbiezibne,poichè

ilMoniliero fuo Cliente non ha altro titolo, che dalla Regia C0rte,ch_e al;

fègnò detti territori al Mormile dell'anno 1 j'6 5. come roba delfiaa Regal

Demanio ; & il Moniliero fuppone pure avere avuto gl‘ ifieflî territori

_fiab annua canone di grana fette e mezzo per ciafchedun moggio dal

la Regia Corte nell’anno I 5'09. come roba del Regal Demanio : ficthè

non avendo egli addotto altro titolo che dalla Regia Corte,non puòil Sig.

Avvocato opponere che mi territorj non fiano del Regal Demanio,perche

l'oppofizione làrcbbe contra il fuo Cliente . E pure, avendo ein prelò l’alî

fumo di provarlo,ed eflèndoglili così in voce, come infiripfi: più volte di

mofirata la verità del Patto, e data contezza delle mifure , e reintegrazioni‘

fuccedute nel tempo del Re Ruberto , e dell‘Imperador Carlo V. (ed egli

ìlleflònella fua/èrittura lo ferive,flàcendoli tal obbjezione) adogni modo'

fenza avere potuto dare rifpolla veruna a detta reintegrazione fatta nel

tempo dell’Imperador Carlo V., perlille a far forza (hl detto non vero del

Reggente Lanaria. Qz_cllo èerrore tanto più grave in lui,quantoch’è vo

lontario,e conolì:iuro.

Secondo: dice il Sig. Avvocato , che Filiberta Campanile errònella fua Illo-‘

ria , avendo allèrito che la linea di Cefàre Mormile li elìinlè in Gio: Ca

millo fuo figlio; e fuppone che Celàre, oltre a Camillo, ebbe anche una 6

gliuola chiamata Giovannella, che fu lòrella,& erede di Gio:Camillo,dal

la quale di!èende la Calà del Sig.Duca di Carinaro: e che quello fàtto fiafl

avverato inanzi al Signor Marchelè di Nilìta Commeflàrio della caufa,col

noflro intervento : il che non è vero, poiché avanti detto Sig.Commelfa

rio in nome del Monillero li produflèro cinque lì:ritture , che lòno dall’an

no rf94.fin’all‘anno 1607.e non più:in una delle quali a‘ 28.Marzo I {94.

Nicolò de Franchis Genovefe aflerì aver comprato il Cafàle di Tevere

lada Ifiabella Mormile d'ordine di Gio: Chmillo Mormile, utile Signore di

detta Terra, per ducati vent’otto mila , e cinquecento: in conto di qual

premo reflanclo debitore in ducati 3700. E: un pagamento a Giovannella

Mormile, che in quella fola fcrittura dal Franchis li aflèrilèe lòrella,ed cre

de di Gio:Camillo Mormile. Soggiunge il Signor Avvocato, che Giovan

nella Mormile fu maritata a Marc'Antonio Mormile,dal qual matrimonio

fuliè nato Aleflàndro Mormile ,di cui fhrono figli Anna Clarice,’ e Maria

Mormile; e che da Anna Clarice, maritata con Giulio Mormile, difcenda

la Calà del Sig.Duca di Carinaro.Ma quella è una fua pura afi‘erzione; e,

riconofciutolì il libro del Cedolario,lì convince che non mai Gio: Camillo

fu utile Signore della Terra di Teverola. E quando li avelle a credere l‘e

nunciativa fatta dal Franchis , che Giovannella fuflè (lata forella ed ere

de di Gio:Camillo(qùal‘enunciativa niente pruova in pr.zjudicium F1' ci,

ex notatis per Bardellauum in canf49.effendoci l’aflèrzione in contrario di

Filiberto Campanile , autore trattante exPrafiflò della Famiglia Mormi

le , che Celàre , di cui li tratta , non ebbe figlio che Gio: Camillo , nella

cui perfona li ellinlè lalinea di Celàre;gnè detto Gio: Camillo , dichiara:

.. , 2, {O



mcontumace; ed eccettuato nellîndulto dell’ lmperador Carlo Quin

to , fu mai Signore di Teveral.r , come colla dal libro del Cedolorio: on.

de detta enunciativa Fatta dal Fram/ai: non fu vera )con tutto ciò tra le

fleflè fcritture prodotte dal Moniliero vi è la dichiaraziondi Anna Clari

ceMormile,e di Maria Mormile,fatta a'z6.Aprile 1607. coll’intenventodi

GiulioM‘ormile5h‘efli non furono eredi di d.Giavannelbr;ed il decrerodei

S. C. col quale fu dato il Curatore all’ereditr‘a giacente della medrzllma .B

nemmen colla che la Calà del Duca di Carinaro dilèenda da Anna (Ilari.

ce:e quando anche li fàcellè coli‘are detta difcenclenzagnon averidod.Gim

vannella avuto eredi,nè avendo detta Anna Clarice volutoellèrt: crede di

Giovannella;niunp potrebbe venire come crede e diflrendcme dimillo ex per/ava di Giovannella a rapprcfentare l’allègnamnto avuto

dalla Regia Camera nell‘anno 1 {63. a Gio: Camillo.éjjìaia lacredì6ant ri

cercandofr ellèr difcendeme ex ju/Ìafnnguiw , edefière erede di Gio:Ca

millo. Ma Giovannella,dalla quale il Monifieroafl'erifce la difcenden2a di

Cefare,tènza pruova veruna,non avendo avuto eredi;ceflà ogni pretenllo

ne del Monillero: e la roba.demaniale del Principe anche fi farebbe devo.

[ma al Principe , come ab lineamfivitam , ut ex amm'umfintentia rg‘èrt

Bm_‘fizt. in can/Î76. num.46. Ne ha che fare la dottrina del Regg. Lunario

nel Cargfîg 4.4! 72.1 7.perchè in quel cafo ellèndo elìl’tenteil Duca di Nocem,

nel quale era radicato il dominio utilodel- feudo, e giurisdizione di Noce

ra , il Duca avc‘a con Regio aflèn=lb ceduto all‘Llniverfrrà alcune preemi»

nenze ; ed avendo il Fi.’<':o pretefi> che iproventi- della giurisdizione non il

potevano cedere all’Univerlhà, non olìante che vi fuflè (lato l‘afîènfim; fra

le altre ragioni addotte a favore dell‘Univcrlirà dal Ragg.Lanaria in quel

caay'r'glia , una il, che ellèndo vivo e prefenteil Duca di NOCCI‘2 Padrone

Utile di detta giurisdizioneguad durante linea difîa' Dueir,cui Fg/E‘u: pra'

t)eut_us cane tt, nullam F_r'/èur babet affianca: cantra Uni-vey/r’tatem, qua

deetpmwmur , t’5' Vni-ver zra=r contra Fifrum patrfi appanere de utili

dominio altericam:q a.fim»dum Gla/]Ììn terminir Iaqumtem in emplayteu'

jì in l.iaadebiti, 5,_ d eg[ìmmmi,flfde candic‘î. indebiti . Ma che ha che far

quello colla prelènte CRUÉi-Î nella quale il dominio utile - de' territori del

Gaudo non palèò in Gin: Camillo nell’anno rr6;. per mancanza d’alkn

fo? Nell‘anno poi 1 f6-4.per l'alienazione Fatta al Moniflero in contemftum

Domini, (9’fine rgfirvafiiane a_[[ìxgfiar, così Gio: Camillo, come il Momille

ro perderono i territori} ed il prezzo; efsendo tenuti anche al quadruplo; e

per efuberanza di ragione lì è detto che Gio: Camillo morì fcnza dif€flfl‘

denti,e la lira linea è mancata: nè il Monilìero ha prodotto. che prefent6‘

mente vi liano difcendenti eredi di Gio:Camillo,o di Giovimlla.,che fup

poneeflère Rata làrella di Gio: Camillo: e pure quando anche producelfi

l‘efrllcnza della linea di Giovannella, niente li gioverebbe,percbè Giova!»

nella non ebbe eredi, come apparifce dalle fcritturc prodotte dal Monilie

ro ilìello ; e perciò anche per quella ragione la roba era Cl€Vtilllt3 ad 00

am‘rmm; oltre che avendo la Regia Carnera fatto Falli:gnamento a Gi0:

Camillo,ò’flir barfilibur', nemmeno avrebbe petuto fuccedere Giovan

nella rotella , e non dilî:endente di Gio: Camillo in detta roba per ellere

e dei



del Regal Demanio . Ù' dequfaliwa ut: norat i:va Wit Stiro

?1;1Îmm num. )'. è! 6. Frmcg'/E. Andflain dié?afim allega. am63. cun

C . 4. , . .. ’ . '

Terzo: Dice il Signore Avvocato , che l’aflègnamento fitto dalla ch'asC&

mera a Gio:Camillo Mormile.fu valido ; e che poté Parlo e il Veterè, c la.

Regia Camera; e che l’amorità del Laratba nelam_/Ìf. addentradanni non;

giova ;anzi che in quella ifieflà caufix fcrifi‘e ancora Temdnm neil’nflrym. ‘

1’6., e li proteilò nella finedclla l’unallegazbm di avere laiìiatozii pio

cinio di tal caulà,v ivi: Hoc dum dzfcutiebmz:mr , reperraf‘nità'hilyfarmafi»

in circa rebellionem, quawfi deflili 4‘ patrocinio . Verammttdam‘i Sfil

lcgò l’autorità di Laratba nel cmj.;u in ril'pofla dell’obbjezione delSigma

Reggenre Argento , che l‘efl‘erli dalla Regia Carnera , nellÎafiègmmento

fitto al Mormile ,' riièrvato il beneplacito di Sua Maefià , efub mlicmdi

time fatto l‘afl'egna'menro ; mi condizione fofpefe detto arro.e iinarmnm

non apperik'n efscrlì conceduto l‘afl‘enfo ef‘preflò di Sua bheflà. , nella per

fima del Mormile Conceflionario non li trasferì nè daninio , nè:poflèflim

m-dc' territori del Gaudo , ma reflarono pem.r Curim ; ed ii. Mormile

conceflìouario -diceànur detinere nomine Curie , ficcome lhrifl‘c Lamt‘ba

nel cogi.‘ ;. contra D. Scipione di Lofliedo concelîionario del fìzudo rice

vutnfub tali cmdr'time: e ben lo fondò dal nmz4. b’ mm. ;6..Ùfifl.,

e nel am67. comhiude, ivi: Hi: enim Conditianibur]endentifiunmin#

Btgia: Curie Lgflìedum Caflrum tenere ; ergo dvmìnium , (9? po_/fqflîn Mi

fimper pener Regiam Curiam rema;gfit , nonfujaerveniente Cg/‘flmt

Myflati: beneplacito ; e nel num. 74. ivi : unde concluditur ex‘pmterbff'n

conce rane Principi: 0rangz'a: diffum Ca/irum in Lqflì‘e’dum tramlatum

non mfie, ma qua mi dominium, mc quo ndpflè/fianm; ancorche l‘illefào

Principe di Oranges lì fufse obbligato di ottenere da S.M.Cefàrea l‘aflèrn

fiLPerchè‘ in quanto a non potere gl‘ll'lnflri Veeerè,e la Reg.Camera alie

nare , e nemmeno dare infÈudum le robe del Regal-Demanio- , c: le Rega

lie , o altri beni del Regal Patrimonio , non vi era bifi)gno dell‘amorirà

del Laratba,’ efièndoci le Cerg/Zz'l‘uaz'anz'fi Capitali del Regna,le Prammati

cbe,e gli Ordini Regali fempre così olfervati , che lo proibifcono ; addot

1iqella noflrajìrirxumfàrmata «mira i prjiq/ìari d‘e1Gaudo , e pure in

queflafiritturn menzionati . Entriamo però nel anpeuo che l’alàcrzionc

del Signore Avvocato , lima più volte nella (hafcrìa*tura , di non capire

i morivi del Flfì‘o , li: verità , e non figura r€t0riC2 ; poiché così il Lam

tba , come il Tendaro, non @lamente nell‘allegaziwe y6. , ma anche nell‘

alleng I)". che formò nell’ifleflà caufà , f'criflèro a favore di D. Mi

chele di Mauro exferfimz di D. Laura Carafà, figliuola di D..Alellìndro

Caraf‘a ; per la cui ribellione il Signor Principe di Oranges Vecerè avea

conceduto il feudo di Calici Rotondo,dal Carafa poflèduto,a GiocGafparo

Loflìedo.purchè s‘impetralîè il beneplacito di Sua Maelìà. (Lmi due gra

vifiimi Ginreconfu lti Laratba, e Teadn‘a firil'sao contra. la (addetta con»

ceflione , & adduflîero il diflmo della poteiìà.» del Veccrè , motivo chiara,

ed incontrallabile , perche non coflava la. ribellione di Alefi'mdroCam

fa , e perciò non poteva il feudo mglierlì permiàdìfdbnia ainlîlldflE-tw
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D.Aleiàandro ; e fuciieflirramente alla fin figliuola D. Laura ;per la quale

i due Autori i'criveano,e l‘pecialmente Tead.in alleg.yy. Sopravvenuta poi

l’informazione , dalla ’quale cofiò la rebellione di Alel'sandro Caralà , Sci- ‘

piane Teodoro , che ibriiiè dopo il Laratba , diilè bene , di aver lal'ciato la ’

difel'a della cauià ; non perché non fuflè"vero quanto per legge avea;

fcritto del difetto della potefià del Vécerè ,. che niente avea che fare coll'

informazione prelà , che era un fatto particolare di quella caufà ; ma

rche efl‘endo (lata vera la ribellione di detto Alefiàndro , come coflò

dall’ informazione , il feudo era devoluto al 'Fift:o , né poteva averci

più azione la Tua figliuola D. Laura , efcluià come figliuola del ribelle .

Onde la nullità della conceflione fatta dal Principe d‘Oranges ex dfe«'

fiu patdtfiati: , e che la riferva del beneplacito di Sua Maeilà faceva l‘at

to con izionale , erano colè, che doveanii poi allegare dal Fifco , al quale

il feudo era devoluto,perchè era dallîinformazione cofiata la ribellione del

fuddetto Alefiàndro; nel che non entrava più il cliente di Scipione Tea

doro ; e per quefia ragione fcrilîe egli - nel fine del fuo canfidto : Ha:

dum dgfi‘utiebantur , reparrafuit illa infirmatio circa rebellimem , qua

vi/ir difliti à patrocinio. Se poi l'Avvocato Fifcale aveffi: profeguito quel«

l'azione di nullità della conceliione‘ eaè dgfiéiu pote/lati: del Vecerè , Per

non ei'serviii interpoiìo il beneplacito di Sua Maefià Ceiirrea'; o pure f‘uflè

andato unito col nuovo conceiîionario perle oflèrte,che’quefii fori'e avel’

{è fatto alla Regia Corte ;‘ quella non era incumbenza , nella quale dove:

ingeririi Scipione Tendoro. Né perche un’Avvocato lal'cia la difeià di una

cauià -,‘ viene a confefàare che le p:opoiizioni legali addotte nella fua 411

kgaa. nonfiano (late vere . ;. w -«‘«l i -. «m

Grave però è la confidenza, che il Sig. Avvocato uià coll’Avvocato Fil'ca

le; avendo inyogrîi periodo della fuafiiittura fatto imprimere un certo

voto; che dice efi'ere della Regia Carnera , nel quale li legge una rubrica.

lunghiièima, ricca di tutte quelle enunciative, che crede ef‘sergli necei‘sa

rio perlbn‘dare quel che fin’ora non 'fi è mai nè preter , nè peniàto dal

Monifieró,e che non p0teva o con proceflò,o con altra fèrittura dimoflrar

{i : della qual novella l'crittura, efibita avanti il Sig.Prefidentc Commelèa

rio,ii era ad iflanza del Fil‘co proibito dariène copia; e contuttociò li vede

imprefsa nellafirittura del Sig.Avvocatog che ripone in elisa tutte le fpe

ranze,e tutta la hall: della difelà del Moniiiero.perchè con el‘sa ii vuoi da

re ad intendere, che el'sendoli nell’anno 1')‘ y 8.dalla Reg.Cam. fatto l’afàe

gnamento de’ territori (addetti a Celàre Mormile , a’ 28. poi di Aprile

dell'anno I j'62. Gio:Camillo Mormile figlio, ed erede di eflb Ceiàre, full

fi: (iato convenuto dal Regio Fifco nella Regia Camera ; acciocchè (i de

cideilè che li fuddetti territorj pol’seduti da Gio: Camillo,ed aflègnati per

ducati f 142., come anche le botteghe afsegnateli per ducati 600., ed altri

annui ducati 332. e grana 18. aiiègnati l'ulia generale Telòreria PCI” dll'

cati 332:. 4. 1_6. in conto de’ ducati dodici mila , dovutiin juact‘z liffr4f

Sue Catb. Mq;cfiatir,s’intendefèero poiàedere da Gio:Cafnillo infiudum.

flam? quvd ud ngefia: mandavit per diga: litemrfirti._rfieri diffor du

cato: duodeczm mzlle m illa.Parte , albi ivlfim fuerit, a”, in ,‘mroitibm in

‘ ' fiu

 



' eudum , ad ratiuiem'dutflorub: decem pro cei1temzm‘o ,’ prout in «Si: -; e

che la Regia Cameia aveGe decilì) : mVi/ir 481': ‘,'«m: 1ireri:pudiffi: ‘Sug

Regia, é“ Catbolz'm À]ajdfatir,fuit’[zer eaoxdem Regia»: Chmenm; provi

fum ,'6_decfc’tum j. 'lproiit prq/Èmi decreto decornitur 5*(9' Providetut, ex

raufil’ihî Aulaa‘foujjù , quod pmfhm: Magu_zficuroaimn Camillflr ie

nedt‘ih burgenfiztitiiQ-ji9' burwq/àticofum naturam'bona , (5' ‘înn‘bitu:

prediéiorfibr' iii/fignnfììfîfló' Bfixî‘gnanf,“utfi1pra ; t’5’ pro illir , ne: udboam,

n?oreleviumjilvere tematùr: oerùm I ijg/É magnificurjoanneo Gomillm

ÎUqueîii_/ibi qflignqi i_ntroitur pro rcjiantiquaixtitate ad complementum

difformi) 'dut‘atormp duodecim mille ad rationem docem pro centenafz'oì/ibi

a_flîyem‘ur infisidum ,juxîafirmam diffaruw 1itemrum Sue-ÀÎafl/ìà

'îir. bacfimm, Pa‘ulm de Maguizm'r. -= l- . :"6 J'J\ «‘ i.ztlswî\‘ a". matrim{zca

ME! quello decreto , che (i dice guadagnato da Gio:Camillo Mormile con.

‘tra- il Fifep a’aS.Aprile I y62. non pafsò mai a notizia di ‘elèoGio: Camil

'lo , il qualea’ 3. di Ottobre dello fle'iào anno 1f62. comparve nella Re.

'gìà'Came'ra,iaccndo iflanza che gli li_conlignafser0 ifigddetti territori del

‘Gg_udoiftonceduti a Celàre fuo padre in conto del credito de‘ duc.ìl a; m'.

e livedc il votodtrlla Reg. Camera filtro 'con quelle parole : F484 rela.

't'io»l*ìSîùa EMEII.,1‘f@ÉMM Domino?aùldde Maànmai:,injlamiie vitigni.

'i]óaùriif Chm'illi Mrmili:geteritirfibi riff/ignari Terra: vendimima;

"grzg'fico qoiondm'n Crg/in'ifi4o [miri a lo Gaudo , 49' pfetiuoi exComp'uzdri in

ca, quod debet coog[èg‘ui 11‘ Regia Curia, (9‘ pro reliquojàtùfieri ‘èg'/c?ein

’Terri: Guidi;Sdm 'Ebécellentia mandavit‘;fiìfodfiat corzjìiltatio c’àmw‘to É)

Regia Chmene ;e’fi fece il voto agli otto di detto melè,’ con quelle parole:

‘Eodem Domino Paqu rg’ìrente ,fui! provi/24m ‘,'-'quoîìfiizt confizltatio ad

in _antiam magfigfifi]oannir Camilli Mrmz‘lz': mm mio Camera l0quod

de quantitate fibi debita per Regimoi Curiamfixtig‘ìaffljier tefri:oriiru

Galdi, empti: à Regia Curia per magm'firum quoudam ‘ Cafirem giù: pa

trem , (’9' aliz'r torri; ibidem reintegrmdi;y expyfitir venalibury (9‘ boe ex

ordine S.E.‘ Sicché nè Gio:Camilloera pofsefsore de’fuddetti territori pri

ma di Ottobre 1}62. né gli tenea in burgenjàticum , [9' noriin_fiudum, e

molto meno avea avuto ClCCX‘CtO ad Aprile di d. anno , che già li poil‘edef

fe in burgeqfirticym,flè vi furono càrteReg'ali prelèntate nella Reg.Cam.

Nemmeno a Regia Camera ebbe notizia di tal decreto,che li dice guadag'nm

to da Gio:Camilldcf0n‘tfi‘il Fifco nel mele di Aprile: f6:.poiChè in elècu*

zione del decreto fiitto nel meli: di Ottobre I l'6 z. fece a Dicembre 1 {6 3.

l‘iiiruniento di afàegnamento in beneficio di e&o Gio:Camillo;ed in detto

iflrumento lì afseri il Decretofatto nell‘anno I5'î3. a favore di Cefare

Mormile; l'appreizo de’territorj del Gaudo in moggia 4 3 4.alîignatili per

carilà de‘dctti duc.x a.m. : e perche non vi era la cautela, lì difse: Noviter

verò difium]oanyem Camillum fipplicfrffi" di&ir Domini: Locnmteiieuti,

{5’ Prq/r‘dentibm ,‘ut e ènt contenti nomzne Sua Catbolz'ae Mile/latzr , (9’

cjur RegieCurie ip/ìw: cautelare de con/z'gnatione bonorumjìabzlmm prua.

dià'ofum , utfuprqfisza per publicum ira/frumento!” . Ma conofcendo la

Regia Camera che ,oon avea potefià di aiiègnare in conto de” ducati do

 

diciniila i tCl‘l‘lt0fjfifll Regal Demanio ad elfo Gio: Camillo , fece l’iflru

an[0



inenio d'aflègnamento: Ha: tari1en condizione; age; (9’ palio j» qualibet

parteprq/ìnti: eontraflur appg/z'tùgquod pradi&a Coq/îgnatio pr,zdi&arum

imitoriorum intelligatur, ò’jz'tfizfîa , quatenu:placoat Sue Catbulica

’2Vlajq/lati , b' eadem Maje/la: ig/Ì: contenta remawat , _nec aliter , nel:

alia modo : ne vide mai la Regia Camera lettera alcuna Regalo fu quelio'

afiàre : che (E vi fuflèro (late, doveano eilère efèc_utoriate, e regìflrate nel

la Regal Cancellaria ex Pragm. i. de Prioilegiir in ra anuum exbibendir,

e per necefiità doveano eflère anche ne’ Regiflri ella Regia Carnera , nel,

quali [i regiflrano tutti gli ordini Regali a lei rimefli anche dal Vecerè;

ma folamentc la Regia Carnera vide un‘ordine dell‘Ill. Vecerè Cardinal

de la Cucva ; come ti foggiugne ivi : juxta ordine»: dejàper anni: elap/ir

exPeditum per Illujlrem,b' Rever. qumd.(lzrdinaltm de la Cuova eo tempo

re Locumtmmtem Generale»: pradi8a Maje/latir in bar Regno , direl'ium

dil‘ia Reg.Camerae,éî in 481': pradifli: pmfimatum, qula /ìc exprq/Îrè con

oentum , (9’ declaratumfuit . Sicchè nè la Regia Camera fece mai decre

to in beneficio di Gio: Camillo contra il Fifco, nè mai vide carte Rega

li prelìmtate in afii: , nè mai fiimò di avere.potofià di afsegnare i ter

ritori fuddetti a Gio: Camillo; e molto meno contra le carte Regali di

dare in burgerg/Zoticum l'annualità , che (i fufl"e ordinato darli infigdamo;

perche efprefsamente dichiarò , che il Vecerè Cardinale de la Cucva ,

ed efsa Regia Camera facevano l’afsegnamentofia‘b cavditiaae , [è Su;

'Mae à avq[fe dato ilfuo aflènji, non alitor, ma alla moda. “’

' _Onde e Gio: Camillo a’ 3. di Ottobre 1 r6a. fece ìfianza in Regia Camera}

che gli li coniègnafl'èro idetti territori del Gaudo in conto del credito de'

ducati 12.. mila ; adunque non è vero che a’ 2.8. d’Aprile dell’illeflò anno

già poflèdeva detti territori , e la Camera già aveflè ordinato contra F1'

fium, cautelandolo che gli poiièdcflè in burgerg/Bticum, (9’ non infiudum.

E fe la Reg.Camera nell’anno r )'6 3.conofcendo di non avere poteflà di ali

iègnare detti territori al Mormile,fece l’iflrumento,nel quale eibrel'làmen

te convenne , e dichiarò , che detto aflègnamento lo fàcevajùb conditiorx:

jè Sua Maejlà da/r'e ilfico beneplacito , non alitor, neo alio modo; adunque

non è vero che ad Aprile r {62. avea già la Regia Camera di fua autori

tà afl‘egnalti detti territori in burgmfaticum a Gio: Camillo, lènza volerci

allènfo veruno di S. M. E {è la Regia Camera nell‘iflrumento l'addetto,

fatto nel I {6 3 . di ili: fare detto alèegnamento condizionalejuacta ordinm

Illujlriflimi Domini Cardinali: la Cueva Locumtmenti: in boe Regna;

adunque non vi erano Rate prefentate carte Regali di Sua Maellà, che

avefsero ordinato tal coià;e non è vero quel che il figura nel detto deCreto

d'Aprile I f6z.‘vg/ir literir Sme Catbolica Maje/latir. E {è la Regia Came

ra flimò di non avere autorità di Erre detto all'egnatnento al Mormile fen

za l’afièniò di Sua Maeflà , come poteva aver deciib che gli annui ducati

3 3 z.afl‘egnati a Gio: Camillo fulla genera! Telòreria lì dovelîèro da’lui te

nere in burgoig/aticum ? non ofiante che Sua Mflà nellefi4e Regali carte

ave/ì! 0rdifldîv , Cbfi dwq/ie tenerle infiudum ? e la Regia Carnera iflef'

là unitamente col Regio Collateral Configlio per non decidere cola C00‘

tra gli ordini Regali quali non apparivano, ma folamente l‘Illuflre Vecerè

D.Gl0



: D. Gio: Manriquez l’arredo a Favore di Cefare Mormile , li fece decreto:

’Ci1fljùlritflf Sua Cztbolic.i Mie/Zar , c0me fopra li è (Critto ; come pbila

Reg. Camera illei‘là voleva ordinare che li tenefl‘e in burgenjà:icùm quel

che il Re avefl‘e ordinato tenerli infèudum? E la Sua Maelià aveflî: ordi

nato, che pagandoii i dodici mila ducati in danaro , e pagabili dalla Regia

Camera in annui redditi della generalTelòreria( che fono annui frutti,

non proprietà) doverli 'l'afèegnamento fare in fiudum‘; quanto maggior- '

mente (è la Regia Carnera volea poi allègnare proprietà degli eliètti del

Regal Patrimonio , ed alàegnare roba del Regal Demanio , non poteva

aflègnagrla, e non che in eudum? quando il Re iflefso non alàegnandola

infiudum, non avrebbe potuto Farlo dc pote/late ordinaria,ma (blamentt:

poteva farlo da plmimdine pote/lati: , derogando prima alle C_o/iimaioni

del Regno , ed al giuramento in ingrcj/ù Imperii dato di non alie-,

bare le robe del Regal Demanio? E pure per adeiiò , civilmente par?

la_ndo, per la (lima che il fà del Signore Avvocato , ii potrebbe dire che

il l‘addetto decreto d’Aprile l {61. fù femplice voto; non coliando del

Proceflò , ful quale detto voto folle poi pubblicano, né che detto voto, l'l1

dotto in" forma di decreto,fi folli: intimato al Regio Filèo; nè che'tal voto

aveflè avuto elècuzione veruna :o che forlè al Fii'co non fuflè fiato inti-.

mate , o che il Fifco contra tal decreto avefiè prodotto rimedio in con«

trario ,' eperciò non può avere vigore veruno , nè far pruova , juxui no

tata per Carni/114m de Mdicer in confil.76. mm. 1 3. Ed è anche certiliîmo

cheGio: Camillo illeiiò , che (i figura avere Ottenuto quel decreto ad _

Aprile 1 r6:.. comparve poi ad Ottobre di detto anno i r62., facendo

iflanza che gli li conlègnaflèroi territori demaniali del Gaudo in conto

de’ ducati dodici mila , e dimandando cautela per detto allègnamen

to : non ebbe adunque più ragione di tal" voto, che li fuppone prima in-

terpoiìo nel mefè d'Aprile. El‘iileflò poi avendo nell‘anno I 76 3 . flipulato

colla Regia Camera, ebbe la cautela in detto iflrumento , contentan'd'o'-.

li che l’aflègnamento {i fàcelîè , es‘intendeflè fatto lbtto l‘efpreiià con.

dizione, e nel cafo , che Sua Mae]là da_/ie il filo afienfi, e coi/parto de

retrwendendo in er_bctuum , nulla data tempori: pr.gfi‘riptione in bene

ficio della Regia C€zrte , non aliter ,7zec allo modo; adunque non ebbe ra

gione di tal voto dell’anno i f61'.;‘ poiche ii deVe attendere il decreto

pofleriore della Regia Camera-fatto ad Ottobre Ij'63. , ed elèguito

coll’iflrumemc pubblico fatto a Dicembre I)'6 3. tra la Regia Camera ed

eflb Gio: Camillo;nel quale detto Camillo li obbligo di oll‘ervaro quanto

in detto ifirumento li convenne . Nè il Filèo avea bilbgno- di far lite con

Gio: Camillo nel meli: di Aprile 1y6a. perche allora non eflèndo ancora

fiato dalla Regia Camera cautelaro né Cclàre, nè Gio: Camillo , nè flipu.

lato iflrumento veruno con efèi , ballava che il Filèo , quando fuilè fiato

richiedo di cautelarlo, non avellè voluto farlo (è non che nella forma, che

poi la Regia Camera cautelò. o f‘ "’11

Però acciocchè l’Avvocato illeilò del Moniliero confideri quanto nella for

mazione di tal voto è fiato malamente fervito il fuo clieiue,fol per non ell

l‘crfi capiti i motivi del Fifco; fe quant0 li enuncia nella rubrica, e npl à/Ot0 .
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fiaddetto fofl‘e vero , niente giovercbbe al Monifkro: perche_lè 'Sua Mae-'

flà aveflè ordinato alla Regia Camera che lì detti ducati 12. mila li fuflè

ro pagati a Cefarc Mormile in i114 parte ubi vfimfuerit ; non avendo

Sua Mael’tà efpreflàmenw.ordinaw che (i foddisfàceflèro fulle robe del

RegalDemnnia; non poteva adunque foddisf’arlo la Regia Camera fili

territori del Gaudo, che fòno Regal Demanio; ma dovea foddisfàrlo in

altra maniera in danaro contante,&,in difetto di efl‘o, in tratte, e (uccelîî°

vameme inaltrl Cflètti di Corte,che non fufièro Regal Demanio, ur notat

]o epb da Re a in canjùlt.fiud.z.m I 3. verjfjèdfirè/f/lamu: aliquantulum:

poiche per are che l’alienazione del Regal Demanio poflà foflcnerfi,anche

fatta dal Principe if’tefl'o, bifogna che Ii Faccia infi4lg/ìdium:, quando man

caflèro tutti gli altri Cflèttl, che mmfimt de regia debymia , ut docet An

drea: in cnp. Imperiale»: de probibitafiudorum alienat.per Friderirum n.

Età/211.69 )". ivi: pqflèt tamcn Rea; donare demaniufn ab publicam utilitatem

inijlraflrenua,finon baberet quid aliud dare , quia lune aliena ut re:

primtwum cancedet. E bifogna ancora che (i efprima, alieuarfl la roba del

(no Regal Demanio, e (i demghi efprefiàrncnte alle Càjìif.,e Capit.del Ke

gm, che lo proibifcono ; altrimente l‘alienazione, e l’afsenlb dato dal Prin

cipe flefib iàrebbono nulli , ut notat Rag. da Ponte in di8. Ie&um 8feud.

mm7. Che poi o S. M. o la Regia Camera,nell'alienazione della roba del

Regal Demanio,aveffe Cfpl'6flàfl'lt‘fltt.‘ dichiarare concederla in burgerg/à

ticum, ò’ burgenjàticorum natumm, (9’pr_a illi: nec adobam , mc relwiam

filvere teneatur , queflo averebbe operato che la roba del Demanio non

fuflè conceduta inf‘eudum , nè l'ottopoiia a i peli feudali del pagamento

dell'adoha , e del relevio; ma non per quello non reflerebbe con l‘iderata

come roba del Regal Demanio, e dellaRegalìa del Principe , e perciò non

alienabilefine ajfinjù Domini , juxrà Cim/lizm. Scire volurmu '. (9' Cafg/Ii

tutian. Digr:um-î e nella fucc<:fiìonlefirebbe da regola'rli come l'ucceflìone

de’ Feudi, cx originalidoéirina Wifii jùp:r C'on/fi1u1ioue Scire volumu:

mm. 4. comunemente ricevuta nel Regno : e queflo non può più met«

t€rfi in dif‘puta, Eccome di fopra ii èffcritto , & notat Fman de Andrea

in dfim alleg.conclzgfi8.n. I 26'. infir;e, e nelficando Capo 6 dirà . ww

Ma quella confidenza, che il Sig.Avvo_cato,ecl il Moniflero non hanno avu

ta colli Avvocati Fifcali antecc:flòri , giuflo farebbe fiato che non l'aveflì.

ro praticata nemmen con Noi, d’elibire una flîrittlll‘a, che li dice dell‘anno

1 {62. e che li dice eflratta in qucl'giorno ifle(iò , .e.fottofcritta dal Com

mefîàrio Magnani 5 fenza làpt1ta',dnè fottofcrizione dar Avvucato Fi

(cale; della quale nell‘ ifirum6ntoiàuo dalla Regia Camera col Mor

mile nell‘ anno 1;63. non li fì.‘r;e menzione ; e Giovan Camilla nell'

ilìrumento fàtto Col Moniflero dell’aliqnazione de‘ fuddetti territori a‘27.

Gennaro I 564. non fà menzione veruna di tal decreto , banche avefiè

fatto menzione di tutti gli altri decreti, e lìrittqre finte fu detta materia.

Il Monìf’cero , che dice averla tenuta nel (no Archivio fin da quel tempo,

non ha mentovato tal‘voro, e fi:rittura in alcuno de‘ proceflî agitati nella

Regia Camera (in dall'anno I f64,ovepreièntò gl‘ifltumenti fatti dalla Re

gia Corte col Mornile,e dal Mormile ad eiîò Monifiero;nè in tutto il cor

fa



-fb‘ della pfefènte lite, agitata con tanto calore nella Regia Camera dall’an:

no 1697. fin‘oggi,in cui li fimo fatte tante fàtiche,ed allegazioni,tal fingo.

dare ièrittura' giammai (i oppolè in giudizio,nè mai (i me;ntovò;e molto me

no {i ardì mai di prefentare; ed in occafione di un‘altra confidenza fimile

ufata dal Sig. Avvocato in prei'entare altra f'crittura di fimil natura , gli_li

raccordò la ragione del teflo nella l.fiquirfirtè,flf de penir, ivi, our fa ne

diù mcuìt ? e quel che fèriflèro La;‘rea in allegatfifial.96.uum.za, tom.2.

e 0‘q/Ìfi de Valdaura in-obfirvat.2;.qu.ejl.t4.n.z;.n.a6. (5' ;o.E ("e il Si .

Avvocato fuflè fiato ben pratico del modo di votare le caufè, e del mo o

che (i regiflrano i voti nel libro Natamentarum ; avrebbe già appreiò che

i voti , che li fanno da i Signori Miniflri nel Tribunale, e li regiflrano nel

libro Notamcntarum,non c6tengono rubrica del fatto della caulà;fòrman

dofi poi la rubrica dall’Attuario della caufi,checóièrva il procelào quando

ii Prende il decreto {in quel voto , e (i pubblica , e ti dà ad intimare: ficchè

dal vederli quefio voto prodotto dal Sig.Avvocatocolla fingolaritàd'una

rubrica di tante righe ben lunga,e con tante enunc;iative,che n6 avrebbero

potuto averli dal procefi‘o di tal caulà,che n6 mai pvi fu,e che non potevalì

eiìbire;certamente dobbiamo credere,che non avrebbe prodotto tale ferit

tura : e niuno meglio che il Sig. Avvocato può, e deve iàperei motivi per

gli quali li è proibito di darfene copia , benche niente faccia alla caufa , né

giovi in cola veruna al Moniflero . _ .. , A .

Qx_arto , crede il Signore Avvocato del Moniflero di avere foddisfatto all’

altra nullità(per efuberanza di ragione detta dal Fifèo,non perche ne avefi

{è bifogno) che nell‘adègnamento fàtto al Signor Cei‘are Mormile , e

elio a Gio:Camillo fuo figlio, ed erede, de‘ territori demaniali del Gau o;

non vi furono le legittime fubbafiazionizecl il SignorAvvocato in quefio

ricorre ail’antichità del tempo , ed a preiìznzioni, e che il provare in con-.

trario fia peli» del Fiiìo; e che in Camera fialì ultimamente praticato di

darfii feudi iènza le fubbafiazioni : f‘ul che non ha ben fatto rifleflîone al

motivo del Fifì:o , che ,. non avendo citato ad o/ìendendum titulum , nè

Giovan Camillo già efiinto, nè i {noi iimcelîòri,ed eredi,che non ne tiene;

ma avendo citato il Monifiero poiièflore def territori del Demanio; ein

ch‘è podèflòre di roba del Demanio, che mm di in cmmercìo, deve dimo

firare incontinenti con pruove certe, e non per prefunzioni la validità del

{no titolo, fè- vuole sfuggire il lèquefiro,_el’incorporazione; ficcomef

(i è dimoi’trato nel quarto Capo della nofirajèritfura , fatta contra i pofl

fefibri del Gaudo . E nelle alienazioni della roba del Regal Demanio, an

che negli aHìtti , e cenfuazioni di efîà , fòno preciiìmente necelîàrie le

fubbaflazioni , ut- flatuitur in conjìr‘tutJut/an‘itatem in ru5r. de l'ocatìque

Demauii , ed ivi 4fih'm 7mm.6. Lîii’teflòè per legge comune in tutte le

robe fif'cali', ut in I. t.Cod.defilin/irum.iîj‘ure bfi/Iaafifialir lib.ro. e l‘1Ref-I

fo viene ordinato dagli Ordini Regali alla Regia Carnera , de‘ quali anche

fà menzione il Rag. de Ponte nel-filo- caq/ÎI y 8, a‘ mmr. 6a tom. 2. t e peri.

' che nel detto apprezzo fatto nell’anno I 7; 8;, quandoii ordinò afàe r_IÎ

detti territori del. Gaudoa CefareMor}mile,non vi Furono dette fub fla-.

zioni , perciò nel decreto poi fattodalla Regia Carnera agio: Camillo (up _

-- f » C 2 ‘ figlio,



’figlio,' ed crede nell‘ann0'l,762. nel md? di Ottobre, li ordinò ,‘ expyiiif

wenalibau: nè queiio ii adempì, perché nell‘ifimmenm poi fatto colla Re

‘ gia Camera a’ 9.7. Dicembre 1:63. lì enuncia l'appreazo fatto nell’anno

1 “'53. e per l‘ifteflò prezzo ti aflègna a Gio: Camillo; ma non li dice effer

ti fitte le fubbaliazioni; ficcome negli altri territori del Gaudo, venduti

‘ dalla Regia Carnera al Mmillero (i enunciò elîèrvi date le fubbaflazioni,

fil.4z.b’ fit.lit,fl. prpc._conrm Muafl. e nella pretefà vendita delle moggia

cinquantuno e mezzo fatta al Mormile dalla Reg, Camera,li efprefse nel

l’ifirutnento illefèo da eil_ò Gio: Camillo. fatto colla Regia Camera indet

t0 anno i 16;.eflèrvi (late le fubbaflazioni ,fil. 66. al. lit. C. Onde lì: le

m'°ggia 4; 4.6 fuflèr° fiibbaiìatc,fi @rcbbc anche ciprcfào dal M0rmìlc in

detto ifirgmenm .

Nèè Vero , che in Camera li iia ufàto fare le Vendite iènza firbbafiazioni, e

che ciòfi'fia praticato a‘ nollri giorni nelle mercedi pecuniarie fatte da

Sua Maeflà: confilh;ndo l‘equivoco del Signore Avvocato , che la Ca

' mera in fòddisfaiiope di dette mercedi ha ailègnato le annualità da efig

gerfi {bpra i fi:udi , o altri eflètti confilì‘ati ; ma non ha venduto , ovalèe

I‘gnato in proprietà il corpo di detti eiiètti 5 ed ancorche il Principe or

dinaiàe che li iàceilè l’afl'ègnamento in certo corpo del Regal Patrimonio,

nemmcn l’aflègnamcnto può fì'guire . (e non precedente la iiibbaflazio

ne,uc rt_:fert M_an,ent,in dec,r g.n.84.Nell'ar1no 1 y )' 8.fi fece l‘apprezzo,_e li

ordinò. l’aflègnamento'a Cefàre Mormile: il tempo però quando fuflero

Cmrcgflati a Celere non coflò:e Gio:Camilloqu figlio,ed erede nel mele

1162. fece infianza in Reg.Camera (01_1fig2147'i terra: vendita:

debbfi?fl€#ìfffinpatri è la Gaudr, Ù’ pratium‘ excomputarz' in ca, qual

iiebet configuri (ì Regia Curia: adunque fin’ a quel tempo di Ottobre

"If63.non gli avea avuti Confegpati. Poi nell’anno ièguente a' a;.Dicem‘

bre 1:63. nell'illrumentó fàtl’0 colla Regia Carnera non li diflè ,che detti

territorj erano fiati partim culti , {9’ pari»: incubi nell’anno x; y 8.,e che

nell'anno _rr; 8.aveflfero Valth i culti a ducati quindeci il moggio,e gl‘im

eulri_a durati fette il {poggiog ma li parlò colle parole da pmfi’mi tMIPW"

di5h' contraéîù: , che detti territori erano partim culti , (9’ partir: im

ci;_lri ,_ dandoli l’ifieflò prezzo tempora di8i comr4éiur , fil. 6:. lit. B.

ficc;hfè echi giorni appreflò 'à’ 27. Gennaro r564. eflendoli venduti al

Mani tutti culti ,‘ alla ragione di duCati quindeci. e mezzo il m08'

daan dCl Fifif0 più dellafefla parte del prezz_o , che balla

UD"O il contratto della roba’fifcale , ex notatis per Regentqut

de dc pole/Ì;Proreg.tìt.de regali impyìag.y.num.f7.ir 6a. ’

E quante piu_ eiàggera il Sig.Avvocato, che in tanto i territori furono alle.

gt1ati’;àl‘Mormile dalla Reg. Camera in detto iftrumenm dell’anno r f63.

per date. 7999,. in quanto che altra le fqddette moggia 43 4.vi furono afl°
dlc'îlîfèh Îa' C.Îfl_ uant’uno C mezzo , dal Mormile vendute alM0ni

fiero {tanta fi'y _e’ il danno, e la nullità di tale aiàeg:iamento in Pfc'

giglii2flrg ",’ fà'ttd. {Enza l’intervento dell'Avvocato Fifcale , bar

che il Sig. Avvocato‘dlca nella fùafirittura di eiàervi fiato l’intervento

déll‘p,ylvocaw FÎfìalè=‘pcrche il Mormile difae vendere‘anche le fuddette

mog



fmoggia cinquantuno emezzo al Moniflero , che erano del Demanio del

Gaudo . comprate da efiò Gio: Camillo dalla Regia Corte ; promettendo

di efibire.fra un mel’e il titolo, e l‘ilbumemo della compra fuddctta fitta

di dette moqgia cinquant‘uno e mezzo , fil. 7r. at. lit. A. J. proc. contra

Mana/f. Ma paiàò il mefir, e mai più non li elibì tal titolo, nè li fece tal'i

‘ firumento colla Regia Corte; ficchè tutto fa prezzo della roba demaniale

. del Gaudo, (pettante al Regal Patrimonio,

I In Quanto al Mamfiero.

Iene il Monificr‘o le moggla quattr0cento ottantacinque e mezzo, ven

duteli dal Mormile a‘ 27.Gennaro “'64. nel qual contratto efprelàe

che erano territori fitî a Gaudo del Demanio del Principe, avud dalla

Regia Corte.Si difse nell’ifirumento, che Gio:Camillo non avea ottenuto

I‘aflènfo di Sua Maellà,rifèrvam nell'illrumento làtto dalla Regia Came

ra con elio Gio: Camillo a‘2 3. di Dicembre 1:63. : ma con tutto ciò Gio:

Camillo gli vendè al Monillero , in contempt'um Domini, Énza afi:enfò, e

fenza rilerva di alèenfo del Principe: onde ii: il contratto fiipulato tra la

Regia Camera col Mormile a' 2;. di Dicembre 1 {63. non (i poté dine

fatto in contempt_um Domini , poiché li contral'sefizb aflèn/ù imprtraud;

à Domino, nec alitt’r , mc alia moda ( con che non li trasferì dominio nella

rlòna di Gio: Camillo, per non efserli impetrato l‘afsenfo) reflò però in

fu_/pen 0 quell'afsegnamento, o alienazione fatta a Gio:Camillo per la fpe

ranza dell’afsenlb rilèrvato da impetrarfi , che apprefèo li làrebbe potu

to impetrare , e fòpravvenire , e convalidare il contratto , per l'equità

ulàta dall‘Imperador Federigo II. nella CMituzionèC'm/Iitutiorzem di-v.e

7hemofl‘t, de pabibit_fiadarum alien4t. per Frider. perocchèjure commu.

m:fiudorum, non precedendo l‘afsenfb all'alienazione, l'atto farebbe fiato

iR/Ejum nullo , ed invalido , e li farebbe perduto il R:udo , ed il prezzo,

lènza fperanza di poterli convalidare , ex traditis per Vîzzc.Amm inraq/ì.

Cònjfizm. div. memoria. I 9 3 . Horat.Mantan. in cap. Imperialfil. yo.lit.L.

(9‘ in cantr.82. n.2. Camill.de Medic.in roq/Ît i7.n.28. R.Rovit.in con/Îz4.

lib. 2. 2m, 7. Il contratto però fatto dal Mormile col Menilìero , allor che

vendè la roba demaniale come; affitto libera . (Enza ri&rva di allènfo , fu

nullo in contem];tum Domini, come lopra (i è lèritto , & referunt eriam

Re3. Rovit. in «1129. Cozgf.‘ 24. lib.2. num. 1'. Laratba infiro tbmtr.fiudali

art. io.‘dililridnr. la. 'e perciò per detta alienazionela mbavendura

del Regal Demanio , una Col quadruplo , li acquiflòi in beneficio del Prin.

ci e , così in danno di Gio: Camillo-alienante , come del Monifiem nel

gicirrioilleflb di dettaalienazione' , îjuxta decyr‘mem Sacri Gr_z_/ìlii , rela.

ram ab Wiéh in dati]: a r ;. L’idefsa nullità fu a rifpetto delle moggia

183. del Demanio del Gaudo , vendute dalla Regia Camera (Enza ri

fiirva d‘afsenlb del Principe ; l‘illefsa nullità fu a rifpetto delle ;oo.mog-.

gla di territori entro il Demanio del Gaudo , che comprò il Monilìe

r0daGirolamo Carbone , l‘enza rìfcrva‘dell'afienfo del Principe , colme

’ ne’_..
<



nel prima Capo li è fcritto',’ e lungamente fondato nella nollrafirittum

fatta contra i polèefsori del Gaudo ; e continuafi l'ilìelào difprezzo dal

Moniflero tuttavia in contemj:tum Domini, così in voce, come infirz'ptir,

anche a‘ tempi nofiri: poiché tuttavia lin nelle fcritture fàtte flampare da’

(noi Signori Avvocati li è oppollo al Principe così in giudizio , come in

ogni lungo,che i territori del Gaudo non liane fuo RegalDemanio,e che i

Sereniflìmi Re Aragoneli l’hanno ufurpato a' veri Padroni;e continuano

prefentememe più che mai in si erronea, e petulante afserzione , ex no

tatis per Laratb,in d.dilucid.ra.n.a.ù' 3. ‘

Primieramente dice il Signore AWocato , che nel Patrimonio del Principe

non vi liane regalie,nè robe demaniali; ma che tutte liano robe burgcnlà

tiche: equivocando in quello,che liccome la roba del Principe conceduta ‘

infiudum ad un Privato , fe ritorna ad incorporarli al fuo Regal Patri

monio ab lincamfim'tam, o per altra caulà di devoluzione , finilì:e d‘elèe

re feudale, quid Rea: fibi ijg/î/érvire non potrfl, necfidelita_trmfibi ipfifir

vare ,' così anche ogni altra colà nel Patrimonio del Principe li debba an

che intendere el'sere burgenlàtica . E benche fu quello il Sig. Avvocato

fra fiato ammonito nella Ruota del Cedolario dal Sig. Marchefe Petrone

Commefsario, ed il R. Rov.nella dee. 72.4] 11.3 3. dica elèere ciò m'mir im

pertiuem;con tutto ciò il Sig.Avvocato non le n’è approfittato, perche in

detta fuafirirmra ripete l‘illefso, ed allega il R.Rovit.in d.dec.7a.aln.r 4.

Ma l’illeflò R.Rovit.al n.3 g.rifpondendo a tal propofìzione,riferita al n. I 4.

dice, ivi: Animadvertendo priwuw , quod aflumjotum D. Didaci ad exclu

dmdum bano qualifatfm,fimdatam in eo pr.rjùppyfìn , quod pene: Regrm

nonfizntfiudalia,È/Edjimt omnia burgerg/htica, e/ì omninò impertinenr re

fle&u qualitatz': egali.e, Iicetfit veriflmum reflmffu qualitatirfèudalir;

L’iflefl‘o dille prima Camer.in rap.lmperinlem de probibfiud.alienat. cart.

3 7. Iit.P. ubi alt , quod bona Regalia duplicirfimt natura: , quednm qui:

iub.eret ofli'bur , (9’ non ptflmzt alienari ; guado»: verò elfi regaliafint,

confireverunt tamen alierzari: ergo dum nonfimt alienata diczmtur Regna

Iia pene: Regem. L’ll’teliò dicono tutti i Feudzfli , nè può dire il contrario

chi almeno in minima parte lia verlàto ne'termini de‘feudi, e delle Rega‘

lie:anzi anche ne‘lèudi devoluti al Principe non è certo in tutti i cali,che

perdano la natura feudale;liccome in uno de’ cali eccettuati, magnum/zii

ficz'j/è bomrem,fcriife 1_1fiiitto in d.conflit. Dignum mm I. lit.D. Con tut‘

to ciò il Signore Avvocato nella li1ajèrìttum ripete l‘illellò , e dice in ol

tre , che il Demanio lì connumeri fra i beni privati del Principe: e nell’i

fielià l'crittdra dice , che ogni colà che lì acquifla al Principe, lia fuo DC

manio; e perciò ogni cofi: làrebbe roba privata del Principe , e niuna del

la Regal Corona; e cole più vane di quelie giammai non poflòno alèeririi.

Poiché tutto quello che li polliede dal Principe li dice elière in lùo domi

m'o, ma non tutto elèere in fÎJO Demmzio,ut re€iè docet Andr. in «41.1»:

perialem da [orobibitfiudorum alienat.jwr Frideric.num.48.ìî 49. ivi: In

ter domz'm'um , (9' demanium g/ì dg'/fireutia , qua intergmu: , Ùfieciem;

rum quidquz'd e/f in demanio Principir, e/ì infi4o dominio,fid non conver

titur , (’9‘ collzlgz'tur in con/lit. Dzlgnum. i114 , qmc incidzmt guotidie in Fig

 

fium,



_fiflm, quod ex multi; ckq/îr,fimt ini'lominìo Pì‘irzbijoù, /èd mhfim‘Ì in

demanio;poichè nella CÎo/ìitut.D{gnum, tanto dilbrezzata dal Signore Av>

vocato, lì dichiara quale (la il proprio demanio del Principe, che lì pollîe,

de dal Principe iflellò, come Demanio,in quelle parole: 0mue: Livimter,

C4flra,‘ munitione.r, c4/Zzlz'a, Villani? quidquid in cix, aut intm, autfiri.r;

{flè demanium , ‘vel de demanio no/ìro coxfuevît ; e la Difèfà del Gaudo di

1 I i. mila moggìa di territorio è di tal natura , & teflatur 4fllo'éi. ia

conflit./Iu8oritatern num.4.tit.de locatioioe demanii ; e flwri tiene. conci.

gue Città ,‘ e l’ifleflò Andrea d‘[/ìrnia in con/litut. Dìgmmz , inlègnò iVix

Dg'flèrenti;x tamm e/l inter re: deman’z'z' , (9‘ alfa boma Chri.e .jìcut inquz'!

54“? Conflitutia.fi‘c inter FWalia , (9' Patrimonialia, l.fi'l.'ad.df quadrien.

W4/Eripr.L’iflelîò infègnò il Reg,de Ponte in la&ur:q fiudalz' 8.num;8:Pen

Ciò. i beni del Dcmanio,defèrirri nella Cb/Iz'tuzione Dignum , pofsedendoéì

dal Principe illeflb, fono annumeratì in:er jura Rogo/id; fiamme avverti,

fèe Matteo d’Aflliito in rubrica d. Cor_z/Iitut. Dignum; onde non (600 bef

ni privati del Principe , come fòno quelli acquiflaci Pa-rticulari tituh'doì

ma:ionix,empfionif,legati, ve] caduci; ma come tutte l’altro: regaliefpeflnnt

ad Claronam Principi: , (5' val/iter alienata revocanìur ad Gronam'. fimt

revocantur ad corona»: reg4/ia omnia, ut docet Homt.Montamde regalifi;

Qflr‘cii: in ‘v. Argentarùe num. 10. ivi : in‘ed/zm alfa bona Univer/r'latîi

appellantur demanialia, M1rin.Frecc.lib.z. defiffiud. autbor.46. num.4.

infine, utjimt monte:, nemora, pafiua. aqux‘, (9’ decurfio: aquarum ; [mc

ex vota/la confizetz;dine Keym' bujw /iuzt de regali/m: , im quod in locir

Demam'i Kegi: per alium qui»: per ngem , (9‘ in lavi: Baroni: per alium

gua‘m Per Barone»: prabz'bim/iwt p:dfidefi , (5' Poflèfl5r temtur offendere

titulumfim pojl'eflìoni: : de b.zc corofioet.tejfatur Luanda Perm.in I.quieumq;

n.2.Cdefund.limitrojob.lib.I I. E nel d.n. 1 o.fèfivendu della CÎm/Ì.Dignum,

conchiude ivi: Duo em'm ex i114 colligyntur , alterum/Eilicet qmditaten;

demaniale»: in bonirfiliu: Regio cflè, dum ex i114 cwflitutione (evoca)th

pene: Coronam, n_rfide com‘qflîoue r privilegia»: doceatur, (5fic- demaniale

eji idem quod ngale;e perciò il .Tapp.nella Con/È.Dignum al 22.1 3;fèriflè,

che tre patrimoni polliede il Principe. Uno èil Deinaniale,.che nau"mai li

aliena, nifircferonto diro&o dominio pene: 1Don'm'uum, fecondo l’aurorixà di

funerario ;nam Ilgmam'ah'afim: "Ràgdîiar lfaltmèîll‘fitl'flmùfl'ki) Eifi:ale,

e di qmcfio-efîere folico venderli ’gli CfiCtti dilla Regia «Corte, colla ril'crva

Gel 'patto de retrovendmdo :' l’altro èil Pa:rhnoniolburgenfàdco , che»è il

Patrimonio privato del Principe de’- beni acqqifìari mulo pamivulari èm

ptimi: ‘, e per altri lìmili titoli; e gli efîèui di quello Paurirnoniohu r.gem

fatico lì vendono dalla Regia(lorte liberamente; lenza rifèrva ‘di patto

de r'etrwendgndo,ivì :'Et in alii; bom': byrgeq/àtid: nulluynfibi rg/Cr-vnt

dominium Regia-_Curiò. ‘ 1 L ' ’ ’ ' - ’ ‘

Per quella ragìòne i Re di quello R6gno han privilegiata la roba del De

manì9 , da eflì pofièclma , aflài più che l'altre Regalie , e i feudi : per

che oltre alla -proibizion d'alienare già ordinata nella Cb/Iituziwe Scirf

0o1ùmu: dal Re Rugìe'ro; dall’Impenxdor Federico Secondo lì fèce kiCo=

flituz.Diguum:e tant’alcre‘Co/Zi'mzó e 641:. -fi=fcoaro da’-Re fuccefiòri,:a ri

fpetto della roba del Regal Demanio,ehe non li fecero a rifpctto dellle Ke

ga le,



galie, e dell’altre robe del Regal Patrimonio,e de‘fleudi:e della roba del Re-'

gal Demanio fu proibita l’alienazionefinefiooù/i q/[ènfio Principir, (9' ex

certafiientia,punendo icontravenienti colla pena del quadruplo delprez

20 della roba, e definiti percejmti . L‘ifleflà diliinzione fa la qu/Îdi' Carni

manico in confiitut. Qadragenalem in tir. de prorogatione pr.g/Eriptionir

in S.in bi: enim num.;b. ed al num.yo. dice ivi: Item intellige principium

Cim_/iitutionir quodprte/Eri/itio oentum annorum locum Imboat contra F1'

fium tam infiudir, quàm in alii.r bonir , qua: nonfimt de Demanio ; nam

Demanio nullo tempora prwfiribumun L’iflefsa difiinzione fece la Regia

Carnera nell’anno I f6;. nell’iflrumento fatto con Gio:Camillo Mormile,

nel quale gli afsegnò le botteghe acquiflate al Regal Patrimonio ob robe!

lionem di Ferdinando Malda per duc. 6oo. fi:nza patto de retrovendendo,

per non ei'i‘ere del Regal Demanio : ma le moggia 434. del Gaudo, che lì

chiamarono del Regio Demanio,li aflègnarono al lhd. Mormile col patto

efpreflb de retrovendendo,fbl.6 3 . àt. lit.A. e la rifèr-va dell‘alèenfò di S.M.

li fece in detto iflrumento a rifpetto de‘ territori demaniali del Gaudo,

djòi.6;.a terg. Iit.B. E quel che difse Amoya,addotto dal Signore Avvo,

mm, in rubrica tit. dejure lib. i o. num. I 7. , che de jure communi

ex I. I. (9‘ tot. tit.defundir patrimonialibur, i campi , ed iterritorj, acqui

flati nelle Provincie foggiogaw, le greggie, gli armenti, i fervi , ed i colo

ni erano beni privati del Principe , niente giova al Monifiero, perche l’i

fieflb Amaya foggiunge al num.ao. che il Patrimonioprivato del Princi

pe godeva gl'ifìeflì privilegi , che godeva il Patrimonio pubblico fifcale;

e nel num.a4. adèrifèe , che Fifialiafimt regalia , e dichiara al num. 21.

chejure nwg'flimm, non li difiingue il Patrimonio privato del Principe,

dal Patrimonio pdbblicoyma che tolta già la diflinzione fuddetta , tutto

il governa da un’Erario , che dicitur Camera, ivi : irlque magi: bodie pro!

cede: rum Principe: nonfileant babere nraria di/lz'uft'a ,fid omne.r reddi

tu:jimul colligantur , tumqne , rertum‘q/ì verti Publicam utilitatem , 6

mollam diflìrentiam Poflè cor;/iitui;é’ itn .zrarii nomine deleto,Fi/ìi nomm

fiopere/I, qui apud no: quoque dicitur Camera; ficchè conchiude tutto di

fère Patrimonium publicum Primipinma niente Amaya fcrive del Dema‘

nio del Principe,diliinto dal dominio del Principe,ehe anche antiquo jure

Romanorum , (ì dif’tinguono pradia publica à prndz'i: privati: Principi:,

ut notat Carella: ad 11. Sicula: ad 1o_ger Martini cap.r. tit.de ordinotzone,

è: provi/ione caflrorum,nota a.fòl.3 12.1mm.7. ivi : U: .1pud Romano;fi4iî

in zg/‘u: quamquam enim apud eo: omnia rata babebantur , gua ab aliqua

belli: civilibur,vel in Provincia ge/iafuerunt, alienationu tamen predic

rum publicorum non comprebendebantur ,' ira Cicoro in v. Verrom ,' Ma

altra fpecial ragione concorre nel Regno, che non concorre de jure con

mani Romanor. ne’fuddetti territorj demanialigpemhe quef’ti non li polli:

. dono come roba privata del Principe , ma exjfieciali con/ioetudine Ragni

fono infiflî alla Regal Corona, (9‘fimt de Reg41ibu:; ficcome beneavver

tilì:e Oraz.Mntam de regniib.5.;z_rgeogtarig in d. n.,r o. p«fl Luc.quenfld

in l.quicumque nu. 2. Cod. defundi: Iimi_tropbif lib.: I . Andream_in rub.de

regalibu: col.a.(‘i omne: Aut/iure; Regnicolas; e Camilla Salerno, è adcîott0

. »- À _d1 4‘ ,maa-qi.



malamente dal Sig.Avvocfirn_lbperùnfizetudine: Nonool.in Proemio Regî

' Caroli,fil.j4. lit. F. per fondare che i Demaniali liano beni del Patrimo.

nio privato del Principe,mentre dice tutto il Contrario;perche Salerno ivi»

Ériflè:Demaninlin, (9' Fi/Z‘alin_/imt idem ex Andrea in cap.lmperinlemfs.

prxreren Dncnzn: n.ya.ove AnJrea l'crifl‘e:Demnuin/iont Principi:, /icut

Public‘n Papali Romani , quia Fi/èu: , (9' Refpnb/icn idemfinnt: adunque

Camillo Sn!erno. autor Regnicolo , feguitando l'autorità di Andrea , dice

che i beni del Demanionon limo beni del Principe , come del fuo Patri

monio privato, ma dice eiière del Principe, come beni pubblici del Patri-‘

monio pubblico della Regal Corona.

Secondo,dice il Signore Avvocato nella fuajc’rit'tnm, ivi: Defia'emremo im

[mmre , qual’Antore mai del Regno abbia ojixto negare , o ricbiamar in

dubbio la pij di alienare i Demanj , e’ territori demaniali , o di/Zfi in

allodium , mero? che abbiamo noi 4}? rcj/ò da i no/iri Scrittori , cbe ciò/in

permeflò, come ne‘ propri termini infignò dopo Mz/lrillo, e Lanario,Giovan

Domenico T:Wònefu la pram.de antefizto verf4.obfirv. f.alleg.l 8.n. go.ivi:

ubique difì‘rg/è ngiwfimt de Regio Demanio , (9‘ appellatione dfeqfiz

rum Regi: veniunt Fore/in , Mnflrill. devi/II 14. num. 22. @ 23. ergo illi

M;mflerio darefimi/iflr poterat, gaia Regio arbitrio/lat demania alie

nare, n: nongflimèfimdat primaria: Ad-vocatu: Fulv.Lnnnr. in addit.nd

repezfiudale:]ozAntonii Lannrfil. I 06. num. I )". E benche quefio niente

giovi al Moniflero di S. Severino fuo cliente, a favore del quale il Re non

ha alienato detti territori del Gaudo fuo Regal Demanio; ficcome nem

men gli ha alienati a favore di Gio:Camillo Mormile,come lbpra li è ferit:

to;pure per compiacere il Sig. Avvocato egli porca imparare l’autorità dl

Mitt.d‘4lffiitt. in rubric.‘conjiit.Scire volumu: lit.A.tit.dejure regal.rer.

e l’autorità dell’iflelèo Matteo d’Af]iitt.in corflit. Purifatem , in tit. de

pr.cjianda juramento Bajuli: , ó‘ Camerarii: n. [0.é)‘ I Le I a. ove. fèrifie :

Etiam i/g/E Rex,quiuravit non alienare en qnzfiont de Demenza, al in

d.c.intelleéîo bocfirmat Bartb.in l.probibere 5.plane quod vi,nut clam,@

Pro boe text.in ca}:.Abbate/àne,de rejudicat.lib.6. 6' Innoc.in_d. cap.intel

le80, (9’Joan. Andrea: in calo. grand.de /ùpplmda negligentia Prelatorum

num.6.19’]oann.de Platea in Lprxdin de.de pwdii:fifidib.lib._r I . pofl a.r

gum. pro, (’9' contra, Felin.ìn cap. I.de prabativnib.lî m cap.nofrnt de]ndzc.

29' dieci in rubrica qu.efint Regalioe in f.qnnfl. Et tanto mngzr,q.nnndo zn

conce zonejnrinm demanialinm non cj]ètfizfin mentio de difi‘i:pavimen

ti:, negfuit obtenta ab_/rilutio, prapz‘er quod redditur i/ia conceflio nulla,m

in cab.Cbn/iitutur (k refirijn‘i: per gin/fin cn{>.cnm non d_eceat de elefl.lib._6.

Fateor, quod concqflio jurinm regalium , demanmlznmfiifin alter: m

findnm, retinendo/ibiproprietatein, honorem , (9‘ preemznentznm , ]urn

devolutioni: , l; olio , qogefiont de noturajèudi; talz: conceflìo , gnza non

minnit honorem Regnievnleret, u;firmnt egregiè Abba: Sicnlu: in 3. vol.

conj.‘3.qu. I f. idemfintit Balda: in [ore/udfiudor. in I_2._column.iî ibi fui‘

de Prwpyz‘tnm in 3.cao_x/ix : (9’ non omitto nnum, quod dzczt Luca: de Pem

un in I. I . f.colnrn. Cde capir.civi.lib. I I.(9’ in anicnmque in v.dome/iz_cum

Cid.de omni agro dg/‘erto lib. lo. quodjoer extravagantem in voce decg/‘um

di,



ejI, .q’uad Rea; buju.r Regni non [mq/I 4lienare re»: demaniì,9tmfit ‘Lw/arx'rv

ultra uneia: an'ginn' annua: . L'iflefi’o iniègnò il R.Tajzi4 in cnmment.ad

Cbrgflit.Dzlguum 11.326.749 8 .ivirSed quia DD.allegrxti quxmnt,an pq[lînt

re: demaniale: alienari , breviter eri! rcfirandendum ex dic°fix per Andr.

in d.cap.lmperialem, S.pr.zrarea Durata: n. 44. ubz frlfll'rllìdl non pgflè ram

demaniale»: 41ienari . Rage: cui»: non p:fiwn allenare regalia in pre

judiciumfi;ccgflòrù, ex cap.intelleflo,de iurejurm;da , ubi Innocentiu: , i;

plii , è)‘ voluit Ioanne; de Sacarata ad confufl. Catbal. in lit, in quibu: te

nentur Principi boznine: man. 9. ubi reddiz razionem dicem , quì4 bona

_fimt dignimzi: Regine, @ non propria igfx'u: quj: , licet babeat iurijî

diflionem:fid [me conclufia intelligeuda e]? primò, ut precedfzt rg/Ì>eéîu alie

natianz'rfìz8w quead}wprietatem territorii,wl jurifiiifiionù, mm: tendi!

Contrajuramentum pm/litu»: tempora/244‘ coranationi.r; qua temporeju

rat m'bil diminuere de beni: Regni , ut pdl Bald. ('5’c. quando autem dona

re: in feudum ret0nto direé‘ro dominio , potef‘t Rex donare alicui Mini.

firo flrenuo propter publir;am utilizatem, m dudrea: nota‘0it ubi fi:pm

mm. 9. ‘

‘Ed il Rig.Galoata nelfiu rg/g'ioq/Î'fifialag. enucl.6. addotto dal Sig.Avvoca

' IO gli è tutto contrario, poiché Tcrifi"e ne’rermini,quando il Re concede la

roba del Regal Demanio infiudum,uofl in alladium, Con ritenerlì peuujè

il diretto dominio, u: refert n.1 1219" n.1 13.6 21.! 17.e l‘crìll‘e, che la proi,

bizione ha luogo in totali aliena!ime,ubi damiuium direélum,iî utile,ozm

mqueju: è Rage concedente alienaretur; & rizè notat Reg.Ta-pia in decg'/Ì

Suprmi Cvn/z‘lii Ita!.7.n, 1 00.6 101. E pure in tal cal‘o bilògna, che il Re

dica farlo da plenaria pale/lare , perché non po:rebbe fi1rlo de pote/late ar

diuaria, ficcorne largamente l‘criflè il (in/(g. de Georgia in alleg. 15'. 1114.3.

‘ E num.lo, ivi : qmd debeat uti €/41»{/i114 de plenitudine jwtg/Ìatz': ; nè mai

Vale l’alienazione della roba del Regal Demanio , fatta dal Re in Regno,

anche ab publimm utilitaraw,fie efprelfi1ment€ non dioaicosì farli de re de

hmm'ali, come demgar1ì alle C:fli1ut,, e C4j>itoli, che lòno in contrario, ut

bene notat Reg, de Ponte in leflurafiudali 8. 1114.17. ivi :unde privilegia

conaflìfimt nulla, etiam mo:'u prnprio , [9‘ ex certafiievtin , Mdicatur,

non o!jìanté tali [age . E l'atto Enrebbe affitto nullo , & refert Rag. Tapi4

in decifif.Supremi Sen4t.ltaliw mm. 1 20. E così lì è praticato da i Sere

niflîmi Re, quando han voluto dilbor;erc de‘rerritorj del Regal Demanio

del Gaudo ,’ come li vede nella coneeflîone fatta dal Re Ferdinando il

Cattolico nel xyo7. a Marcello Gazella di zoo. moggia, ivi, duecnto: m0!

dio: terne in agr0 , territorio Gaudi, quibufiumym legibu: , juribu.r,

confiitutionibw, Regnique rapita/ù, éî alii: quibufiumqua in €071t1‘47‘i1403

facientiby:, non oè/Ì4ntibu: quaquo modo ; ò'figu4nter legiby; , con titu

tianobm, Kegnique capitali: alienation€rfl Terrarumfifielium ,fiu dama,

nialz'umfieri pnbibevtibm: mm in quantum pr.zfimibw aliquo [mfio re

fiagarem'yr, m omnia, (9‘fingu14 viribw,b‘ ejfìmcia evacuamm de rert4

mflmfflifmia, ar daminica pm;/ìare legibu: glg/5/uta,fòl. 3:. 1i:. A. (9‘ dr,

proc.prv Reg-FU‘Î‘0 Mitra Mvmfierium . Né può aliennrfi dal Principe la

'xoba del Demanio,etiam ab meritajirenui milizi:, u_zfi infi;èfidium;cìoè

‘ quan-f

’
,



quando non vi fia altra roba del Regal Patrimonio, che non ila demaniali

'lC,ut docet Andr.in c.Imferialem S.pneterea Dùcatur n.dgi& l'cribit Rey.l

da Ponte inqd.le8.8.n.l9. E’l Tajîòm addotto dal Sig. Avvocato,fcrillè in

ìma concellione fatta dal Conte Kuggiero Normanno nell’anno ‘toà3; e

1094.,al l\’loniflerqdi_Sf Bruno, nel qual tempo non_vj erano ancora‘le'

IGn(i.Scire 4volumu:,'e. la Grzjlit.Dignum;e l'altre Gfiit., e Chp. del Regno, ' ‘

ed i Cap.di Papa Onorio, che proibironolc alienazioni delle Regàlie,€dcl

'RegalDemanio nel Re no.0nde il dottiflîmo Fuloia Lanar.nel d.luògo

faddottodalSîg'.Avvoea-to lî:riflè nel n. to.verf_./Ed q/ì controve;fi quxfiio,

'ai: Rea: pgflz‘t etidv‘z imn'fir vaflìrllir ipfiudare cafim demanialia;' ed in

“tal quefiione, adducendo prima l‘opinione, che il Rehòn poflà farlo , poi

dal nym. I I. rapporta le ragioni che il Re pollà inièudare, per quel mo«'

__tqivo ivi : _ dare iìofiudum _non di alienare: licchè'tlatte quelle autorità

fono contrarie all’aflîlnto del Signore Avvocmo. ' ' 4 ' ' ‘ ‘

Terzo, dice il Signore Avvocato , che laRègia Camera poté fare tale alie

nazione a Gio: Camillo Mormile, perché ’ era: in utilitatemRegl Curie,

per ellèrfi dati territorj inculti’, ed infinttifèri di poco valore;i quali dalla

Città poteano coltiVarli per le concellîoni fatte a lei da’ Re Amgoneli, c

chela Regia Camera aliena molte volte: e che ci era-la fàcultà data nelle

lettere Regali di poter lòddisiàre Celàre Mormile'in e4partè, ubi m]ìo’m

fuerz't ; e che , avendo comprato dal proccurato're di Celàre, non pol3

là ellère molelìato, ex I. Ifl.'d_e gflìc.Procurat.Cg/àrir, ivi:_qu@ ang,‘gq/ìd*

guefimt zì Procuratore C.g/Èxrirfic ab 60 èmprabarztar, da]? 4‘: Cigfifi'égfi

_[ìa eflènt; e che l'alienazione lì fecefirmm militi,che l'ottrallè il Regno

dalle armi Ottomane. ‘ _ Li. .

(rum: riflellîoni inutili , e non vere. Giacché i fuddetti territorj ratio por-i

Zione del Demanio del Gaudo, rimil'uraro , e reintegrato co‘ l'uo_i antichi

confini nell’anno ; jaz. dal Prefidente Mulèettola_ "in beneficio della Re

gia Corte; e, la licenza qualche volta data da’ Re Aragonelì di porcrlicob

tiVart, prima di detta reintegrazione iàtta‘ nell’anno 1122., 'ellèndo (fata

data a cagion della penuria di fru'ment0, che in quei tempi alliigi;ea que

fia Città; niente tollè di valore a’ l'uddctti territori, anzi l‘accrebbe in be-’

heficio di S.M. E le 48f.m0ggia di territorio,che fono quelle di Mormile, '

vendute al Monifiero,e le _1 8;. dal Monillcro‘cor'nprate nella Reg.0_ame«

fa non furono aflègdate'col'pelò di poterli coltivare dalla Città.0ltrechc:

dette moggia cccedono il valore di ducati 55000. in conformità dell'ap

prezzo ultimo fàtto:e niuno meglio del Sig.Avvocato può làpere il valore

del territorio demaniale del Gaudo, giacchèi DOttót‘i Gio:Paolo Crivelli,

e Vincenzo Perlìco, Proccuratori de‘Monifieri di S. Martino,e di 'S.SeVe

rino,comparvero nel Coli. Config. a Settembre 17i2. , ed afl”erirono che

il prezzo di detto Demanio delGaudo importava più milioni di ducati: _

e per avere ottenuto un biglietto nel melèdi Novembre 17 I I. dall’lll.

Yecerè Conte B0rromeo,che li l'optalèdellè dal procedere nella Ruota del

Cedóla‘ri‘o in detta‘ caulà con’tra‘i due Monilierj loro clienti ,lì fè'cero tali

- lài'é ducati 4oo‘o. di palmario, da ripartiti} tra elfi , e i due AVVOCati del

Mghillero di San Martino, GiulèppeSparano, e Niccolò Pelòlano; qpmè

“ 2. cc a

 



colla dagli Atti fàtti nel Collath Configlio ,- ne‘ quali apparil'co ch€il

Moniliero di S. Severino tiene entro il Demanio del Gaudo moggia lqi

mila CCMO C cinque,[51.27. (9'jìqq. proeeflÎCvlhlterfoo ilii, oltrfi. al lago di

Lìcola , che aflìtta annui ducati 700., lito entro il fu detto Regal Dema

nio del Gaudo, ‘ \ . "

Per altro la roba del Demanio , come ogn’altra regalia,è proibita di alienarll,

fio: bonafi»t m:gnn,fiw Parv4, ut poli Luc. da Forum; in 1.1. 5'. col. Cdl;

oafir.Cîoim lib.: I. refert flflfi8fi!PfitCOII/ÌÌÎ,PMTÌÎAÌÉMJL 1 cm x. (5. l a.

zzt.de pra/ìoud.jummemo Ba,iufin (9 Camrroriirilî in omnibm regalibu1.

notat Qmillw de M'dirir in. non , 147. un. 1;. nè può farli l‘alienazione

dagl'lllufiri Veterè (Enza efpre so afi;eulè di Sua Maeflè,auch€ fotto'pre.’

tQGO Che (la in evideutom utilitptem Regie Curi: , ligcome lì ,è dimofìra

to nella noflrafiriflura {ima contra i pofièllòri nel capizolofocoudii. ; e il;

decifo nell’anno 1 1-61. nella caufa della vendita fatta dell‘Illtilìre Veccr_è

Di, Pietro di Toledo della Giufìlìîliziom Criminale della Fragola a Lucra

zia de BU€CÙÌSMI r=fert Vim.Amm in ropez.wog/iimimir (bojìiratioueoo '

dine Mmriomm 76. E di quello. non può dubbitarfi nel Regm i ut

fcflhit. Rog.Rwìt.ia coofe9. Imma, Ùfiqq. Iib, 2.. w wmio: Pmm

ptdl alienare bona demnii Ragih ti: inquit Cimfil. da V_ forgia i» alleg,l ;.

un»ómgllPrmom MS Prorea’ miro mv poro/l rontedgre,qliemrfi Mina;

«WWCMa dmnyifilidi 3fl3i nemmeno può fare dichiarazioni in fimo

judicz’um Regali; Pfltrimii, in nota: Vincono. Amuz in allegat. fa.ngfa,

8L fui: decifum in hac eadcm cau@ Cmfiris Mormile, m reièrf Rag. Ra

motoria drefmgfiripfl aa. timo-6- imim%Fa è Rrg. dr Marini; io di»

6f43791'0fin65 e Vi fono gli antichi Ordini ogali , finti dal‘lmperadqt'

Carlo, V.,-nell’anno 1f3l. imptal‘lì nella . Prgaomatîe'a 4. defiudif a Q ili i

tanti altri Qrdimf F‘Ef‘li- . dopo fopravmufi in vari tempi 5 e molto ma ‘

ne può fidi dalla Regia Camera ,- come fopm (i è feritro i Onde detta

alieaa3iona» fatta dalla Regia Camera a Gio:. Camillo Mormile nell‘aan

Ulihfflli! ntowt l’intervento dell‘Avvocato Fifcale del Regal Patti

mnio.qlpe allora era Marcello di Mauro . come fi vedqfol.6,o.proceflîfmì

tra Mmglim omo convalidata coll’alfinfo di Sua. Maefià. fu nulla, , . '

Né ha Ch€ fìil‘; la I. I gffi. Proc. Cq/àrir; e noi credevamo che il Signor

re ÀVV0€QÎQ almeno fîi96fi& , Che la Regia Camera g/ì Promwtor Fi/ìîà

non Prc€romhr Cif/èfifìó’ bollo! è logo Pere/Patron Emita:azn , quam exee.

dar: mo [MM/li m il? €1dflin1.ldéfidèjvjlr, (5' iure bgflefi/èalù, 6;, nota;

Rrg.do Pomo de pmfl.aîe Proreeir in ;itde regolib. impq/z‘mnibm 5;. nei

26.6fm.6 mm 31’ E là il Vccerè . che ai .PWWTMW Cq/àrir , @_ ba-.

ba potdintcm ab bovine, cioè ab igfi Rage (e, perciò i» I, i ,flîde gfli;qu Pro

euraMi: Calori-f, il dire, che 46 #0 romprobomm , 40fià Cafire gq/Ìa g/É

fil” ) "0D P“-Ù 8|Ì©flflrc ! bombe abbia la proccura coll’alter ego 5 giacché

lo alienazioni gli fimo proibire , e filamento. qualche volta. . in certi l‘pe'

ciah cali, e per tempo limitato ha avuto le PFOCCDFC da Sua Maeflà ad 65

fatto di allenare , 119 f@ffifl R<'F€w de gfiloii; rubrica. la; num. 96.; come

di grazia Pl1l‘i ma! V2|leî l’aliena1iong‘lìitta dalla Camera {Enza ÌIÙPCIÎQF9_

il l‘aflEnlè di Sua Matfia ? Né mai la Regia, Camera ha alienato ,ko aliena

V, (3, Cfi'fi ‘



45@tfidel Reng P‘atrile'iîfi,fim= tale cfpmfiò aflènîè,‘o ‘ v .. -

banche ;il Signor; Avvocato francamemc fi figuri adl‘imagimionq mg,

18.31ÌCMZ-Ìonî fitte dalla Regia Camera 1è;nza aiècntb di Su; M;cfià,10mp ve n’è alcuna ‘; come nemmeno più chiamarli qîipgaZipM un“;

a filo: Camillo Mormile , {avsndola fittafib jcmdi:imn , 1%: Su;avcfs.c dato i’afèmfo- . . ., , I i

Ed in quamo al voto, che dice il Signore Avvocaxo cflèrvi dalla Regia; Q;,

mera -dc’tz 8. April: ,1562. , c ch’egli non oflantcd'eflèrgli fia;g Beggtglg,

licenza di avsmg copia , pur nondimeno lì ha prcfp 4'fl tra confid<:qgg gli

flamp.arla , c .riflampula più volte nelia fu; allegazîwe ; anghg_.pofio5h: tale f’prittura fuflè valida , c go:efl’c fia_rc «612; le mani:#‘Gg

lantuomiai ; non l'avmbbc figpramcntc cgîi imprqflà_ n_q1l4 fim,alltg4;

fzinue, fèavdfivgapkoi motivi del Fi(ì:o . Imper_ocgbfè fing;;tîi , che Spg"

Mnefià mnfim regali lettere .aveflè ordina? alla R: ia‘Cammmhq

i d€ttì ducati 1 z,mila, per mercede con;chaCef'am î‘mmilc, lì fuflè;

re {oddisfaxxi da qgeg1i effetti, che più vpnivanq in mio:Sua Maie«

flummdavîtfiti:fieri in i114 94m, ul:i v'i/‘uufierî; ; 9m; q.ug{ì”gn_ìigq

Regali:mm awebbc data altra ficu1tà alla Regia Camera , che di @4qu

vfàr_e:ì detti ducati u. mila nella manina , gh:de iurefiavfcbbc ayu;p

a foddisfàre ogni altrp debito dalla Regia Corte ,; illm «in clayfi4fi‘g

la, ubi vifum fucrit m» d4t_libemm puq/im,fidlimifigmfuzàà ratiom arbitrio beni miri , ut-.>m Lfidaicmg'flìria ,5.jì

fib utile ,tibi, ,ubi Bartol. x.f_.flfde leg4_i, 3 . .ò'm: dii; m;'

fm34er de.ckqfu1- 14/12ficqumtifiw clazgfill. 1 1-8, Prm: {agxit

lene‘ vifim,lîmtat C’Wadin.in grumi difPflf/àLAPQ/IIL1ib.84gfi_ mm,

6;. E perciò dalla Rggia‘Camcra fi ;avrfibbfi 2VWQ -3 _ .

contanàt,l o i; frutti , 9‘flflflìîglîtà.Wfflflfl ; fld‘ifl 1M ,

cfièrti e la qgal:Gmtc;ps \ mai nmyo:em-nmm ;. _ .

figa! DammiwhcRalmeminffiflmau , awmmde mfl;sh.alm . .

fini ; pcmhe allerafdopuòaiimatiìz ami E 1'iflCflò IKGfUQEW. I \ _

n0n folfiùflme ciò dcc fare‘iufi4éfidiu»’fim Wft «91647611144 493'45:

conw-Ièpm lì è de:-to;ma ha ad cafn =dmr dgqhnfola m: «#6

fiimin’ , 15 deve dmgzx‘pfgmiî‘anmn‘ lo prfiibifcom, .aklfimcuwàfnliptmtmrmhîffidal fififfi?“è miàs_ ..Wh

la , come (qpra fi«{èdWeflm, AMan 1886g13Qammmdi tali lettere Rag4h‘ nampofifgmfleguarc i mrricen dal 298€“ D<=manlq

a Ccfàfe, ed a Gio:6en1iflq ‘ mflc, ‘cmito meno pcngu_fwaflqrc ah

annui redditi di ducati ;am.fulia: g:ucrachforflî& Inburge’zfltflîM-ì‘

contra lecame ificfse .di Sua. Macflà .,:che 0MÌBQVQRQÀQYVCI'G Ffifig‘]flr;

re iufiudum. La Reggia Camera mi; . nell'ifirumemo «fi‘puiqco 3101 a:

2;. di Dicembre r 116% Cdn’ efiò.Gim.0amillo,conolèfindo hm; 11_ Menu

della fun-gmeflà , __e del.Vecflrèr, .C0flWhflfi coll‘iftcflò Gi0; CWUQ Chi,

tale affignamcnm de' mrriswjdmniali dei Gadedpveflì fi1fîìflcr9flfé

cmditimd:-gumnw plana! SadxC'ntbvlifet- 2%;de6MMM4Mfl{

ig/Zv cantenf4 famuaa:, H mm alim,m: «ha moda ,%fiffî_Gflffiè up;

WWW, g? dnldrqn‘umfuù ,fil..6 3. àapm.gmm _dkrmr: x 5814.?
QÙ'-ì. Pure

    



pureben degna del Sig. Avvocàto la rifleflione ‘, che ox‘r’e egli’ha tacciîtn

d’errore Filiberto Campanile , perché ferifèe che la linea di Celàre (i eflinlè

in Gio: Camillo, e il prmefla d'avere Fondato il Contrario con alcune (brit

ture prefèntate , che nOn pruovano tal coli; quando piuno meglio del

Campanile poté làperlo , el’sendo vìfsuto a quei tempi ; non è poi ragio

nevole che da noi li fila al detto del Campanile, e s’ar‘nmeua per certifi

mo,che Cefare Mormile, dando in Francia, aveflè impedito che l‘Armata i

del Turco non foflè venuta nel Regno , dal qual’impedimento foflè nata

la conferVazione del Regno: perché dal Campanile , che dimorava in que

fia Città, non poteva ciò fàperfi, che de medita; e Sua Maeflà nell’Indulto

conceduto al fuddetto Ceiàre non difse tal colà';nè gli Storici di quel tem

polo i‘crivono , Ma quando tutto fofl’e vero‘,‘ niente gioverebbe al fuo

cliente;nè il Re concedendo/lrenuo militi qualunque mereede,può quel«

la foddisfarfi fu i benidel Regal Demanio,ma [i deve iòpra gli altri eflètti,

come l‘opra li è f'critto, ancorche fuflèab caq/érwtionem Regni, come nm

tò il ng/IRq/Zz in confidtfiudal.2.n. I 3. di l‘opra addotto . Pur tutto quei

fio è inutile: perche nè»Sua Maeflà ordinò fàrfi tale alienazione, nè il’Veà

c"erè la flice,nettampoco la Regia Camera , l'è 11011 che in cafojè SumM4fif'

fià avq/ìe voluto darvi ilfiw q/iezg/5T-" ‘ ’ ii:.m; ‘ "in i ':;l

Quarto, dice il Signore Avvocato; che nell‘affegmmentofàtta dal/d Regia

Camera nell’aimo If,63. 4 Gio: Camillo Mrmile-fide-Ua pnfiwere l’q/l

fizg/B di}Sua Maq/Ià er Io cor_‘/ó di I j'0. mmi ,‘ e ebe_/ùll‘alienaz.ionefìztta

da Gio: Camillopal www 4 Giànaro‘ I {64. fideoe anche .prqfuvicrlrv

l’g/Zîn a ; aprorcbe nell’i/iromen'ta d‘ulienygziione fl‘qii :/in fiato ri/èrvato;_

cc ’ vifi;mo gli nflèn/î d‘prqfliflediti nell’anno -I f6)’. , 'come co/la dal“

cale tjlr4ttî da un repertorio dell'ficliivgriadella Refal Cancellaria . Ma

già nellafirittura fatta da noi contra i poflèfl‘ori del Demanio del Gau«

do nel cqpicolojècando , iri'rifpoflà (alle Obbjezioni contenute nella'firitth

f"à" fbimata_ dal Signor;Reggcànte Argento a favore del Monifiero, fi6f

Pienamente-Ìdimoflràt‘o ili:ontfiaiio;hè il Sigi10re Avvocato ha replicaw

to “coli -dijqùok_io î- Poichèflflellialienà'z'ion'l de‘ beni del Re al Dem'anì0î

hòìi bàfia‘fiîllîlìégr'io l‘hflèqlò Prefùm'ò,'nia ii ficacal‘aflènà efpreflò dfll‘

Principe, e che (la c0nceduto»ex certa /èieutid 5' come é’ordina ‘dall‘lmpei,

fàdòre Federigo II; nella; Cg/i‘itusiqhe Digiau'm, ivi: finte oracfllàrfl m/Ìf‘fi

ceMtudifii: _/Ìecial€ à nubi: ex-cerfafiientid im[ictfètum , (9’ indultum}

Bench'e 'cirCà' l‘alienazione de‘ièud-ì l‘ifie'flò Imperadore Federigo nella CIP

flitióiìe C'oq/liiu‘tionfriz divre.memari.ede p1fobt'bfieudorum alienat.pcr FTÌ“

dericùm , Ordinaflè doverli ottenere l‘aflènf‘o eibrdlò del Principe , f€flzaf

dire ex certafiiemîa , come li legge in detta Co/lìtzlz.ione ivi : zie/facciale

zig/Ira ce_l/imdinìxfiientia coifirme‘iuf . Pchiòhel Regno l’af'senfò fil ta‘

li alienazioni non può allegarfi pféi'unt6 , per di!bolìzione di dette Cìfli'

tuz. ut docet pofl flndream de l/è'rnia in cap. 1 . de pnbibifa alienal. P”

Lotbarium cpl.3. Bartbolovg’aià: Camerar.in d. Cap.lmperialem de prabibif.

fiudor.alienat.per_Fridericfil.4ò. lit.A. 15fi1.66.'1if. O. ove c0nchiudei

cx qua comizi/ione illudjèquitur ,' ai film in Reg‘nnuccefi»fir babere li-i

centiam, W in coig/Ii-tut. Còrg/litutjonew dine iizeìwrz‘m , clarumfit in Re‘

. n. . , gflo

 



gno mufificere tarimm a_[72nfimx Domini: e perciò non li ammette il

prefimto afl'enfo per la lunghezza del tempo, A_fili&.in tit.de contromv;/îe

invg/litum, verfad-ver1e tumen, Vincent. Anna in repet. con/lit. Cina/hl

tutiouem dive memorie uum.fo.t’îfigq.Mntamin cap. Imperiach "#41

Reg.de Ponte de pote/l. Prarrgir in tit. de aflènjù Regir_ [irpcr dutibu: S. I.

num.zo. (’9’ in S.9mum. 1 5'. ivi: Necfc'ieutia Dominificficit , quia non {io

tefl ex ca argui njfi tacita: 4flèigfifl, qui in Regno mm aperamr, ut plu

rie: diximur,vigore .carg/Zitut. Con/iìlutimem diva memari.e ; e non balia

l'afèenfo prefimto, quando coda che non lìa intervenuto nell'ifirumento,

ctiamfifintîlajg/z‘ mille anni , ut nota: Camilla: Laratlm infilo tra&.(fiu

dal.pnr.8.dilucidat.zo.num.7.fi num.m.b’ in dilucidat.z I. num.9. (si IO.

Reg.G-aleota lib. i.Contf0'0.î 7.num.29.30.(9‘ 3 I.N'è il bilancio, che lì man

da dalla Regia Camera ogn’anno al Supremo Configlio d’Italia el‘prime

le vendite , e qualità di eflè ; nè tale l'cienza bafierebbe , ut notat etiarn

Reg,de Ponte in decijÎg4. num.1 4. ivi ; Sedfirtimfiex bacfiientia ‘vu1t

àrgui tacita: corg/ènfur, mm; in boe Regno non proceditfècundum opinio

nem omnium Regnîcolarum , mm requiratur cxprejfiu , (5' tacita: mm

fificif ‘, come nellafirittura contra i poil‘efiòri difl’ufamente li ‘è ièritto,

Di più l‘aflènfò non li può mai prefi1rnmere,quando di de iq/51itir,nt {cri

pfit de Luca dejuri/Él.difi.7.n. I 3.E da noi nella fuddetta noitrafr'rittum

(i è moflrato,quantti cofe irregolari, ed inlòlite vi furono nell’affègnamè’to

fatto dalla Regia Camera a Gio:Camillo Mormile nell'anno I {63. lènza

intervento dell‘Avvocato Filèale del Regal Patrimonio, ed a così baflò

prezzo;per le quali cole Sua Maeflà non avrebbe conceduto l‘affeni‘o (ud- '

detto;e lo coniìderò anche Rom in rg/Ì:.za.n.r.ò' 3.6 11.: l'- 15fiqq.lib.z.

E molto meno li può prefnmere 'l‘aflènfo full’alienazione fatta dal Mor

mile al Monii’tero nell’anno 1 f64.’gî2C€hè ein vendè la roba come libera,

non foggetta ad aflènfo veruno,umlenonfiu't contra&umfùb a_[]èufir im

etrando, & docet Muflm. in controv.z6. m8. ivi: Aut vero in contraéîu

celebrato nonfidif2151‘a menria aj]èrgfiu regii impetrati , nel im_flctrandi ,

fidfimfliciter cwtmffumfi;parfiudi: , (9' fare non pote/l recurri adpne

fumptionem gempvri:, dum parte: ab initia mlthcontraberefiab a em

fi4 Domini : per tacere che fu una alienazione fatta al Monifiero, (9’ zc_a_d

mam_u mortuar,proibita dalla Pram.4.defludir, .& notat Mut_an.ip di&.

cap. Imperiale»; mm. 1 1 9fi1.6 3 .Reg.de Punte de patWreg.tzt.de qlfin

uRe ir .8. ’N{le aftorîtà addotte dal Signore Avvocato, non in termini di fèudi, o re

galie, ma di roba Ecclefìaflica (che l’affèni'o Appofiolico lì prel'uma impe

trato per lo l‘pazio triginta mmurum full’alienazione della roba-Eccle

fiafiica,benche non fia rifi:rvato ) ha che fi1re in queiio calò : poiche quei

chi Autori, che ciò hanno fcritto contra l‘opinìon comune, non di

cono che abbia luogo , quando il Prelato vendel’se la roba Ecclefiafìica

come libera,e non Ecclefiaflica,e perciò non l‘oggetta all’aflènl‘o Appol’co

lico; nel qual cafo niun Dottore lì ha fpgnato di ferivere, che l’afî’cnlò lì

prefuma impetrato , ut advertit Cardm. de Luca 1» d. dJèmjl7. uum.12.
I dejuryìi. Oltre che farebbe difiòrme dalla volontà de’ contraenti , e dal

con



Contratto fatto come di roba‘libèra,e non foggetta ad aiàenfò, unde qflèn.

fiorfuiflèt nulla: tanquam diflirmi: «ì contrafîu , (9' tam q/Îenfiu , quàm

contraóîur corruunt , . Regen: Rovìt. in con/f 59. num. 24. lib. 1. , &

omnes refert Reg.Caflyc. Intr. in confult. 79. num.60. la“ 6 I. O pu

re li avrebbe a dire che l'aflènfò fi fulèe dato anche full‘alienazio

ne come di roba libera,quo Crffi4 non efiet afienfixr, /èd dflenfntio, 6 Pri

vilegium, quod numquam png/imitur, Rag. de Ponte in conf3. num. 3 4.

3 )'.(9’ num. 91. : nè queflo ha luogo negli alèenfi di Sua Macfià , ì qua

li oltre al dovere el'sere el‘preflì , ii devono ef‘ecutoriare nel Regno , e

_regiflrare nella Regal Cancellaria,altrime_nte fono nulli, giufla gli ordini

Regali dell’anno I y18.riferiti nella Pram. unica tir. de privilegiir in M

annum exbibendir : e queflo l’avvertì l’iflelào Rag. da Ponte in le5iura

fiudali 3'. al num. 42.. e 43. addotto dal Signor:,Avvocato per provare

il detto all‘unto , ivi: Secundo , nonne gli vera, (9 communi: omnium DD.

opinio Wafi«mijólemrzitatem imirinjècarn per/furium triginta ,’ ‘vel qua

dmgima “WWW”; Ù' Propterea af/ènfirmdfi decretum apo/lolicum in alin,

natione rerum Eccle/ia/licarum , jugxta tradita per Civilzfia: in 1.fii€ll

dum de verborum obligat. (9' imjudicatum plurie: , (’9' in KQM R0ma

na , (9’ Marin. Iatiflimè in qu.rflioize i/Ia, an prafimatur aflivgfiu exdiu-'

turnitate tempvrir; qu.c qua/liv badia in Regno non procedi: prapter Prag

maticar, requirente: prxfintatiwe; , (9’ rqgi/iraticnè: ajfin/uum i” Regie

Cancellaria , {9’ in Quinternionibur Regie Camera: . E tanto maggior

' mente nell’affenfo imparando qu’alienazione della roba del Regal DC‘

manie , che deve concederlì dal Principe ex certafiientr'a, e perCiò

-non può prefumerfi , ut refert Regenr de Pbilippi: in di[[èrtat.fifiali

27- 5 flum- )' I. ivi: nflr‘ n_flud iffi1mfuij/èt adbz'bita caro/[e cognitio , 6

Princepr certior omniumfir&orum , (9’ qùalitatumfléfurfuiflèf ; 9"“

mm infilato C0’dÎ/Ìfvf, mnprttfiomitur , ni/iprobetur . E di vantaggio gli

‘Autori addotti dal Signore Avvocato, oltre al lafèo del tempo, ricercano

anche l‘acquiefcenza, ed ofàervanza del contratto; altrimente s’avrebbe

‘ro da ammettere dueprel'unzioni , una dell’olàervanza , or l’altra dell’af

fenfo , ut notat Beltramin.ad Ludovifium in decg/Î 3 ;4. allegato dal Si

gnore Avvocato, ivi: Advertendum tamen ejl , quod ultra lapfiom tempo

ri: requiritur etiam diéîa oè/èroantin, (9‘ Ma ob/È’r'vrmtia debet elle con

tinuata per totum di8umfimtium tempori: , (9‘ etiam de bujog/‘modi algfer

ammia ad ylum tjflè5fum debet conjìnre certitudinaliter, i; nonfilfi€if di?

ca forgiare prajfizmptioè.Ma non folo non (i pruova la certa ofiet‘vanza di

tal contratto, per lo l‘pazìo di 1yo.an'ni, anzi el'preflàmente; vi fu il difSCR-.

fo da tutte le parti, dal giorno iflefl‘o che li fecero tali Contratti ; poiché il

Monifiero di S. Severinonell'anno ifiefèo 1 y64, , in vece di 0fl‘ervare tal

contratto , comparve nella Regia Camera contra il Regio Fifco, facendo

manu Che gli fi femtumè " Prezzoipagato al Mormile in virtù di d.ifiru

mentodell‘anno I 764.;flante che pretendea ritenere iterritorj del Gaudo

in virtudi una cenl'uazione f‘attali nell’anno 1 {09. dall’Av-vocato Filèale

Maflnllrjòl._l.é’ 3.proc.pro Wn.an/I.SS.Seoerini,é' Sg/E.cum R.Fifio.

_1 Sfffimflîlnl Re: 6 prima, 6 dopo quel tempo dell’anno 1:6 3. con Conti

’ . nuau



nuati ordini Regali dichiararono , che le alienazioni ,fàtte da’nggrè {Enza

éfprefîò Regio aflì‘nfo fufièro nulle : il Mormile alienante lì eflinlèlènza' .

diièendenti,'e fènza eredi;e nella fua vita non corfe il tempo di tal prefunÀ

to afiscnfò , come avvertifce il-Reg. Galeota , allegato dal Sig.Avvmaro,

benche niente dica di quello Che ailèrifì:e‘ al un. 1: di prefumerfi fu i_beni

Ecclefiaflici l‘aflènlò anche non riièrVato in contr.19.n.4. lib.z.;e l‘aliEnfo

fù tali alienazioni G prefume impetrarii dal compratore, non dal vendito

re, ut notant Rag. Lunar. in con/È 3o. num. 2. Reg.‘ Rapiturin con/il, 1 4.

n. I I.lib.l. Sicché non vi fu oflèrvanza di contratto , anzi vi fu l’efprefào

difsenfò' al contratto,iìn dal giornoiflefào che lì celebrò: e non vi fu laiào

di tempo di 1 yo.an'niz e quando tutto vi fialèe flato,niente avrebbe opta,

to in prxjudieiumiDornini nel Regno, ovenon balla l‘afièn fo preliinto, q

la fc_ie'nza del Principe, ma è neceflàrio l’alfènfo efprefso , efccuroriato, e.

re'gillrato' nella Regal -Cancellaria. ‘ l 1 - ' î . , ,

E quel che dite il Signore Avvocato , che vi fia l’aièenlò cipreiào, ulàndq

l’altra confidenza coll’Avvocato Fifcale di preferitare una fede , che dice}

eflratta dal Repertorio privato dell’Archivario della Cancellaria , nella

quale lì enunda,‘Pfiuilegior.;6.Ducir de Alcalà]oan. Camilli Mrmili.r,

è" in Privileg.j 36. Duci: de Alcala‘ I f6;'. an/Ieri‘i S.Severini, l'oppo

uendo , che quelli liano i due alèenli di Sua Maeflà, impetrati fu i due

contratti fatti nell’anno I)"6 3. dalla Camera. col Mormile, e nell’anno

“’64: dal Mormile col Monilìero; già ti è fondato nellafirittum for

mata contra iPofselèori , che di tal novella fcritturz; non li "può aver ra-l

gione;e chefe tali foflèro fiati gli afsenfi veri,ed elbreflî,niente avrebbero

pregiudicato al Fifco: imperciocchè per l’alienazione fatta dal Mormi

leal Moniflero nell’anno_r {64.d6’t6rritorj demaniali,come di roba libera,

e fènza riferva di aflènfò,elèen_doii già detta roba devoluta al RegalìPacrify

monio nell’atto fleflò dell‘alienazione ipfijure , ut nec requiratur Jec14-_

ratio Domini,.Reg.Rwit.in conf24.n.8. (9‘ 9.1ib.2.; qualunque aflèniòpoi_

ottenuto dal Principe non avrebbe pregiudicato alla devoluzione, già (è;v '

guita ob contemptum Domini : e l’avvertike anche il-R.de Ponte in leéîur.f

_fèudali '16.7914.1 8. &in traél.de porcjl..Proreg. tit.de refi4tat.fiudor.5.l I,

n.20. Però non è degno di compatimento il Signore Avvocato, che nella"

fua firittura dice che dovrebbe il Signoro Avoocato Fi/Eale, allega;

re qualche e/Ernpio , o decifione, in cui, pndflta_filafidc cjlfatta da tal re-P

pertvrio, lefifuflè denegata la credenza: ma tanto manca Po_//Îc il Signore

Avvocato Ffiale ndrlurre €fif)1Pl0 , e deci/z‘one' ‘veruna , anni cbe da noiprova mau_ifìjlamente Tappo/lo , e /ijlabilyce lafide di tal repertorio , col/n

tojlimonianaa di Affiitto , che attcjln la pratica, in appendice ad controv.

21.num.62. ( w - .t

Veramente,non efl'endofi fin’ora ardito da perfòna veruna di pretendere ne'.

Regj Tribunali,che il repertorio privato dell‘Archivario,di carattere inco;

gnito , che ogni Archivario fa per fua memoria di quello lì con tiene ne’

libri pubblici dell‘Archivio,fì .poflà allegare in giudizio; e che faccia pruo

va, fui perché venga nell’umore all’Archivario, o al (110 fucceflòre,in vece

di tenerlo in fua cafà, tenerlo nella camera dell‘Archivio,ove fono i Regi=

fin pubblici; npn pare.che (i debba addurg fu queliodecilipne veruna.Mà

.. _ " 813€:
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gig;hè ilv5ig.Awócaio mm; ii rapporta ai P. Aj]?ìttir,iix appendr’ve ad con.

ima-1, egli avxtcbb; dovr:io bene ,appimdm in qua! luog’fl dal P- Af

flitfp 41 n_flnfi.6 i. ;he chi allega di aver pfirdut0 l‘originzl privilegimlo dc

- ve‘ provamed il Mapifiéro di S.Sevci‘ino non l’ha prov3t°_; 6 mm tiene

un'Ayghìyìo papto,clàgt0 delle fiilG @riîîllf‘c 9 ;h‘egli fiÎ.CG 3Vfl' C0UÎWV3W

una (ai;me Pref;fi originalg, ibtto_ifcrirra dal Commclàario Prflfidemc

Magi,mj di quel pi-g‘fcîfb Voto fatto a favore di Gio: Camillo Morni

lè , nel 1;6;.;- quando nell’anno- l ;6;. non‘ partencvà al Monif.bcro

di aver; , g p00fèrYarc3 ne] {ne Archii'io Ifll€ rimm , oî0hè in quel

fempo non avea comprato da Gio: Qàmillo Mflmfili: 11 Gio; Camill°

Mm“; poi,qudrido vendè nell'anno 1;64.a1 Monifisro,muflciù tal W

in, o critti4r4, .nè glie la dich a Confi=îrvaré . Adlen' HG flvffbbc fl00h°

cmiéf ,,_to nei fi_w Afichiyio i due priyiie_gj di aflènfi 21 Sua Macflà p0b‘ ‘

blici , gfblcpni , fp_edizi nel 1;6)2 fSàu‘fiflè del MOBÎRCYO, il qualein

quei ;e_mpo importava di gycrli,6 iponièrvarii per fpa cautela; PCF 25€

“ ro fa ;errit0rj ,che rieil'anflo 1 f64,fpflàrpno in fiw p°;m ,c._che do

Wa _da cm; Mbgiiìérp pm€g:urare di pedirfi; poiché "011 c'hcflìnda af

fènfo fbedi_ro fui prima .Cfifltlràflbi Ma nel .1763' W la Rfi'flifi C°fî° ’ e '1

Mormile; mm gli altri commi fatflî dfliwî flfl’l M°fmîlé F'l M°“îfief°

flafl0 pulli,-ex mini; per Régde Ponte In ;on‘ .;,n'.jg .lib4 . Secondo m:l

,;_, 7,il P.4flIi/ta diflè; q_tl0d fifl‘igìnqlé privi egimf) _ perdin_m W]ìrimn

5 devi; e,x libri; pub1icl: Reg;/Hi Regie (’4ncqllaria ; e fc‘ i ‘ llbn'

de| R,g‘,y;fl de iàflèr)i_ì mancaflè'ro, dice ai #62. che lì pretendeva 9m

“,aré dal libro _' e! Rag;firo de’ Sigilli (che é libro pubblico,c folcnn=) uni-’

tam,eme Con la de€ del Repertoria de’ Regiflri degli a.flèflfi della 021.13“

mia; €161,01; pgf_o'ie _dgi P, f_/flìitfà , riaf,èritre dal Signore Avvoca.w

fiella‘fqafirinufp, ivi : E: in oifeurrenfibu; cq/ìbù: pna'ydfilent pr:vi0

ordine Su; _Excellemiie fida: , fu fleffllw ewzméì.f per gfi‘k‘i.41€_f Regia

Cfinpelldfia’ _à libro Regii Sigili ejig/‘dem , in guo reperimr defcriptuw

"mariani cyjoirlibe; A eri/iv; , ,dc etidmfidy _ex repertfirlo regijlnmih

Ragù; Q,Mh fa qui; t4#;ùrhjùb 4n#a pxpaditimi; fl}’flil""

,m. 5,,w»; , _ad quprumfàwremfuerufitfà’t?‘ fq:Peditinrpfl

E privilegi, per ancellariam , îea: bi: de ajlènfii filfitithtg!‘ con/fare

Pdrte; pretendan , 6 @quii‘r‘e: ùdi’“?! I.» qflrmafi.wm_ Indiani, aliif

verbjur’i: rigo?!" vimiu’m i’z/ifffifl b”jflfmvdî prvbafiv para»: arridet.Qqîl

li ’àfule ii: fuifino fiale bcn ca Ire dal Sig. Avvocato, egli aVrcbbf C°fl*

ficfi'îl‘flb, Chfi il P,rfi’llt_tgi flf6fl 66 il calò , _qqandq pc;r pruova dell’alfimib

fi produceva la ièdl: Cfii‘atpa dal regiflm ppbbliCo , e folgnng: del Sigillo ,

unitamcn;e Colla fède del Repgr;0tiu pri?ato dell’Arghivario;càqcllo era

cafo da di(ffmarfi,perche il libro del Sigillo è Regiflro pubblico; {il pruova;

e mancàn 40 la pru0va di tal R€gle’ , il privilegio dell’aflènfo è nqllc;,ui

fi0tàt R,de Pbilip[a,dffififi.27,», 3 6537,Ma il Repgrporio dell'Arch lvario,

g'fi‘èndq un libro p_riVa_ria di d.0flîCialè Archiyafio , pull;:mfidgmfiait in

ijydipigm iéfìli;_tìffilhfifi IW’” gficiali; al p,ubli;q deputati, ex notàtî3

f Mypcb,de prbitqu,Iibf.a.w .9 I_’.n.;6.cent._l. E pure imigé quelle: due

lh‘itturè non" bàflaflo a provàf l’allènfo,'iènza gli altri requifiti , addotgi

m 5131 P,Afliittp, Gh€ {aggiunge E per;b; nel libro del Sigillo _iì (piega 1,

_ ‘ quali
’JJ... ,



quali peribne,’ e (ù quali 'COfltrfltti fia'fi conceduto l’aflèrilb, per al rag’iodt

alcuni Miniflriinclinavano a dire che da equ_itate dov’eil‘e fàr Pruova deti

m _fède del Regifiro del Sigillo , unita colla fède del‘Repertorio dell'Ar

ch:vario; ed altri Miniflrl lo negavano : ma il detto P.Afllito nel nu. 6;.

krifàe che e al Regifiro pubblico, eiòlenne del Sigilli) n acc0ppialièro

altri requifiti,cioè l’antica aiièrzione,ed enunciativa fàt‘ta'in altri Contrai;

ti antichi delle parti contraenti d’eléerli fpediro tal‘aflèàiò ; e che in virtù

di tali contratti roborati del Regio aiiènlò ii fofiè pofièduto; e che

detto aflEnfò ( come (i aggiunge al num.‘ 67. 68.",»‘ e 69.) fbflè u'ni

fbrme alle leggi , fecondo lo f’tile folito della Cancellaria; ed al man

69. , e 70. , che tal’alèenf'o non fiali:e contra la Prammat. 4. defiudir;

ed al num.fin. , che il contratto non contenefse patti iniòliti , o patti che

difficilmente ii farebbero ammelài dal Principe;in tal cafo,egli dice,atrm

M notula libri Sigilli Ragii juxta cajin ; ó” circum/ìantia: , prudem]w

dex derernere valebit: poiché quando l’aièenlò non di defiliti: , 6 déjiy

lo Regie Cancellarim, non l'olamente non png/ùwitur, ma ceq/ètur impqfi

libilir, ut notai: Reg.Rwit.in conf; 9.num. I z.lib.z. ’ YE'.Ì

Sicché il Padre Afflitto non lèriflè che debba crederii al Repertorio privaé

to dell’Archivario , ma al libro pubblico del Sigilla ; e perCiò al num.67.

fcrifîe , ivi: Etideo rum babeamurjùbjlantiam undique certam qflènfiu

in }mblica libro relatam ( ch’è il libro pubblico del Regiflro del Sigillo)

jùb anno , ('9’ die,jun84 etiam aliafide ex Repertorio Regi/lri , in qua na

minatur per/5m: , 6’ armw; exbibito etiam contrafiu , qui nibil exarbi

tam Contim’at , ex cuim/Ez‘entia Prime[u denegq[]èt aflèq/ùm , aquila:

fi44det , ia’r. Nè fî:riffe che bafiaflè tal fede del Regil‘tro pubblico del Si

gillo, [è non 'concorrefsero i requifìti riferiti; ed in tal calò ex equita

te (i rimette alla prudenza de’ Votanti, fecondo le occorrenze: e nell’ali

fenlò, del quale trattò il Padre Afl‘litfo al detto num. i'criliè: Scimur mim

bujzg/imdi ig/Îrerg/ìu aà/èue alla dficultate pafiim per Principem impar

tiri , cujurfirma in ng. Cancellaria ijl lire/cripta , Concorrendo tutti i

requifiti richiedi dal P. Afjlim : quali non folo non concorrono a favore

del Moniliero, anzi che turti fono contrari all’ali‘unto del Sig. Avvocato:

imperocchè vi è il Regiflro pubblico del Sigillo dell’anno 15'65'. , etali

due alèenii non vi li leggono regiflrati :di più in tal fede, ufi:ita di (re

fco dal Repertorio privato dell‘Archivario, non {i dice che gli aiiènlì fia

no di Sua Maeflà , ma iblamen'te Duci: de Alcalà ; e non (i dice fu qua.

li contratti liano fiati fpediti;e i‘e mai f‘uflèro fiati fpediti fu detti due con

tratti del l’63. e 1,64. farabbero fiati contrari alla Prag. 4. drfiudir,

che proibilèe l’alienazione ad manu: mortuar, come è il Monìflero, ed 211’

altre Pramm. che dichiarano nulli tutti gli atti , che nella Regia Camera .

li fanno , toccanti l‘interefiîe del Regio Fiico, (Enza l’intervento dell'Av

vocato ÀFifcale . Oltreacciò detti afèenii farebbero fiati contrari _alle

Cofiitutioni del Regno , che proibilèono l’alienazione della roba del Re

gal Demanio , qùando non vi fia efprelèa derogazione del Principe a

tali Cb/lituzio ni , e vogliono che gli aflènlî liana fpediti ex certajìiezx,

ria: ed il Principe non avrebbe potuto dare detto alièniò de pote are

-urdinaria , ma aVe'a da darlo de plenituÉ'w potq’iati: , qt relèrt.23: 3

.n'



dg-Ggpfgip ip 4111541, 1;. mm, a. _6"io., cciòynoplòl0 amdl*dnfilita

11,1, 6446311411À8 ,trm nemmeno fipncfi:me che il'Prlneiiae veglia affvh

.tir_vi, Reg.,Rwerm; in r.46.' wr/ìc> qwd Primaria .Keg. 4a’i’aan in

90,124. 'mm. 1'I,_119' I a.lib.n Nemmeno ci è enunlciatlva ._veruna fanti,

ca, 9 moderna ,,Jì€lla qualefiaii fatta menzione di tali afseniì ; anni nel.

l‘anno ; 167. f nel qual tempo ia memoria era , il Monifìem:tiella

lire di? .3Vea‘ col Regio Fifeo perla refiitugioue- del prezzo paganoal

Mormil:,pnunciè nella Regia Camera le lbrlttùret,Ch3 teneva attenenti a

.g,\ territorio del Gaudo , fra le quali i due ilirume»ti dell‘anno r;8;,

, ; ;64_f31.3 a. [9’161.36. lir,A, 484 pro Vener4àili Mndhrio emtra.Re,

gium Fi/Eum ;ma non enunciò efl'ervi fiati lbediti detti due preteli nega;

li ali'enfi: n_è- poteva il Monifiero aflìfìflîe. in.quel mmpo per darci

affcnlì, giacché fin dall'anno i x-6f4_.liiigava col,Regiò Fifm. pretendendo

ritenere detti territorjin virtùdellalcenl‘uazione fàttagli nell'anno 1r09.

dall‘Mvocato Fifsralfi Malìrilli 5e‘pmendc.va che: il Regiotîifco ali rea

fiimifse il prezzopagato al Mormile nell'anno: 11764 in virtùtdi tal con

tratto, _corne indebitamnm pagato; e.che,gli fi:refiituifàflm alrrc'mogeia

ano; cenfiaflfi in de!!!) anno I f0.9. Or gamepoteva BV,GT aflìflito nell’

anno 1 ,16 r. per l?impflrazionfliidl’alèenfo fu‘qnel contralto , flhfl filifl5

fimente impugnava, cercando gfi-fineiìiruilèe il pregno pagato per-Caulà

di eliò? Sicché fi vede chiaro che il Monìiiero non:hadetenuto detri- ter

rimrj demaniali per l‘ ofsernanza‘ di tal prerqlb alîèniò , e contrae

m , e pmlèntemente contendel di ritenerh' ,e diaverlì potD;0-vìt€nerfi

fènza che vi fia- fiato nece&ario l’alèenib del Principe, I- pub

blici della Regal Cancellaria , cosidél Raggilìro degliafàeniì Rer ,, co

me. .d=l Regio, Sigillo , fono (tritati di proprio carattere degli_Scrivaf

ni, eh: pra tempra: fimo intervenuti. nella fpedizione di detti..al'senf

fi,efigilli5 elònol regifiraai ne‘ giorni iliefli, che li l‘pedirono , e 59

gillandm ; e ma} fiennkrv_aqo nel pubblico Arghiuia della Regia Cani

c'enwia ; ma il: Repertorio privato, che fa l‘Archivario per fua-mem

ria,an è libro pubblico , e uomè negeiîàrio tenerli? nel pubblicò Archi

vio , nè è obbligato l’Archivariq a tenerlo. qui-Vi ; e li può fare di

qualunque carattere; Q li può fine, e rifare dain A_r‘chivarj 'a- lor modo

in qualunque tempo efiì- vogliath onde pendema lire in preludicium

"par;in ,' fì potrebbe far notare nel repertorio privato dell’Archivario

qualunque gola fb€Cialmflllle di quei Regifiri, che mancano,figurand°,

e fcrivepdo nel Repertorio, come lor piace , a 'rifpetto di quei privilegi,

che fono mancanti ne’ reg'lfiri , .B ponerli al lor Repertorio nella Camera,

dell’ Archivio . E quella equella,difièrenza tra ilióm' pubbliai Rag ’

. A_UE;J;‘, e de’ _R,eg; Sigilli, e‘l Rapemria privato dell’Ai'chivario ( ch’

un l‘emplice‘pfliciale deputato ad avere cura dell’Archivio)che delidera

Va fàPc'e il Signore ÀYV°QF° nella filafirl'llîfl‘aî C Perciò non può fare

pruovaVer_Dna i» preludirizfa; partìum,juxta notata per Gratian,dzfiept,

{brenfcapq 36.11.39. ivi; mmfljfig/iqre, quod aliquafiripzumjìr reperti;

in Archivio, 6 qwdm"fi‘ 4“ 4fC/JÌ‘UÌ0; M 2» pm/i ivrurrere,qmd tempof

re liti: pendentic,wlpauio ante extraéîionem;ilridìmfilfirit P9/îta per pri-.

patam MM”, 9"“ C‘_ffi‘ Hibilprobat , 4664; in pap.ad Audimtiam 2;.J I,

deL"8



apra/eri“ l’illef'aoripete'nel cnp.r82.n.t r. Equeflb;èllnfbdiglilb

de prodotta dal;Sig, Avvocato , .ignataflvaelitem' mauri,- edantheigno,

ta tanti anni , lite pendente; fitta trovare nel Repertorial prinatodqll'à'fi

ghivario nein ultimi giorni, che lì parlò .latcauf'a inRuota dalfiignom

Avv<>cam,e dopo int_eiî alcuni nuovi motivi filîîali,che prima non 5 erano

oppofii dain altri Signori Avvocatili‘iièaliar:tecellòr.i , dalli Qualitapp‘arìi

Va la vanità dellîafiîenlò pr_efunto ., elàggerilm in tante Eritture formate:

fàV0ffl del‘M0niflei‘oi; - :' ‘ ’ ‘ eh f i'"n

(hinto oppone il Signore Avvocato ,-ehetaflègnatofi il territorio del Gana

doa (Befana Mormileiu/i‘auwm 15': libaran albdiun, «e decretatofi (in

da quel tempo, che lipolièdelàt2 in, burgenfl'ticfln; li9"burgeufiztitaram

mmnaw‘, purtroppo înlèlieemente , ed in vano fi tenta oggi ii>&mers

,che la RegiaiCorte G, avallè ritenuto il diretto dominio , ficehè nell‘a

1l6na‘zionc vi folle d’uopo di aflèniò ; e che non wi_/ìa Dattrrein Contra:

rio_[ù que/h; che la queliione, da' Dartorielàminatai in altri termini, è af

fareoeflrama dalla comroverlia preferite, .Ci0è iii/21114 la ama: nefm»

plicifer ,,fèng.ala clau/i;la in byrgu;fàticum , Ii prefùm1 la me lima in

fard , , nel gflicium , o più tofio il) Allodium: e che il Si vara Avvocato

mnficomjarendfiti’;come un territorio,ancorehe demania e, acquiiì‘ato in

bungeq/‘atzì:tm , ò’. .burgetg/‘atz'carum maturam, ii pofià pretenderd’elfire

fiato- trasfèriro l’otto 14 n4turafèrquqk,g di demanio;e come,eièfindq la mi

ha: dem4niale’emc6duta in burgeaniticum, poflà (lare foggetta allaldeVO-l

hazione, ab lineamfinig‘m di Gio: Camillo,- e che fu decilò fècondo i fèih

rimenti del Signore Avvocato nella _decifi7a.del Reg,Rovin. E dici:di più

che mia/Z: capire , perche l‘Avvocato Filiale ii fia avvaluto delle Carte

Re ali del Re Filippo IVI dell'4nm 1664. nelle quali (i .dichiaròy,fibq gli
oflîgcj , conceduti pro bererliòy; in burgenfiatieum ex eu_/à lucrd)im 1'. Q

.devolvono ab lineamfiflir4m,come (i devolvono i feudi:nàficapimcome

eonceduta la roba dmaiala iv 'Mglflàficmu, poli; dir'l't rigenugqildq‘

minio dir_ett9 di efia_dal Pril'lcipe‘còM-îfideflifi oche-m»; vijìa Durata 1.

che dica Shfiil M.” da rmwrudendo,rilèrvatoli dal vmditore,îm9edikg

13 traslazione_del _damiaio diretto nel compratore; n'è che i compratoride‘f

];‘ifeali , ed Arrendamenti della Regia Corte non abbiano mai acquifiato

l‘utile. e diretto dominio ; o che il venditore, che nella vendita G Blf6tYsflPatto di ricomprare , per desco patto r‘int;»da rifirvatajh: newa

in beneficio del omditorejure domimieo_; potend0lì lòlamente dire riliwm

taffae: rever/z‘oirir nell’inveliitura de’ feudi , in quei cali che vengono m

kge invq/liturazfiome iàrebbe ab lineam_finitam, ab rabelbauem , val alla»;

cau/sz ami,fivvirjìqdi . (9‘ ex iure pu61ica , mm jùre privata : e permò

dice che non polèa applicarii la dottrina di Orazio Mutuo, di foprn ad«

dotto, che quando in _cwcqfiwr rty‘èrvaturjìrr non/ioni: , s’intenda n. _

‘fervato il dominio diretto , ed abbia luogo la ngit. Scire valuinur, al re:

concgfl'a alieu4ri mm gag/[itfine a]fug/ù Erminia ' l .;.‘

Ma tutte quefle_eolè,dette dal Sig.Avvocato,fono vane,e mente han che fa?

re colla 'caui'a del {un cliente , che tiene occupatii territori del Gaudo/ò»

aflèrfl Doim'ni ; e;non lòlo il Monilìero tienefine Domim' le mo _‘
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‘

eflò'poiuii‘enafe àl Mmîftè'rèfim 7_Ifi’€lg'fil Dofifizî,‘ ma Già?Gahiili5 meteo

quei ’pochi giorni , che gli tenne dalla Regia Camera ,‘ gli tenne ezia'ndio‘

fie’aflèrg/ì4 Domini, e_/èm.a volontàde' Minijlri della Regia Carnera ; che

non Veliero afisegn'arceli; {è non cheflb'cohditione , {è Sua‘ Maeflà' aveflè

‘ c0nceduto il fuo beneplacito;e ciò anchel'enza làputa dell‘Avvocato Fil»

(cale Mà'reello di Mauro , che nemmeno intervenne in d.cqntratto l‘atto

nell’anno 1 {63. Nè‘par che iia decoro=dcl Sig. Avvocato , che (i dichiari

nella fuafcrittura di non capir coiè tanto paleli,e che dica-che non vi lia.

no DDichc l’alièrifcoho: onde per ufàrli la bontà di Parcelc capire,e di di

mofirarli le autorità che l’afi‘èrmanò , efièndo le-eofè più certe , e le più

vulgate nel foro; diremo che , l‘accome 'iòpra f‘r‘è dini0iirato , efàen'do la

roba del Regal Demanio regalia del Principe, proibita di 'alienarfi in mi»

te Collituz'. ,e Ca?itoli; il che nel Regno non ptiò difi>utarli , ed«fiitt4

anche l’avverfifee in fubr.Cbnflitutimir Regni Scire volz_mim tit. deju.

ribur regalium rerum lit, A. di cui fcrifl‘e Camerario fopra addotto : numi

guam vidzflè à Principe alienatum direé't'um dominium;i Dottori non han

trattato il cafò,fè dal PrinCipe‘s'intenda concedma infiadum,iu fitium,

o in allodz'um , quando da lui (i concedefimpliciter una Regalia, fenza dir-'

fi in burgeq/Îzticum , come ii figura il Signore AVVOC3IO,’ ma"efpref

f‘afi'erite han trattato, {e concedma in èurgenfiticum ; 6 in libera»: alla.

dium , {è in tal cafos’intenda dal vPrincipe "rifervato il dominio diretto;

della roba del fuo demanio, e della fifà Regalia, e perciò lia iòggetta alla

proibizione di alienariififxe aflèn/ù Domini; e di deVolverfi ob lineqmfi’nii

tam, nel mddoifleflb , come viene fl‘abilìto nella roba del Demanio con.

Cecima iiifiudurîz”: ed in quèlio calîrfù‘ifàe 4[flitto iii confiit. Scire volu-‘

imfi afn.‘4. ivi: Sioe_fit magma»: ,five'fit’jiarvum, /iveponceflwh liberè in

burgeig/thicum ,five infiudum, per quemcumqu'e rvntn;8um non ‘pofl'uul

àlienari , ma in alium tranjèrri quocumque titqu ,jine voluntate Da

mim' Ragù ; (9' ith probibita.ejì omni: alianatio ab ti: , ficut'e/I pwbibim

pqflidèutibwfiudum aliegzatia/ìua‘arumfine Ragù aj/ìnfi4 5 ’19‘ boe ex ra.

tiM‘dire8i dominii , quod b‘abet in air; il che nel Regno non può ponerfì

inîiif'pma, ficco'meflopo la decfl.‘ del Reg. Ruvito 72. f‘crif‘se Amicangel. de

fegaIibuI in rubriv. quefimt regalz'w cap. 6. mm. 62. ove riferita la decif.‘

di Rovito 72.,conchiude: Pro cuimrg/òlufione duo: mibi conflituo cafiu,

mm aut laguimur de juke Regni mflri, 6‘ qua/fio omni care: diflicultate,

dum regalià five magna , [ive parva non alienanturfine Ragù licentin,

m in conflitut. Regni Scire valumm , ubi Glng I/‘ern. , L‘î Afl‘liéì'. , ed al

mm. 6f. ivi -: Etiamfifizéia e_’flZ’t cancefli'o in allodium cum' tram/atiom’

totali: daminii , tam dire8i , quàm utili: ; namfim}>er ce;;fimr re/èr.w.

tumjmfùjzeriorz'tatz'n '

Tutto quef’to felicemente fu rial'sunto dall’Avvomto Fil'cale Signor France

fi:o (1’ Andrea in detta fua allegazione, impreflà da Agata in addition. ad

Male; nelfim tam.zfil.29g., ove nella conclu/z‘ope z. num.î z.mpporta che

la. dottrina di Afl'lz'm cammuniterfuit recej:ta a5 /Iuéîaribur Regnicalir,

"emme excePto ; e che quantunque la dottrina di Aflìim non parlaflè in

9fi‘ìiciir, ma m omnibus, qua/5m! de regalibm , con tutto ciò ella lia Ra»

!e_ampliw aflChfi m gfiîcii‘ , qui4 babemur, 46fi€flìllt‘dd regaliburj i»

'- ’ concia ,



concluf.'4.n.7g.Q rifbolè a tutti i motivi allegati in contrario dal R.Rovit.in

‘ d.dec.7z.aln.4a.ge provò in can_clzg/.‘7.n.‘89.che quantunque’la conceflîon:

fiaîfatlîa in burgenfiticurn,fi in perfetuum,aè/îlue alla re_‘fi’r‘g;4tione rewf.

rioni: ad Curiaw, pur la roba ritenga la natura delle Régalie , e nonalienariì in extraneor, non .comprebenjii: in infl)€fliîtfi'd, ab/‘que regio nflèn«

|_fil, fecondo la dottrina di Afiiim , ricevuta comunemente nel Regno ,'&

refert Reg.de Ponte in con/fgo.nn.l r. lib. r. -: e ( fono le parole di Francg/Eo

diAndna in con_cluj,'8,n. _I 26.)quia liberto: i114 niladìi infellzlgitur, nt rerfit

libera“ 2 ervitiofiudpli, non ut exua; naturmnjuriuna regalium ;: efsen

do più retti li gradi della fllcceliione in ng4libu: , che infeudir ; perché

in regolibu: , chi non lia dii'cendente erede dell’ultimmoriente Pofléf

fòrcmon può fucgedere, a; ex Rag. Galeot.in rgfi».ln. mm. 15' 3. lo riferi

fi:c detto Sign‘or Fr4ncg/Eo _d’ Andrea in8. Conti, num, 102. , 12 ie dec‘ifioni

fatali gai} occorlè nel Regno lì:mpre iòno Rate il favore del Filèo ; e nella

deci/Îyz. di Rovito niente-ii decilè contro al Fiico , ficccome li riferili:e dal _

Sig. France/50 11' Andrea in pone/uj.‘y.19’ 6. E quanto all’autorità di Fuloio

Lan;rrio innddifi. _ad Patrumnin cap,x.d:jùcce nnefindi a un. )'2. 15' f9.

è tutta Contraria al Signor Avvocato, poiché anario in quel luogo riferi

fi:c quanto avea lî;rit_to come Avvocato per gli Bernaudi , nella caufia com

pilata dal R._Rwit.in dec.7z. ;e pretelèdi fondare che gli ofli’cii non erano

da regalibm,o almeno gli officii di Mflrpdatti,ch€non efirritanogiurcgiî'.

y'me5c non eflèndo de regalibm,non potevano eflì:re compreli nella -. ' -

fiitu2ìoncjòire wlumur,'femndo la ,do!trina d'/#fiitto: ed il Signor Fran

cg/èo d'Andrea feriflè in condzg/z'me f.num,77,che Ciò non poteva intenderli

in gflìciir regalibur,Addunque fempre che gli otficii liano de re;alibw,co

me fònoi Demanj del Regal Patrimonio, Lunario ilìeflî> è Contrario al Si

gnor Avocato:e pure la dottrina di Lunario baflantemente vien dichiara

ta, e confutata dal Signor Francg/èo d’Andrea in 7, é)‘ in 6.concluf Anche

i; R, Tappfn,in ton/linDiàgnm mm ;_.in_fine ., è tutto contrario all'intento

del Si .Avvocato,negan poterli alienare la roba del Regal Demanio,

m» 4 gfifi; Dmini,c folicnédoche il Dominio diretto della roba demaniale

mper rmaneat pane: Domina»: .: e le lettere del Serenil's. Rè Filippo IV.

dell’anno 1664. che dichiararono devolverli gli o ai , ab linenmfinitam, e

non Poterfi alienare, benche conceduti in burgenjàtim»: tibi,b‘ b.eredibur

i”Per . fummo pure tibi,b’ b;redibur,òfjùcfiribur guîbÉu/Eunque;tutté

fono gndate nella natura, délla Regalia , ex ‘1rina Afl7i . , e perche gli

0flìcjfimt de regalibux5 ficcome pienamente dal Signor Frana/io d‘An

dred iii addotto in 4. allega}. in conda/18.; e che abbiano luogo , 0 fia la

conceflionc ex titqu onerg/ò , o ex titqu lucrative , egli lo fonda in»

concluj.‘ m. 4 mm. 169. fil. 32.7, Ma di queflo non occorre diiiauta

m ,' Perchc Cefàre Mormile ebbe i ducati dodici mila per lèmplxce

merende , non con ritulo onerg/ò , ficcomc li è dimofirato nella firitt_urn

fatta contra i poflèiîòri del Gaudo ; avendoli avuti per Indulto, pvfl po]:

fimfinteyfldtr; cary‘l'fifltionir , 19’ rr’bollioni: , c gerciò ex grafia , ut re

ferum Reg.Rever;ef_ [in _dgpj/Î487. Rag, de M4rzn. in obfer‘vat. ad ddeczj.'

,,I 1, ed anche la eonccflionc fatta dal Principeflrenuo miliri in remune-_

' , ' 7'4ÌÌO:

 



ratlmem flora»: firvitiornm , dicitur coneefio Îeae titnlo lucrative,

non ex cazg/Èz mero/2: , ut _refert Regen: Galeota in . _rg/}>oìg/_ì fi/c‘ali

19. mm. 33. E tutte quelle propoli_zioni nel Regno, felicemente reali

lume dal Signor Frantefio Andrea , op'eraroho il felice dito della

fua Caufa Fifcale, dichiarandoli el‘sere fatto ilca-l'o della devoluzione a,

favore del PilÎco,ancorche li trattallè di cofa,che avea avuto origine prima. ,

delle lettere Regali dell'ann01664. del Rè Filippo IV.t di che egli in detta

allegatione al num. 176. adduce la decilioue, finta nella Ruota del Cedolà

rio.E veramente credo quel che ingenuamente nella lira Scrittura dichia

fa il Signor Avvocato , di non aver capito quelli motivi Fil'cali ; poiché

(E; gli avefiè capito,non avrebbe lìritto,che non vi lia’ Amore che lofiriva',

'quando vi lia la parola in burgmfizticum in conceflìone; e che non làca-_

pire a che fine lilla addotta l’autorità delle Carte Regali di Squdie/ià;

e nemmeno avrebbe l’arto imprimere quella novellafirittum, che chiama

decreto ella Regia Camera , quali interpol’to a‘ 28. d’Aprile tf62. ,“ 'col

‘ uale dice ell‘erli declilò che Gio: Camillo Mormile pólièdelàe i Territot’)

cl Gaudo in burgerg/hticnm', (9' burgen/Èzticorum nitturam‘, 'b’ pro illir,

'nec mlme , necf releviumfilvere teneatur: perche lè tutt0'fbflè vero

(come non è) da quella ferittu_rn li conchiuderebbe lòlaimente che Gio:

Camillo teneva quel- Territorio del Demanio non infèuduo'z, Ù’Jl‘nie onere.

fin'dalirffivitiz' . Ma niente gioverebbe al l‘uocliente, perché non perciò.

"potrebbe egli negare che Gio: Camillo tenellè detta roba del Dema

nio colla qualità d’elîère de Regnlibm, e perciò l'ottopolia alla Coqflitufiu.t

ne Scire volnmur,alla Cbrg/litnti'one Dign‘um,edalle [inibizioni d'ali'ena're,

& alla devoluzione; come lòpra li è dimo/lrioto: il che non ha luogo. negli

altri effetti del‘Rega‘l Patrimpnio,ch€ nonjimt de demanio, e de'regalibur,

Come ,lòno gli beni acquilìati al Principe Particula'r‘i titulo, o perche va...

canti, o incorporati ob dolirîinm, o ’ lièduti da l debitori del Principe , 6

poi allenati;brec enim bona licet flnt -r incipir, neo/ioni de regalibur,'netj deS

De'm'anio ; (9‘ id60fitnel dflra&a rì Principe, non fitb}jafintL’on/litntiottij

Scire volumur, (9' Cimjiitutioni Digioìan, ficcome di lòpra li è l'c‘titto. '-r o_<

Ed ih 'tjt‘ia‘nto al patto de retrovendeniîio,che il Sig. AVvocato dice-non e/]èroì

Dòtt0rc, che lèriva, per la rilèrva di detto patto, convenuto dal vendito- '

te nel contratto iflellò della vendita, non trasferirli il Dominio nelComa

pratore; ciò non è vero , ellèndoli già in {r1uelì‘a Scrittura rapportati

molti Aut0ri che lo dicono, e giuliamentè‘lo oliengono, oltre alla deci/io-_

7’1e prima di Aragona , 'rifèrita dal Maniero . Avrebbe però il- Signore.

Avvocato l'critto il vero , le haveliè detto che nelle coneellioni delle

regalie, e de i Frudi non vi è Dottore, che‘fcriva, trasferirli il Dominio

diretto nel Compra’tore ; e Che non s’ intenda rilèrvato pene: Domina»:

cuneedentem , lempre che con tal rilèrva dcl'patto de retrovendendo fialì

fatta la vendita, oali€nazione:e non conviene al Signor Avvocato il non ’_

làpere ancora, chein Cflètti del Regal Patrimonio, come fonoin Arren.

damenti , e Filcalx , alienati colla riferva del patto di ricomprare a làvo-"
re del Principe , liano re/lati nel Dominio diretto di Sua Maelià , e À

Prelè_.o gli compratori non vi lia altro che il dominio utile , o tenuta,

' 0 go



' o godimento delle loro annu:rlirà; poiche , in ièg‘no‘del Doniinîo', ri'màfb

prellò il Principe , avrebbe ballato che il Signor Avvocato aveilè fàputo,

che detti eflètt-i lòno delèritti nel libro del Regal Patrimonio , come efil°tti

. di Sun Mn'e/là ; e che (è il Poflèfiòre di detti efiètti voglia venderli ,o in

qualunque maniera alienarli,per transferire l‘utile dominio,pmvia cqf/ione

"uri: luendi, la vendita,o ualunque altra alienazione,acciocchè (la valida,

e lì transfèri (ca la colà nel ncelîionario, li deve flipulare col Si . Vecerè

rin nome di Sua Maeflà che rapprefènta il Dominio diretto; e vi e il Nota

-ro della Regia Corte lòlamente deliinato flipulare limili alienazioni.

Però,per quel che riguarda al motivo Fifèale;fi difi"e che nell'alienazioni delle

Regalie, come è il Regal Demanio, ancorche li dica in burgen/àticum,e li

conceda tibi, è' b.eredibur inperpetumn; s’intende fèmpre rilèrvato il Do

minio diretto pene: Dominum,e perciò vi abbia luogo la CB/iim‘zianefiire

volumm; e che l‘opinione nuova‘ e fingolare di Orazio Mntano , che lo

fienne il contrario nella conceflîone fàtta tibi , ó’ beredibu: in perioemum,

nella cauià de'Bernaudi; non fia vera, nè ricevuta nel Regno:elungamen

te tutto ciò vien dimofirato dal Signor Francq/Eo d' Andrea in dettafin

allegazione infin concluj.‘ 9. à nunz.129. , ad nunr.l66. per la ragione in

: dubbitata,rapportata anche dal Reg.de Ponte in confi;o.n.; I. lib. r. ivi: li-’

cet etiam , quandopqflidetur quidjurg'fîii8ionale , re ale, autfimile, etiarn

guod nonfilfiudale, requiritur in alienatione afienîu, non ob/iante quod

tenentur in burgerg/àticum , ex regala cor_t/iitutionir Stire volumur ,

ubi Afl7i8. in 4. notabili .Sidiii‘e in oltre , per faprabbodanza di ragione,

che Orazio Murano ifieliò dichiarò , che (è nella conceflìone , o aliena

zione fatta appariflî: la mente del Principe di non avere voluto aliena

re il Dominio diretto (come fiarebbe,iè il Principe [i avefl‘e nel tempo delf

l'alienazione ril'ervaro jjam aver/inni: ) che in tal calò refli fogctta al.

la Cim_/iituzione Scire volumu: , e chela riièrva del patto dl ricompra

re importa il rilèrvarfi jjmn reveq/ionir . Ed è tutto vano quel che

dice il Signor Avvocato , che il patto di ricomprare non importi /pm

rever/ionir; e chefin: reverfioni: farebbe , (è la roba ritornafàe al Prin-_

cipe jure Dominica , (9’ ex legej/ìudi , ve! emfl_ay_teufir , come farebbe ob Ii

nearnfinitam,ob canone: non olutor, o cali fim1h; perocche [è i Feudi, ola

cofa emphiteutica ritornafl'è prefso il Padrone diretto. per palme ragione, di

acquilio articolare, cioè per rqfl‘r na, legato, ceflione, o rinuncia dell'ernpbi. .

teuta,offudatario,allora la'reve ione n6 accaderebbejure Dominieo,éî ex.

kgefèudi,vel empbyteurir;ma farebbe volontaiia,éf ex‘jurejiipervenienti "’_

privato; e ’l Padrone diretto verrebbe fottopofio a tutte le leggi, e ragioni,

che oteanojì:erimentarri contra dell’emphiceuta, e fe11datarioze che aven-'

dolì la Regia Corte rilèrvato il patto di ricomprare , la riverfione,e ritorno

del Territorio preflb la mcdefima mediante efl‘ercizio del Patto, non fàreb

bejure Dominico,o ex Iegefiudi ; ma per contrario_feguirebbe iurepriva-‘

n : potendo cìafcheduno nell’ alienazione de‘ fuox beni apporre il patto

di ricomprare .

Nel che il Sig.Avvocato ben dimoflra, come ein alàerifce,di non capire l’opi-_

. F nione



nione fingolare diMntano, né che voglia figuifieare el'serl'i rifirtvnta'Ls

,fC‘UEÌ'J'i0ÌÌE iure Dominico;e quel che fia _e_x Iegefiudi, o emp/gfyreujz’rrpoiche

Orag. Mn_t4m iî;riiîè , che (e appariva la mente del Principe concedente

g’f5ere fiata di non volere che la regalia Ii alienaifi afiàtro libera fÌenzafpe

14n54 verunn di potere in qualche c:fi,e temo ritornare ad eflò conceden

te5che in tal calb,ob i114n;j]iem reorr:ionir rq/irvatam,non s'intende inte

nmgntc alienare infieme il dominio utile , e ’l diretto , ma che s' intenda

rifg;rvato il Dominio diretto; come avverril'ce eliò Mmran. in c.Imperinleos

5,pra_terea durata; n.3 j". ivi : 5' quando Rene concedi; oflicium tibia? bar!

dibu_r,non conflar dr eju: intentione,-an voluerir retine're dominium,è7 rebm

bere gfli;ium aliquo tempara,ù’ n, 3 6.lyìxtanren‘conflat ex verbi: cmcqflîo

vi: voluiflè adfi reperti aliquo fe_tfil , dieenduzn g’i retinui/]è-penerfi dire

&um dominiyn: . Qgefla opinione di Mntan‘o fl0fl‘è vera, econtra la fu!

opinione è {lato {empre deciib ; ficcome nella Cauià, in cui lèriiàe France.

Jèo di Andrea il deciiè-pure contro l’opinione di Mntz'mo , anmrchè nella

conceflì0nc non vi fuilè rii'ervatafie: reverjivnir é poiche in regaliburfi

Reno conceda! tibi , i9’ beredibm , iuxt4 natura»: rei que concedimr, ven

Jètur conrqflio{2184 tibi , d)’ beredibur ex torpore, Lit notat Peregr.de iure

Fg'fl’i lib- I -tit,a.de iii, quijurafi/Ealia b4bem’ num. 101.6 n.loa.fòl,16.

ivi : Notandum tamen gfl, quia rqgaliumficflfr'a tranrlario non operazur

m arrepur o ti ed in alium _tr4nflrre fine Domini 4/lèn/io: arida ego,

quod conce rionerfnfl.e per Principe: , ne dumde regalibu: , fid‘eriamPoflèfiionibur, prediix, b' gficz'i; , gnamvi:fi;éh prajè 6 berediburrnon

prozenduntur ad bered:: extraneor,fed ad libfror,ideli 4d beredc: /knguiv

vai: ad eo;emflnmfiudorumfid miper omnia, quid efi.mfierninoe cabiunt,

fimum rnpnrafint. ib’ iuinjiwie de empb;ym;fìPrincipi: zrodidir, 6:;

e così il Pereg,porta decifo in d.lizo‘goèil che do jufe Regni non è Raro mai

paiìo in controverlia,per la ragion cliiara,ed indubbirara,rilèflra pure dal

’R.de Porte in mgfi;.n.f6.lib. r.ivi:Ez indubitata 42,@ rommunir omnium

emi:lrifio , quo‘d intelligotur/ècundun'r natyrarnfiudorz’om; (5' non oji boD

'eciaiq infgafdo ifidromane diéînvi, qnod oerbnm bere; , fili/ìlflîfjfiî’

‘ emper mzp_atw fqtnffdnm naturooi rei, de qua df/Ì7mitur ,jècundwn

quam-Mplwm’ié' hmraizm e percl'ò nelle Regalie non può paiiàn: agli

epcdi e‘firanei del conceflîunarlo , ex latiflimè noratiS per Tbeodor. allea

gai.4inkm I -Ù’figg. ng- Galeno in Nutrovfijèal. I a., 8; alios fupra ade

LIÙOS. ‘ l“ ‘ ' .;.u»sfm'\“mi

Ma quando anche fllflè vera l'opinione- di Mntano ,‘ non li pofl‘ono dare

mîggiorl.parole nella conce.flîone', dinotanti la mente del concedente, di

ve ere;lzqmpqfinwltwnpofe che la roba conceduta ritorni ad efiîieoncef

dgnte;quando allora Che nell‘infirommro ilieflò della Conceflione appon

gonii- le parole , che io ogni tempo /i4 inflrolra‘ del concedente di rîPig/iar

fila ; come li appofèro nella con;eilione fatta dalla Regia Carriera a Gio:

Camillo_Mormilendfifl"° ll'63' Profili”: .Cvfitra. Mmijierium fil.6;.àt.

lit. A. rifèrVamlofi non folo la i'peranza , ma la Certezza, per «08,54 ai”.

84 , 6 m" Pfilfquo, di tàr ritornare al Principe la mi» coatedura , ivi:

‘ gu4n.



gu4ndocunque, nulla data tempari; prfe/Zri'ptione retinere ,_/Eu recuperare

voluerz’t: c Gio:Camillo promifè, ivi: dir5ia territorio [orout Con/innatafùe.

runt,utfirjrra retrocedere,tb’ reloomre: il che dall'ifleflò Camilioî’u denun

ciato al Moniiiero nell’infirumento dell’alienazione fatto nell’anno 1)'64.

01.66.Iit. A.àt.lit.C. ivi: rum onere illud retrovendendi, (b' retrocedendz‘ di8oe

Rag. Mnjgflati, (9’ Curiw,quandocumque voluerit illud tenere pro eodem pre

tio,e nelfil.7 3.Iit.B.Ed il Monifiero,temendo quello cafo,già certo ex par.

te Regia: Curix,fi volle cautelare del prezzo contra GiorCamillo,obbligan

dolo a porlo in compra , per ficurezza di riaverlo i’empre , che per diÈlam

Regiam Curiam caporeturpoflèflio di8orum Territoriorum,utfi;pm w”.

ditorum.La proprietà delle quali parole appofle dal Principe in alienatione

rei/io; , opera non lòloj[oem rever zom'r , ma certam rever/imem ; anzi

di più opera che la roba alienato s’abbia come rimafla in Patrimonio conce.

dentir;liccome l'crili‘e Cannetia in com.ad cap.volente: Regni Sicilimfil. I 17.

e nelle robe delPatrimonio delPrincipe,tale: concrflionarim baberi loco tifi;

fru€fuariormàr fciilè Freccia defirbfiud. lib.z. aut/1. 2.5.bic quwro Po/Ì n.9.

verfDomini auten; . Il che non può difputarfi nel Regno , eflèndo dichia.

rato nella Prog. I 9.defèud.Ma,prt:fcindendo dalla traslazione del dominio,

per quel che riguardaj[oem reverfionir; il patto folo de refrovendendo con

tiene non lòlamantejPem reverjioni: , ma certnno rever/ionem, che gli altri

cali non contengono: perche la conceflione fatta tibi , <b’ beredibu: ex

torpore, ch‘è un calò di reoerjione elèmplificato da Mnt.1n.in d.5.prmaraa

Durata: n.3 8.c6tienefiem incertam reverfionir,quoe pote/Z non e-venire;di

'pendendo dal calò fbrtuito dell’ojiinaione della linea del concqflionario;e fino

'a tantoche ciò non li verifichi,non contiene certam reverjionem,potendo non

accadere,e non ritornare al concedente,a cagion del non e/iinguerji la linea

del conceflionario. Gli altri cali della reverlione elèmplifieati da Mutano,

come farebbe ob_felloniam conceflimarii ; oaltri , ex pa&°i; appdìri: in in

wgfiitura(comeè quello,fidelitate nidirafèmperfàlvo) contengono anche

fi7em rever zoni: , ma incertam’,‘ perche‘ dipendono dalla volontà del con

ceflîonario , e dal tempo; cioè a: il conceilîonario voglia Fare il delitto di

fellonia. ed in qual tempo voglia farlo; e (è non voglia fàrlo, tal rever

‘;ione mai non avrà luogo. Ma nel patto de retrovendendo la fperanza della

'reverfione ad Dominum , è certa, ed indUbbitàta, perché dipende dalla vo

lontà (ola di eflò concedente -dl;efeguirla certamente a fua libera volontà,

e farla fiiccedere in ogni momento‘di tempo,che voglia:e tutto vienejure

Dominica , (9' ex lege conceflìonirg giacché il concedente nell’atto della con

ceflîohe della l’ua regalia lì riferva un cafi certo di reverfione nel tempoa

v uafila , e libera volontà: e pure nel lèntimento di Mutano ballerebbe

folo , che li coghietturaiàe la mente del Prmupe concedente , per avere

' nella conceflionc una rilèrva dubbia di l'peranza dubbia ed incerta di re

verfione , che potefèe l'orlè fuccedere aliquo cq/ù, (9‘ tempore 5 e non par

la uando (i lìa rilèrvata in un certo , ed infial/ibile cq/ò , e tempo , tutto

dipendente dalla l'ola volontà di elfo concedente ._ _ . -|_eue

Nè han che fare in quello calo i termini ]1frzr publ:c: ,_19']uru przfv\otz ,2x_legefiudi , 6 ex lege empbyteog/iré ne fognari da Montano, no pgqpr;
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dita] materia ,- pnichè Mir/ano l‘crifiè : fioron/iaret ex verbi: conceflionir

polui[/è ofiîcium 4d_/Z’ reverti aliquo cq/io.Le parole adunque appofie nella

conceflìone d'anno legge , e pruovano la mente del concedente ;doven

dofi oflèryare il convenuto tra il concedente,e‘l conceflionario nell’ if’tru

mento della conceflione; il che proviene dejz;re pentium. ed è diritto co

mune a’Principi,ed a’priyati, ex l.juri_r gemium 7.5.oit Pr.etorflÎrlt’ pati.

ljicmpenefi; dep9/iti, l. pontroéiur ,23._flfde regu1ir_jurir, E giacché il

Sig.Avyogato tanto‘flima quelle parole, ex lege fiudi; la legge ne’ feudi è

- quella, che naf_ce da i patti appofli nella concefiìone , o (la inveliitupa tra

_il Principe concedente , e ’l feudatario conccflìonario , ,6 alla jm€in pon

;enta in conce ronefi’udi /èrvandqjùm,iî dicuntur e/]èepc legefiudi,angi

vira/Endorum; ficchè fe nell’inveliitura [i dice, _zibi,’ 6 Imredibur, la fuc’

_ _ceflìone li regola in una maniera, e diflè Montano: nonfinflè rq/èrwtam

pem reper ioni: _: (i: l’inveliituxa fuiiè convenuta zibi , 15 birredibu: ex

torpore, lìriflè; Ex Mii Pfl&q re/E’rtontam/Ìoem rever/ionir : fe l‘inve

fiitura fu_flè con_ceputa colle parole tibi, è? bwrediby: quilmfcumque , vel

tibi , (9’ cui dederii', flirebbe altra cofa;e tutto ma leggfiudi; perba enim in

conce roncfèndi odpo/itnfiint attendendo , i9’jèrvgnda tamquam 16xfiu_

di, ut pofi Bali. 8; antiquorfeudzflqr notant Rag. de Ponte de pote/i. Pro

reg. tir. _de diver/Î provi/ionib, 5. de rgfirmotione inwfiirurarum num. 4."

fil.)" I 6 , ivi: Qiod Rex per infpcjiiturorn/èudi dicitur illi 4/ìignnrejjzirà '

‘tum, 6 vit4m fui-vendi , ó’firrn corpus bpm_inir regifur ;ì_/_biritu , ficfÈu-‘

_dnm regi_tur ab i jkfpfma inpdiiturg, qz;ae la;im _exornai D, Freccia in

princip. 3. librijgbfèudorum; ubi _appelln: priwam invéflitumm lapidem

‘4ngulgrem _toti14:fund_4rn_enti , ex m enimfi’udp di;untur nefii,cuw ej_u.r

mfw‘é q/iwmdiraotyr’vivere , lo“ mm m inquom difunfuf mori per

'devolutiònfm 4.11 Dominum , Ìm' Nfilnrionem ejq/ii_em iflW/l1'ium ab li;

peam m'th 9 delifilfm C mio ) “_Ut’l nliam ip/z‘u: Iegem, fequìtur Re,

en.r _o‘vitur in con/_I3. nnm,3. lib. a, E li: nella conceflîone della Regalia

fi fulèero appofie le parole , jp;ribur nylrirfimper fa_lpir , dette parole

importano/pan; reperfionir, ut ait _Reg. Rovz't. in dec,7a. nnm.46. Frane.

l’inder 1'” 4- 4lleg,i22 F0flcluf9, num.13f. Ed Oraaio Montano, ferivendq

da GÌQI‘€CODÎÌJÌIOJIOÙ _dÌflè cx 16g? fi’ùdi,f9‘ exj_ure empbyreog/i'i‘,o ex ii;re

www, 0 cxjwfà>riwto , cofc 8fiàtt0'rfiranee , ed impropri€ del fuo af

fimt’o; ma trattan, 0 d’interpretare la mente del Principe nella conceflio

'IIC d’um r0ba della fila fegallfloche DOTI lì dalle infiudum,e perciò non fog

getta alla natura feudale;fcrilfif .Co’termini pmprj:Si c5/iaret e,x fv_erbi_r em

fljfllmiî 1201.14Î/lè5fllfl'f4m Gdfi’ reperti 41iqz4o Cafi4, ballando che la rever

fiope potefi°>e l'uc _dere in pino pm-borym in conce/[ione exprq/fimm,cotn'è,

ritornando la roba gd Domimmz in virtù delle parole di redimerln quando-‘

cumque, nulla dato Imperi: prw criptiooe, appolie nella conce/lime, quan

wdol‘aflîîgnò , 01’alicnò 5 perchv. fuccede la reveriione eog verbi: _conèqflio

m’n e, per fervirmi delle parole del Signore Avvocato, iure dominico; Per

phè il concedente, per ragion del dominio, che teneva della roba della fua

regalia, nell’ilirumento iflclîò, in cui come padrone la concede, fece tal ri

{èrva_, @ C011 121 Condizione fece la concefiionegonde non ritorna al conce,

‘ ' ' dritte“



dente per qualche titolo particolare fopravvenuro di nuovo dopo la con;

ceflìone ex c_zmfi legati, dam:ffani:, o fimili , non contenuti nella concelî

fi0ne fatta; ma ritornano adDominym in fvim pafli inityz'o non-venti , (9‘

ex verbi; prima cmcg{/iw;ù, che ne’ feudi fi {chiama invefììtura. E (è il Si

gnore Avvocato ave,ffe capito il motivo del Fill:o , ,e la natura del patto

di ricomprare, nè avrebbe (cripte che tutti gli Autori, nomine dfl‘rejmn.

_te , dicono che il compratore col patto de retrovendmdo goda il perfètto

dominio; né che (i tocca col dito la peflz‘om caoJà del Fgeo , Che‘obbligo.

l’Avvocato FUE,ale _a dire c:]è , le quali non vantano flitì'0 appoggio , che la

fila autorità,Cc’rtamentc l‘allèrire,che non vi fia Dot:ore che fcriva tal co

fa , quando poi le n’allegano molti, che l‘aflèrìl‘cono , è chiaro argomento

di non {apcrli colui che ciò dice, né efl’ere verlàto in _efl‘. ’

Molti , e gravìflîmi fono gli Autori , che l'oflengono, non pafiàre nel com

pratore il perfetto dominio della roba comprata col patto de retrowu

dando ,ficcome fopra li è (altro; e fu dichiarato nella Prom.19. deflu

di: a rifpetto de’ feudatarj, e viene anche _confidcrato da Giurb.n_elt.l I 8.

Regni Sicilioe tit.defioccoflffindor.5.2.glqflîj 3.n_.6 3,amp_l. 8. verf cmterum

eg/z' vera bwcfin;fàl.49 2.ivi: Geterumtg/iyora base fint, veruvz quoque (9‘

illud erit, quod ex multi; concludit Gurtierezlib.z_.prafi.q.l f6.n.f. tra»:

lationem damim'i repocabilù, veri,ó' irrevocqbili: dominii eflèffu: non ba

bere . E ficcome l'crifiè Baldo in conj,‘ 315'. mm. 4. tom. 2. per pa&um de

retrovendendo videtur menditor mendidiflè _commoditatg: film» ampio

ri , non ju: fino»: 2 e chi è verlàto ne‘ princìpj legali , là bene che il

venditore rifervandofi nella vendita la facultà. di ripìgliarli la roba vedo

dura col parto da retrovendendo , s’intende dare la roba al compratore fi

duciariamente , ficcome fiduciariamente ti dà il pegno al creditore , ut ri

tè docet ]acobm Cujar_iu.r Cod. lib.4. tit. 5'4. d_e pafii: inter emptor_em , (9’

venditore»: lit. E. ivi: alio etiam modo com_flonitur [ex commi/[HM , Putb

re' tradita , (9' pretio /óluto venditori , ad [i venditor pretium emptoi‘i

re ituerit infra certum diem , re: inemptafiat , E poi foggiunge:_ ap

pello legem eommij]5riam , _/èu convenerit ut re:fiat inernpm ,[n‘etzo ad

diem non/olmo 45 emptore , ve! prativ ad diem _a‘ {venditore filuto,‘ utra

ue e lex commij]5ria , mm 6‘ à veteribu: utraque dicebatur_fiducia.

î'iifefl'o inlègnò Tiraquello in tit. 2.. de retraflu _conpmtioqzzli in pro:

ationeî ove al num.3 7. in annotat. fi:riflè lèguitfmdo l'a}1t0{ìta di Budeo.,

ivi: Fiducia g]? ;m€fum reoendendi, [ioqfiduciarm maqczpatio , ml vz’_ndz:

tic ; ed al num. 39. fcriflî: ivi :contrafiumfiob boe redzmendz ,_ rependzque

kgef'aflum, eum omnino q[]è, quem vetei‘eofia'uczam,fioqfiduczorzam_man

cipotimem, aut oenditionem vocabant, zdczrco quod rg/ithendzfide: mfer.

1,,neretur. L‘if’cef'so fcril‘se Calvino i1€ljùo lexz_co fv. Fl_dufillfi f’b qudmfidu*

;iam emptor equiparatur depofifofzo,ex notaus perTznaq.zbzd.n..4o.iî41::

e meglio l‘illefso Colvin.o.Dovizmufn,parlando della diflèrenz_a tra _Doim

flium,19’ pdfi/Eio,notata iia Vipmm m I.ffiquzd vi D.de 4cquzr,oeiam_ztf,

P difie; ejufque re: pofzzt exeozplum m 60, _q141 m mente da: al_zcm, m

fibi po/iea reflitudturitradzt eo ammo,ut proprzetatem e7u:, pofli‘szouemq;

 

‘;mzittat (qui fa diflèrcnza tra proprieta:,c dogninium,comra l’ophbìOmì di
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Duareno) ho» prrprtuò,jèd ad tempur:ideoque perdìt omioino pqli’fiìonem,

(9’ vani perdit, quum poflèfiioplurimumfiéîi èabeat: dominium tamen re

tinet,‘ quia ad id.ternpm expat‘io perdi non pote/i . Qz_mre qui accrpit, in

terim verè juflèflòr gli , non tamen o/i per? domina: ,’_/èd qua/idoniinur re

utitur; fio/i tempra: dominium ijg/5 jurefit eju; qui dederat, quouiam inte

rim retinuerat. Ex Cormano IÎb.-3.commentar.jur.civil.cap.90.

Ma ii: il Sig.Avvocaro aveflè ben Confiderato'gl'i Autori da lui addottirhe

{crifl'ero trasferirli il dominio rivopabile nel compratore col patto di ri

comprare,averebbe couol'ciuto che gli fòno tutti aflàtto contrarj: perchc:

gli fiefiì Autori hanno f'critto che il patto di ricomprare convenuto nella

vendita, non folo riièrva la reverfione al venditore,ex verbi: concgflîom'fi

ma che di più rilerva la roba venduta a riguardo del venditore coll’iflelîà.

natura, e qualità,che fi ritrovava preflò efl‘o venditore antofafiom orn

ditionem ;operando quel dominio trasferito revocabile nel compratore

tutti gli eflètti di dominio quoad olio: ,fid non in pmjudiciuvz venditori:,

ficcome avverrifce il Rag. Rooitofulla Pram. l . dejùribur , (9' exaéîz’onib.

fi/Ealibu: , che è l’Autore più acerrimo che {Griffe , trasferirli il dominio

revocabile nel compratore coi parto de retrovendendo,addotto dal Signo

re Avvocato: e f‘crìiiè in detto luogo Rovito 4121.90. :Patei' itaque, quod

re olutio dominii , qua rejùltaret /èquuta retrovenditione , operatur ex

praterita circa ca tantum,qzm rq/jziciunt pmjudicium giur,qui babet ju.r

fedimendi;fid circa ea, quw rg/Ìaiciunt commodum,aut incommodum po[]i

denti: cum onere [méii de retrovendondo,nibilpmitu: operatur: e‘i Prq/id.

de Franchi: , addotto dal Signore Avvocato nella dec.76. ove i'crìfSfi,

al compratore del feudo col parto da retrooondendo doverli l’adjutorio

da’Vaffillìfirvatafirm4 Cm]?itutionir Regni Qmm/olurimum (cflèndo

tal diritto uno d6'îC0modi ,‘Ch0 hflil, feudatario pofèeièore ) con tutto ciò

l’ifiefso Pro/id.deFrancbi: nella deo.64.n.10.fcrifîe,che re il compratore del

{cado col patto de retrooendendo è obbligato di rendere il fèudo al vendi.

tore.in virtù delju: redimendi rifèrvatoli da elio venditore,omnia redeunt

'adprivwvaw natura”! a (9’ Ceri/film?" eflè q'ujfiem qualitati: ,prout erant

ante venditionem, ut pof’t Bartal.in I.fiquitur S. idem Iabeo . de 14 1464?.

ed ai 11.! I.foggiungfi quod quando dominium traugfirtur q/‘en w? , 6

ideo rq/51uto cm:rafiu re: redz't adfiza principio attra&iva,à num. 1 2.

ivi: quod rg/òluto wntraéÎu. qui non babet perpetua»: cau_/sz ,fidfzg/Îreu

fioam,Dominium Primi rq/ùfiizatfi tamqumiz àfimno , non mmquam à

'morte ;e perciò fu folennemente decifò nel Sacro Regio Configlìo , che

fe i figli , ed eredi della madre efèrcitano il patto di ricomprare folla roba.

da lei venduta ‘ col patto de retrooeudendo , la roba ritorna a’ figli

colla prima qualità, che'avea prima di vendcrfi , cioèdi roba materna ; e

perciò nella morte de' figli fuccedono i più proflîmi chiamati vigore con.

fioetudini: ne’beni materni; ficCome riferif'ce l’ifielào Pre/id. de Fraucbi.r

in dori/I; 9. ove al num. I. feriflè : deci/àm fili: ijb; intruilu; in Ivi/ii.

‘ 914m Cd!ffdm Wimidàflèa‘ fi&rî;erm ad proximiore: pradifio: ex parte

matrirflèffare.L’iflefiò (2-:ri ratba infioo tbeatrfiud.jz. I z.dilzocid.7o.

flflM.l f. ÌVÌ 2 ‘911Ì4_ f€lfWflîdiîjfl 778€6jfl17'i4fiit,ndfijfu propria”; 114;“:
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’ ram antiquari: repertilur ; (5 in diluridat. 71. me. 7. (9’ 8. oltre agli altri

Autori, e dec_Uîoni, rapportate dal moderno de Luca in addio. ad Frane/o.

in di8.deci/Ìg 9. 71um.r.i‘Ì perciò il patto di ricomprare non lblo contiene

la certa reverlione in beneficio del Principe venditore , ma dimofira la

volontà del Principe di volere che la fua roba li poli‘egga dal compratore

coll’iiìeflà qualità,e natura, che era ante venditiovem; e ritorni a fe coll'i.

fiefèa natura, e qualità di regalia , come li trovava prefso efso Principe

,prima di fare la vendita: e queflo e comunemente ricevuto , ut refer;

1Antonin.de Amati/o rgfilut.4.n.g.infine, ivi : Sicuri etimo; re: ipjà eodem

jure,éî natura, quaprim rediit‘ 4dpriorern venditore)», & n.4. ivi; confà,

tur e/]è ejzg/iiem qualitatir,flrout erat ante penditiomm, cumfio't rever;/îo

rei adfimm originem, (9’ primevum /iatuv; : l‘ifieflb dice al mm.;.ió' 8.

ivi: 4]} eju_/iiem qualitatir, prout ero! ante emptimem/Eudi.

Ed avrebbe anche portato confiderare il Sig. Avrmcato che qliando la roba

ritorna ad Dominion in vim pa&'i de retrovendendo,‘non iblnmente ritorna

con quella qualità di Regalia , com'era prefio il Principe Concedente 4nte

a&4m penditionem, ma ritorna anzi in forma più Gretta, che non ritorna

il feudo adDowiflum ex lcgrfludi: p0ìChè obfèlloniom Vq/Èzllifiudum re- ii

vertitur ad Domina»: ex legefiudi , non ex novo titqu per:icyla,ri , ex

text, in 5. denique quo/ì:prima c4ufi; bengfiaii mittendi , notant A)»

drea,r in S. pr.etarwfiualiòur verbi: , ver/Î quibq: modi;fiudum av;ittm

iur‘ ; FrancUiu: de AWÌCÌ! i” liti d? bi" 9”ifiudum d4” P?/fi”” 5‘”““'

rafbl.t 17.e con tutto ciò Domina: dicitur bererfioltiw onomalm,6 tene;

tur ad onere medio tempore contra&4 per Vq/È,ollum rebelleo: , ut notant

Aflii8. dejure Prof/10mi/Èa: 5.4. mm. zr._fil. 169. Rag. Lanariw in coq/.'

9. numi, Ma ritornando la roba 4d Domina»; in Virtù del patto di ri.

comprare , rifervato in prima conce[]imty‘ì&e; rc-vertitur re: ad Doni.

mm: ex lege ltontqflioni: , fiilicet ex imeva caro/Po, ob i114»: certa»: re.ve'r zoom refèr‘v4tam in mm concefliirrfir ,jìu vendìtiooirfhàìe , o’ non

fenotur ad ouem medio {cm/Wc contr434 per cmptoroo: , net dicitur vero.

dito, b‘tre; anomala: emprori: . Né è tenuto , nè refta lòttopoiìo alle leg

gi. e ragioni . che porcan<> fberimentarfi contra dell‘enfiteuta ,o feudata.

rio. come dice il Signore AVVOcato; mm caujà reducitur od mm coro/2m,

lo omnino rq/òloitur ex veterijure,’ e la roba non ritorna ex titula , vel

“3;, nwiter. quoffitl', ma ex veter’i jurt’ , (9' cxPrimeb4 lega anceflionir,

Ut notat Antminu: de Amato in re/ilul.4.num.rr. ÌVÌ! Qf_lîflîò, 6 ultimò

nfllum penditione con {24190 preambqu de retrovendendo; i5'fic ex ante- .;

cadenti neceflitote , prout in quejiìvvc pt‘flpffif4, Cloruro. di , quod omnia

mm, , bypo,bec@ , opificula , velgmvdmm4 medio tempora contro&4 refiI»

vumur, 6 re: libera redit; undcfiqttitur ,8quod rq/ilut4 di84 venditione

diffifèudi, vinculum medio tempore Contro um, re/òlumm di. ..,

Anzi la reveriîone ex lege eontrar‘lm, per cani?! del patto de retrovendendo

è aflài più Gretta , e privilegiata della reveriìone che lì o. ex legefiudi;

in maniera tale che li: il feudatario curn aflènfi; Domini vende il feudo

mm [1480 de retrooendendo in altra perfona, benche nel compratore pafl'î

 

il dominio utile. del feudo , Come dice il Signore Avvocato, e ti abbia mi é

. peru:
. ....v.v



ivè’rùk Domina: ; con tutto ciò [è d. compratore,nurîîro lèudatario, com-'

.metta un delitto , per lo quale deve efi‘ere privato del feudo, così per le

claulòle appofle nella prima in veflitura,fidelitate noflrafimperjàiva,co

me Per la legge de'fèudi;quantunque nella vendita fatta rum q/fivg/ù Do

mi»i,il compratore jam erat {fliflm‘ Dominur, (9’ 06 noxam, veljìlloniam

contra Dominum_fiudo privafur,quia Domina: concedendoju: in eo,conce

doro videtur fiVajàllu: poj]èj/or non committat aliquam culpa»: , ob qua»:

in Dominum delinquat ex cap. I .quefuit prima caro/io bengficii emittendi,

«bi Andrear; con tutto ciò il padrone ifiefào diretto è tenuto a (fare alla

reverlione,fpettante al feudatario venditore ex primwa, (9‘ veteri cazg/Z:

"per/ionir, vigore p48i de retrovondendo ante deli8um commiflùm : onde

’ ficcome il fi:udatarlo venditore exjm8o convento redimendi , porca ripi

gliarfi il feudo dal compratore,rgfiitu:o pretio, l‘ifielèo può fare contra do

minum dire&urq , non ofiame che ob deliflum ex priwwa inve/Iitur-a

fl&4 primofiudatario venditori,é’ ex legefiudi , li devolva il feudo oó

filloniom con:me , ut late notat Loratba in tbeatr.fiud. par. IO. dilu

cidot.6_4. - ’ N‘

Saffo, oppone il Signore Avvocato ; che la Cdiituzime Dignum non fia in

ufo, come fatta per li beni in quel tempo ufurpati , ficcome avvertili:e la

Gloflà in detta (l'affitunione, ivi : Hm cor_;/iitutio inutili: e/l , puw't mi»:

detentore: rerum regalium , qui qon re iituzmt ufque ad cermm teni

Pm, quod jam prateriit , e che il _ Reg. appia in detta Cim_/iituzione al

num.t 8. dica l’iliefiò . E che l‘alienazione de’ Demanj , ed altri Cflètti di

Corte lia proibita nella Francia ( ove non pofibno farli dalla Camera ) ed

in Milano; ma non nel Regno di Napoli: e che {è a Gio: Camillo Mormi

le, pet l‘aflègnamento fattoin dalla Camera de’ fuddetti territori nell'an

no 1 y6;. non pafsò dominio , ma fòlameme una iîemplice detenzione , e

Poflèfl'o natumle ; è colà eflranea che flaflè foggetta a devoluzione, e che

ci .aveflè bilògnato l'afî‘enfò nell‘anno 1 r64. quando trasferì detta de

tenzione de' territori al Moniftero; tanto più efièndo territori incul

ti , non fruttifèri , e {oggetti alla lèrvitù. di poterli arare da’ cittadini

della Città di Napoli ; onde i frutti naturali , ed induflriali non lbettava

no alla Regia Corte : e che potevafi alienare la roba demaniale a Celàre

Mormile , alquale ella fi dava ob merita di avere fialvato il Regno dal

la invalione de’ Turchi, 05 qua»: cau/àm li può dare dal Principe il De

manio anche in allodium. ‘

Ma tutte quefle fono rifleflioni leggiere , nè degne di proponerli avanti Se-1

’ natori graviflimi , come fòno i Signori Votanti , e di tenere occupato

l‘Avvocato ‘Fifcale . Giacché nella Cflituzione Dignum l’Imperador Fe

derigo fiabill, che efli:ndo nel Regno i Demanj del Principejura regolia,

quali non li potevano alienarefine qflèq/io Primi i: ex con/litutione Sei.
re volumur, ordinata dal Re Ruggiero ; detto afle’pniò dovelèe efàere con

cedutofluviale, (9' ex certojìiemio . E quanto a' poffèflòri del Regal De.

manio , che tenevano gli aflènfi da’Principi Normanni anteceflòri , cioè

Ruggiero I., e Guglielmo Primo , e Secondo , non fpediti ex certafiie”.

1% “è Confermati con d.‘ qualità da Cfl'ò Federigo ,' ordinò che dovefsero

denun



_denu.neiarlò,e re'fiitùi‘re la roba detenfità,dando loro tempo %;Àdfiflum

?thzgz(tg/f}ir Waseifium.Cgtamgntgfarebbe (iato ingiufio,che fiabilendc»

I a . 0 it‘.‘ una 'nuova' ma 'a enfb,cioè ex certa _cier)tia, rima non
- ordinata nella Co/ìit.Scire volumur,aveflèro avuto ad efjî'ei‘e punîti i p'oflèfî

fon,non oflante che teneflèro gli aflènfi fpediti prima di detta legge, ben

ché non con quelle circoflanze: [ex em’m nova non tr4bitur ad fir2eterita,

DI €Xprefiìt Summù: Pontfex in c.final.de Cbrg/ìitutianib. ibique omni:

'GlmmÙl.e; perciò la qu/Îr‘a nel amento/i: d. Cdlituzione, fèrîtto dopo già.

fcorfe le fefie di Natale, difàe , a riipetto della pena del quadruplo mi;

nacciata a quei detentori, che non aveièero già ubbidito per tutte le fe

Re di Natale , eflère inutile; perche già fra il tempo prefiiîò nella Co/li

tuzione , i difubbidienti {ariano fiati puniti colla pena del quadruplo

ordinata: ma ivi la Gloj]2x , Facendo il cemento fu l'altre cofè ordinate in

d. Cyìituzz'ane , in conformità di d. Qflituzime avendo per certo che

i Demanj fiano jura regalia ; in quanto alla pena poi rifpetto alli pofl‘ef

fori di quel tempo difse : bec coy/ìitutio inutili: ejì , pum't enim detento

1_‘e.r rerum regalium , ai non rq/lituunt ujÎ;ue ad certum tempu: , quod

14m praterii1; ed il eg_gente Tappia fu detta Coflituzione al num. 18.

non (010 non ferifse , che detta ngìituzione fuf‘se difufata , come dice il

Signore Avvocato ; anzi (Erifse tutto il contrario , anche a rifpetto di

quei poflèfl’ori,che tenevano privilegio degl’lmperadori,che dominarono

il Regno prima de‘ Principi Normanni: imperocchè l‘Imperador Federi

go in detta ,Cîg/ìituzione Dignum avendo annullato iprivilegj (addetti "T.

dell‘alienazione de‘Demanj, conceduti dagl’Imperadori prima del regna

re di Ruggiero‘Primo Normanno, (criflè ivi al mm. 1 8. quod regniarfler

Rape: non decet,ex fegul.tea;t. in cap.decet,de regul. jurz': : ma eglidii'ende

Federigo,per avere annullato detti privilegi;adducendo_ il motlv0,lvflfid

fine idficit , qui“ Igygngmffìuralthi'nte/(i‘ìinir tg;ba_npmbur ogpreflù.maf _

utto ciò niente a c e are co oni ero,c no I preten e pumre
gelî-rgli territori demaniali,detenuti forfè nel tempo del Re Federigo;o per-_

che non avefîe rivelato nelle proflîme fèfie di Natale di quel tempo,chefece la Cdìituz.Dignum: ndè tiene1:1:glcii privilegi di lcc}>{nceflîone de' àergton

anio da l‘Im ra ori , c e ominaronp i À_ e noer i ug-,,
ÉÎÀBÎÎ e de’duge Guîìielmi; onde dqveflè efser èor‘iigairîto per l'annulla:

zione di tali privilegi che teneflè,e che il R.Tappia firmò non eflère degni

di compatimentó; ma (i tratta_ de’ territori del Regal Pemamo, detenuti

dal Moniiìero daàlîar;no\r f64.inèpdmîzlrîcoizétgtp‘ml damgn;,lfet;a paglilcîgào

’ fenzaa' enoacunon e cm e ecer : a na -

dîdîaîcîdel prezzo, e de‘ frutti, (è non voglia pagarla virtù della C?/lit.

Dì_gmm ,deve pure ben pagarla in virtù di tanti altri C}:pu. , e Co/htuz.

fatteanche dopo la Cgflituz.Dignum da'Re fuccefiòri d1Federigo II.Imf_

eratore;come fono il cap.Przdeaflòrum no/ìrorum. fatto dal Re _Carlo _I.

d‘Angiò (ènza prefinizione di tempo veruno, ficcome l’avveruf‘ce G_an:

Antonio de Nigrir nel comentojù detto cep.‘Prtedeceflòruriz ppflrarufil; IVI:

Pr.edeuflàrum in principio b.uju.r CAPÌH;Ù,.|in Regum mlza: fimg_mgff .--_

Q2”, , de q‘mbur quuztur zjle textu:èdic , quod laguitur de Cigzj'îî‘t’à’ r:



. m,à qua a m4jori parte ejìjitmptum i/ìud cafitulum. L'ifiefèo li or

dina ne‘cap. tam pmdi&i: , tap. Epocammg‘jfi, ed altri fopra riferiti , oltre

agli addotti dall‘Addmte ad Afliitta in rubrica Cbnjlitutinnir Scire w

.Iumur lit. A. e dal fuddetto de Nigrir nel rap. Pradecq/[òrum nq/ìrarum

.pum. 1 2.: nè la Gl0fi. li ha fognato di dire che le pene incorf‘e per dete

nerli la roba del Regal Demaniofine aflèrg/ù Regir dopo la Ci/ìituzio

m Dignum , non Ii poflàno eiiggerc dagli occupatori nuovi dopo detta

Cdìituz.ime : Lex enimfub nomine dignìtatir propri/ira perpetua e/i , b’

fimper loquitur in perpetuum, Lju: autem civile,flîde jufiit. (9‘ jure, I. le

.ger, Cod.de legib. Bartol. ad l.omuer Papu1i,in I. quefi. principali , «ver te.

anrto quero de ju/litia , (9'jure , Fajard. allegat.fifial, I. mm. I 8.

parte prima . Nè mai queflo (i è pol’to in dubbio da Autore alcuno

del Regno , incominciando da Andrea d’Ifirnia , che fece il cemento

alla ijìituzione Dignum , li:guitata da Afl7itto in detta Gflituaiane

mm.ta. (9' in Conflitutime Inter multar, de gfli‘fi0 Magflì, Procurat.

(le/Erri: num. )". (9’ 6. eflèndo la Co/Iituzione Digmum la prima , e prin

cipale,che nel Regno ha dato norma più l‘peciale‘ intorno alla Regalia del

_Regio Demanio; benche già prima proibito di alienarli nella C9flituz,.Sci

re «volumur, comejur regale ;iiccome dopo tutti gli antichi fèudiiii , ed

altri autori del Regno , e dopo il Reg.Tappia, che fece il cemento lit detta

Cdfituzime Diguum, anChe fi:rifse Orazio Mutuo de regalibu: in S.

'Arjgentarite num. I o.

Sicché malamente il Signore Avvocato nella fuafirittura dice , che non

convenga a Celàre Mormile il pagamento della pena flabilìta nella Cb/Zi

fazione Dignum ; poiché conviene al Moniiiero fU0 cliente , che a‘ 27.

Gennaro If64-S'ifltrflfè nel poflèflo de’ territori fuddetti,per l’alienazione

fattali da Gio: Camillo Mormile con un contratto , nel quale aflèrì che

detti territori erano del Regal Demanio , che {i erano aii‘egnad ad eiîb

Gio: Camillo ,_/ìtb condizione , quatenm placeat S.CM (9’ ipfà Catbolica

andlar contenta remaneat, non aliter, nec aIio modo ;e (i afièrì, che tale

aflènf‘o non lì era ottenuto da Sua Mael’tà,Con tutto ciò il Moniiìero s’in

trul'e nella pofîèflìone di detti territori per dil'ponerne liberamente, prout

fibi pld€ebif‘i (9' tamuttm de re propria , (ènza rilèrva alcuna di afiènfo di

Sua Madia: nè ii diflè, che li frutti di tal territorio non fpettavano a Sua

Maeflà, ma a’cittadini di Napoli, ficcome vanamente il Signore Avvoca

to aflèrili:e nella l'uafirittura _; ma nell’ifirumento ii diiî‘e , che la Regia

Carnera l'afsegnò ad Cflo Gio: Camillo in burgeufiaticum , (Enza obbli

\ arlo 3 tal p€f0 de’ Cittadini N3[X)li; nè (i fecc mono che [3 Re.

ia Corte aveièe avuto tal peiò , fieeorne non mai l‘cbbc ; e (i tmsfè.

Il il POÎSCÎSO "61 Moni_flero , in modo che potefse difponere di detti terri

tori, proutflbi placabzt tmquam da re propria; (ìccome li ha lèmpre il

Monifiem ufurpatoli frutti de’ fuddetti territori dal detto anno Ii'64.

feflza tal V200, e chimen'co pefo . E l’eièere il (no cliente Monifiero. , non

i’d'clude dalla pena della reflituzione de‘i‘rutti perceputi,e del quadruplo;

gÌaCChè il fatto de8|Ì_Amminif’natori del Moniliero fin dall‘anno 15'64.i0

fludmd°fi {mi ‘68“) afscnf° nel pofàefso di denitcmtorj, non (010 fu ra

‘ ’ ‘ tifi



rificato da’ RR.PP. del Moniflero in quel tempo, ma l'ucceflîvamente per ‘

lo linazio di tanti anni l’hanno lèmpre ratificato; e prelèntemente lo ratifi-

Cane pubblicamente colla percezione de'fiutti; e pretendendo in contenti

ptum Domini , che i territori del Gaudo non fiano del Regal Demanio, e

che Sua Maeflà v’abbia folo l'ufò della caccia;è che eiîi Rèverendi Padri,

continuando I'intrufione l'uddetta , pofsono tenergli in burgen/àticum,

(9' infiancurn , 6' liberum alledz'um . Adunque chiaramente fono incorfi

nella pena fuddetta del quadruplo , ancorche convocate con/z'lz'e detta in."

trulrone non fufàe principiata, ed approvata; ut ex omnium fèntentia ref

fert Camill.Laratb.in tbeatfiudnli par. 10. dilucidnt,yg.à.num.;. ò’fiqq.

€9’ num.ro.tern.2. ‘ ‘

Né 1610 in Francia , e in Milano , come aflîerifi:e il Signore Avvocato nella’

filafirittura , anzi in veruna parte di Europa, nè de iure cemmuni Re-v

manerune , l’alienazione del Regal Demanio (la proibita in quella fon

I_na rigorolà,come è proibita nel Regno: imperocchè IegiburfRentanerM

jura rage/in , pyl qunmfimt aliir cancgflà , molti Autori hanno fi‘ritto

Cile nen/irnt ampliur regali4 , nullaque re diflèrunt ab aliir rebur privn-_

11:; ma ciò non ha luogo nel Regno perla Qflituzione Scire velumur:

perché attentejure Cbn/Ìitutienir, regalia etiam prflquamfimt aliir cen<

C{[]à retinent naturanz regalium , ficz'unt/Ìecz'em di/Iin5ìam ab aliir

beni: privati: , ficcome s‘avvertifìze dal Signor Frenajìe di Andrea in

d.fin allegatiene in cencizg/Î 9. mm. 13)". per/I igitur , & latiflîmè ref'ertt

Amicangel.de regalib.in prelud.cep.r.à n.6z.In Francia il Regio Demaniofi

non ha altra fpecialità,fè non che le Gflituzieni di quel Regno proibilèo

no la (ha alienazione, e prelèrizione, ut refert Anten.Faber de.lib.7.tit.

I z.dgfin. I.n. I 3. ivi:ExemPlo nimirumjurir Gal/ieri , quo prabibita e]! non

tantum alienatia,fid etianz prttfiriptie quelibet demanii rarenarii,ediflir

' in eam re»; con criptirg e perciò fi:riflè Ant.Fabre, l’il’tefl'o doverli ofièr

vare in Savoia, i vi: ut idemfit barparte Ducalir Demanii f?ever, qui Re- '

gii apud Gal/0:: né più di queiio vi è nello Stato di Milano , e nelle altre

regioni di Europa . Ma nel Regno , ex vetu/la con/‘uetudine, la roba del

Regal Demanio e propria della Corona del Principe ,connumerata int_er

jura re alfa, da“ revecatur ad Cerenan_z ficut\emniejurn r:g41ia, ut -nqtat

Herat. entan.de regal.in d.5.Argentania n. ro.ed è anche dprelîàmente

proibita la fua alienazione, per la Gflituzione del Re Ruggiero Scir;

pelumur, ut notat Aflli&. in rubrica d. Cenjlit_utìenir ; ficcome viene an'

che proibita la fua prel‘crizione in Gnflitutiene Cum univerjîr ,ivi: pra

fcrz'ptiwem etenirn aliquam ci: Predeflè non velumur , quantelibet tem

pera tenuerint : ed ivi la Gleflk avvertilce , de‘ {[1 expraj]uw , qued demm

nium Regir nulle tempere pmjèribi perefl. Nel Regno le regalie, ed i fèu

di lì poflono alienare, purché vi {la l’efpreflo aflènfò del Principe,ex Cin

flitutz'ene Scire velumu: del Re Ruggiero , (9’ ex (ber/litutiene Cen/iitu4

tienem di‘Qt2 memorie: dell'Imperador Federigo II. Ma nella alienazione

del Regal Demanio non fòlo li ricerca l‘efprefèo afiènfò,ma il è di più fatta

dall’imperador Federigo l‘altra (bflituz. Dignum , ordinante , che non

balli l‘aflènfo efpreifo , ma che lia neteflàrio eiîèrlì Concedmo ma mi?

' ;, fiien-.
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fiientin. L‘iflellb Imperador Federigo Secondo fae il l'un teflamem

to a’ 174 Dicembre 12)'0. , rapportato da France/bo Cîtpecelntre nella 2..

parte della/ieri bijlerin mang/Erìtta di Napoli , nel qual teiiamento indi

tuì crede nel Reame di Napoli Corrado fuo figliuolo , eletto Re de’ R0

mani ; e mancando Corradofine liberi: , chiamò alla (uccellione del Re

gno Errico altro fuo figliuolo ; e mancando anche Errico fenza figliuoli,

chiamò alla l'ucccfl'ione del Regno Manfredi fu’o natural figliuolo; e nel

]‘al'senza di Corrado , elefse Manfredi per di lui Ballo in Italia , con

proibizione però di poterli allenare la roba del Demanio , ivi : Sta

tuimur pradiblum Mafiedurn Belium diblz' Contadi in Italia , (9'

fl;ecinliter in Regno Sicilie , dante: ez' plenarinnr petejìatem emninfh

ciendi , qu.e Perfino ne/lraficere peflet ,fi vi-veremur; videlicet in con

cedeizdi: terrir , Caflrir , z? fui/Ii: , parente/i: , (9' dignitntibur , benefi

cz'ir, (’9' omni/mx aliir , juxtà dgqu/z'tiorzemfimm, preter antiqun Deme

m'a Regni Sicilia: e nel tel’ramento iiiel‘so in un’altro capitolo ordinò:

Item_fltatuimur , qued pr.efîetur Man/ieedurfiiiu: no/fer entnibur be

nemeriti: deflunilia nMra prevideat vice nq/frn in Terrir , Cltjìri.r,

(9‘ villi: , _/Ztl-De Demanio Regni ndlri Sicilie , 64'. Nel Regno vi fo

no i Capitali elinefli di Papa Onorio , approvmi dal Re Carlo Secondo

d'Angiò , che proibifcono l’alienazione del Demanio; e vi fimo più Civ

flituzieni , e più Capitoli , che pure la proibifcono , e donano la for

r'na , come lipoflà affittare, e dare in cenlò ; e dette Cb/lituzieni , e C4

iteli non fon fatti per le altre Regalie , e fendi nel Regno . Per l‘u

furpazione della roba del Regal Demanio , e per la fèmplice detenzio

ne -dleflà virè la pena del ‘ uadrnplo del prezzo della roba , e de'frut

ti percepnti , ficcome itrmme&piuli, e Ce/iituzieni del Regno viene or-_

dinato; il che non (1 legge ordinato nelle alienazioni, ed ufurpazioni

dell‘altre regalie, e de’fendi. ‘- ‘ ‘ '

E {è “Signore Avvocato avena capito imotivi del Fifco , come in tanti

luoghi della fuafiritturn fid-ichiara-di non averli potuto capire, non

avrebbe aflèrito nella fuafir‘iii'm'a che l’Avvocato Fifcale (la incoilante,

'e contrario nelladifelà delle ragioni fili:ali in quefla caufa;per aver detto,

che in Gio: Camillo non palèò‘ dominio de’ territori demaniali, afiègnatili

dalla Reg. Camerafibz', 6 bxredibur eu,n pabîo redimendi quandemmque;

ma che lòlo pafsò il poilèflò naturale, (inattanto che non fufse lòpravve

fiuto l’aièenfo del Principe; e_che perciò detto poflèflb poté trasferirli dal

{Mormile al Moniflero, Enza aflènlò, e non l’oggetto alla devoluzione, né

alla pena del quadrupló_ob contemptum Domini , e per difetto di alàenfo,

che non era necelfirid nella t‘raàla‘zione della femplice tenuta . Perocchè

il Mormile, tenendo detti territori demaniali nomine Reg.Curiw. lìnattan

te che ibilè lòpi‘avvenut’o l’aflèn‘ib del Principe,riièrvato nell'iflrumento

fatto dalla Regia Camera nel if‘6 ;Tquando poi nell’ann01f64. non eri

feudo fiapravvenum lîafscniò,alienò al Moniilern ,il Mormile non diflè’

che gli tms&iivap detta fempligt.detenxione natural-e,cheera pde‘iîò la [ha

rfona nomine Regio Curix;ma "intentemflune Domini , al'lèrendo efèere

vero padrone di detti territoriyv'entlè al Moniflero , e per-ciò mi mm”

"'- U ‘ mer



marina: e pretel'e trasferire il pieno dominio di detta roba in fintntum, (9'

hb""“'” “””‘Ùum P1'0,fè>Ù' beredibu: quibufiumque,franco di patto de re

tro-vendendo ,come li legge in detto iflrumento fatto col Moniliero , nel

quale aflî‘rif€e ivi: ip ram Dem.Cnmi/lum babere, tenere, ó" pe[/Îdere per/e,

foci a[ium.feu elio: ejur nomine, ju/iè, (9 ratiennbiliter , pacifici , (9' quie

tè, plenejure ,_juflo titqu , (5 bonnfide tamqunm verum dominano , (9’ [14- -

trenum in burgen/Èzticum gueda'am territorium medierum 400. fil.6 f.àt.

lit.A./)fec.contra Mena/Zen; e fatta l‘aflèrzione predetta vendè al Moni

flero il dominio di detti territori , non la femplice tenuta , ivi: itn qued

diffd lcrfitvrid , uffifprn vendita , (9' cezg/Î/ìentia , (9“vendita in juribur,

aHi0flibuf , (5 Pertinentiirfitpradifiir , (9’ aliir quibufiumqum tfan/Zntnt,

acfint, (9 ej]? debennt in dominio , ptyfl’fizone, (9' patojìate diffi Mnn/ierii,

{9’ ejurjitccej]erum ad babendum ex nunc in aurea in perpetuum,(î in bur

genf:ticum dibia territorio , ut /ir/;ra, vendita , (9‘ cerg/Î/ìentia in emnibur

Prtedibîir; nec mm MMI/davi, “3' pefl'tiendum, deminnndum , utifiuezzdum,

vendendum, alienandum,legandum, denandum, Permutarzdum , in filutum

dandum , (9’ alin‘r de diéîir territariir venditir, utfitprn fluiendum , (5 di

jf>enendum quidquid de celere eidem Alone/ferie , (9’ ejurjùccej/òribur vi.

debitur, €9’ placebit tamqunm de re eerum propria, [51.70. lit. A. (9' B.di&.

precefl pro Regie Fi/Z‘o contra Mna/ierium . Sicché il Mormile, negando

la qualità di tenerli come. femplice detentore , e che il dominio di detti

territori era pene: Dominum(diChiarandolì padrone di elli)con detta qua

lità di padrone gli vendè al Monifìero , con patto efprelào che nel Moni.

fiero s‘intendefiè pallino il dominio di efli , e che poteilè difponerne,

Prouffibi placebit tnnquam de re propria ; onde entrò il difprezzo del

Princine,ut fcribit Reg.de Ponte in cenj.‘r 7.n.6 1.1ib.a. ivi: unde tota vufix

rifie&u t’e1unt.ati.r alienantir,éf contemptur:qual difprezzo allora ha luo.

go, quando il poil‘eflòre non avendo il dominio vuol ponere m commen

cio la regalia,o_il feudo.che tiene fenza dominio,alienandolo come padro

ne:nel qual cafo ex defe&u pote/lati: il l'addetto venditore non trasferifce

dominio alcuno nel nuovo compratore , non potendo trasferire quel che.

non gli è fiato conceduto dal Principe: ma non per queiio eb centemptum

Domini non incorre nelle pene amz'jîrienir rei, (9‘ pretii ; ut ritè notat Reg.

de Ponte in mnfif.à num.r 9.1ibli. ove dopo Bartolo in I. non da

nh'ennt. iudieit' nmtandi .muj2e,»’àflèrifìti: Nonj51um ad deminu'trnnr

Intienem illud edié'z'um pertinere, never ad pej]è renem queque ; nam

eitficunrlum Berto]. quedfirier‘ còntrnflu: in e defiri natura contmeafv

tranrlationem dominz'i- , ita quod ex parte centrabentium non de_jit mm.

mur; (9 in venditione rei nliene_ ponit Barteli exemplum ,' É)’ boe jzp‘nfiu

dolio/emper confidernverunt circa nullitatem eontrnffur ,' (9’ 4m1]fiancm

eudi; videlicet qued centrebenter faciant quod po mi , ut elqganter ex.

pliCat Andrea: in proprio cafit in cap.1.z.cal. fver .undeficen/enji‘t de Iege

Cbnradi.Hinc ponderatur ultra centra€ium traditie, ut dee/ara: zdem fin

drenr in d.cap.lmperialem S.caliidir de prabibim feudalr.nhenet. per Frzrle

ricum , quam traditienem non requirunt in Notar1e coryi'ciente centra

&um,ut incida: in [mnam 5 guia ecc centre€iur perfi&une zg/èfifljg‘f

 

\v. ..



fefimniQ ut z'bz' decinmt'Cdiner'afz'url E nel nuin.i 28.îvî: 'qùz’a‘qumfi

da [ex voluit Probibere alienationem quoquo modo , tum‘ etz'am ab 06er

alienationi: venir tramlatz'o pafiq/Îr'wfi; ; (9‘ quando verba denotantfa

&um , tunc/bjfîcit de_fiz&o cumrovenire , etiam quaad exaft'ionem pwme,

qu/ìa cfl in . ubz' pa&um, quam Bald. ibi notat, Qui. da tran/hfl.
L.)

Perciò nelle leggi feudali (la difpofio , che alienandofi il feudo dal feudata

rio in altra perfònafine aflèq/i; Domini,il C0ntratto fia nullo, nè (i trast

rilì:a dominio nella perfona, in cui li aliena ;ma perche ade/ì contemptur

Domini, facendoli tal’atto fine aflèrg/ù Dàmini, il fèudo ipjòjure (i perde,

(9' i2/5 jureflatimflela alienatioue nulla , (9' invalida ,fiudum aperitur

Domina ; anche fie il feudarario alienante , dopo fatta l’alienazione aveflè

rivocato il contratto , ed aveflè ricuperato il feudo dalla perfona , in cui

l’avea alienato, namjam contemptu: in dominum era! cammzfliu per aliu

nationem, licet nulliterfhfîam, (9’ traditimemfiudi, ex text.in cap. I. ubi

Andrea: , (9' omne‘: Feudijhe tir. quidjuri.rfit x/z‘peyì alienatianemfiudi

Vafàll.,é' in cap.lmperialem, de probz'bz'tq/Z’udar. alienat. per Frideric. @

in cap.I.de probibitafiudor. alien.jrer Latbar. benché Federigo Secondo

nella Cbfiit.Con/litutionem dive memoria: in Regno aveflè flabilito a favo

re del feudatario iflefîò di potere rivocare il contratto dell‘alie nazione, e

c6 tal rivocazione evitare la perdita del Feudo: poiché per legge de’f'eudi

in quello folo cafo fi confiderò,qqu non azfi'ùerif Contemptu: domini, (è [i

fia fatto il contratto coll’efprelîà rifèrva,jlzl-vo aflènfù impetrando à domi

m , mc aliter , nec alio moda ; quze clan fula excludit contemptum domini,

cum ex tali contra&u non intenditur tramfìrrijur aliquod, ng'/îdominur

' aflèmierit , ut pofl alios Faudi/la: notat etiam Rag. de Ponte in co;g/Î I 7.

nu.r7.nu.19. i‘i nu.zz.h'b. 1. Per l’ifieflà ragione (è lì concede il feudo da

un pofl‘efl'ore, che non ha il dominio di eflò, nè poréflà di concedcrlo; in

tal calò, benche l’atto lia nullo , con tutto ciò, cum adfit c:mtem[rtur do

mini, il compratore , o conceflìonario del feudo fuddett0 perde il feudo,

ed incorre nelle pene flabilitejurefeudarum , ficcome fèriflî: Laratba in

fin tbeatrfiudal. parare. dilucidat.74. per totam: onde la Regia Camera

nell’aflègnamenrofimonell’anno I {63.31 Mormile, perche efprefîàmem

te convenne , guatenu: placca: Sue Catbnlic.e Majcflatì, mm aliter , mc

alio modo ; perciò non adfìu't cantemptu: domini ; e quello aflègnarnento

reflò in/ùjiszó, ex relatis per Reg.de Ponte in d;org/.'I7.num. I 9 . ivi:uec

torgjr‘derari jmtejl contemjztu: domini , nec ex cmtraéìu intenditur tram

firri ju: aliquod ni/îdomimu aflèntierit; & num. 22. ivi : quad quando

apponitur [mc clarg/ùla, m'bz'l videtur a&um , dicîfur traditio canditimm

Ìiffl‘fdgd a M“ per qfl'wg/ilm pylea mm prajìz'tum oideatur mm vendi

di e . Ma quando poi il Mormile nell’ anno 1 5-64, aflèrendo detta

ro eflère del Regal Demanio , la vendè utz‘ domina: al Moniflero , col

patto efpreflò che nel Moniflero s‘intendeflè paffito il dominio , e che

poteflè difpone-rne, prautfibiplacebit tamguam de re propria, fenza rifer

vaalcuna di aflèhfò del Principe;allora con trasferire la poflèflìone de‘ter

ritorj nel Moniflero‘adleit cautemptu: domini, operando i c0ntraenti.ex

parte forum in Contempguw domini. th0 quello che poterono ; onde in!

»‘« cod'eg



,corièr0 nella pena flabilita nelle Gflitus.,e Capit.del Regno,che proibifèo

no l’alienazione della roba del Demanio, fine domini a/]èujùfizeciali.Amì

nei Demanio ii procede più rigoroiàmente , che ne‘ féudi, e nell’altre re

galie; badando contra il pofléfèore( per incorrere nelle pene amiflionir

rei,@ quadrupli)quod rer_/èienter teneatur per ip/ùm /ine expmfl5 privi

[agio Regie, ut inquit A 1i8. in conjìit. Dig»um nu.12. ivi: quod iI/e, qui

tene! rem de demanio egirfine privilegio Regir ex certa fcientia , non

_/ólum tenetur ad rdiitutianem rei demaniali: , jèd etiam ad omner

fru&ur , (9’ emolumeuta [797‘8617f4 , (9‘ ad quadrupla»: valori: diél.e rei de

manialir,éffìuéiuum.lî che il Moniflero tenga detta roba Colla fèienza,

aflèrìtaii dall‘iflcfào Mormile nel contratto della vendita , di efàerei ter

ritori del Regal Demanio, fenza avere efibito e/I>refl5 4 eq/ò Regale, non

può dubbitarli. . _

Bi frutti o naturali, o indufiriali della roba del Demaniodel Gaudo {perta

no alla Regia Corte:e [è per qualche anno prima. della reintegrazione fàt

ta nell’anno ryaa. dal Prefidente Mulèerrola , ii permifè dalla Regia

Corte a’ Cittadini Napoletani di coltivare detti territori, nei tempo de‘

Re Aragonefi,per la penuria del grano che vi era in Napoli;per detta col- -

tura i Cittadini pagarono il ceniò alla Regia Corte , Eccome fopra ii è

fcrìtto , nel modo iflefso che ogni Padrone di territorio. {e permette in

qualche anno che altri a proprie fpefè lo coltivino , n’ ciiggc la ricq.

gnizione dovuta . Né quando nell'anno I j'QI. porzione del Demanio

del Gaudo ii concede infiuduoo a D, Giorgio d'Ambo:s Cardinal di

Ruba , ii pretef‘e fori'e chei frutti non fpettaièero alla Regia Corte ,e,

perciò non [i dovefl’ero al Cardinale : né quando li Rino fatte altre alie

nazioni cum fpecidi a_flènfio domini , o cenf‘uazioni , o quando il 311

fegnarono al Mormile , oquando (i preteièro ,ceuf‘uare nell'anno IfQ9.

ti è mai preteiò , o oppofio che ifrutci di tal Demanio non fuflèro del

la Regia Corte . Nè a Ceiàre Mormile Ii feee Conceflîone di tali territori

, da Sua Maeflà , tamquamjlrenm mi!iti in remuneratianemfirvitio

rum, ma fu una pura grazia, e mercede (oltre che (è fuiàe flato,nemmen

fi po:eva alienare la roba del Regal Demanio ,come fopra ti è detto) e

ii ordinò per pura mercede pagari‘eii duc. x 2m. in efi:ambio de‘fuoi feu

' di,gìufiamente venduti per la ribellione da lui eommefisa nel tempo dell’

Impemdor Carlo V. Or la (ha linea efsendo e&inta.o non ei'fèndoci eredi,

anche per queflo Cnp0 detta mercede s'intende eiiinta in beneficio del

ila R:gia Corte , ex pleniflimè notatis per Ler4tb4 infuo tbeanr.fèudal.

p. 1 o.dilm:id,v6.n.î. - ‘ ‘

Finalmente il Signore AW0Cat0 dice nella fuafirittum : Nonpofiamo fior

di meno. bencbejènao neceflità alcuna, efuori delhfigno , di non cvqfìltqr

re quo/Io tacito patto di ricomprare , cbe oggi 14 prima voltafipme in cm

po nel Regno . Si adduce il fondamento di detto tacito intrini'eco patto

di riccmprare dall’autorità. di Baldo in 6411.1, 5. porro, qualiferfiud. alze

. nar. pofl feguitato da Pietro di Gregorio de Republic. lib.;.cap.8. 1114.10

ivi : Sed 4dbuc illx alienatiorzerfilemniterfi&e irrevocabile: non jimt,

_ . gaia redbibmdifirculta: ex eodemfinte probibitioui: alienmdi 0rlflur. 2'



Il Signore Avvocato, per' impugnare l'opihi0ne di Baldo corrîunemeii4

’te ricevuta, oppone'in contrario, Primo l’autorità; di Bimio nel con_/Î 2,22}.

flum. 4a. , e di Ramom'o nel corg/Î 37. mm. 27;. Adduce per Secon

da ragione , che in vari domini , e provincie del Mondo, come nella Ca

talogna , Francia , Polonia , Inghilterra , e Venezia vi fiano coflituzio

ni (pedali , che fiabililèono detto patto di ricomprare a favore del Princi

pe, e però per dil'polìzione legale non compete, e che in Milano il Decre

to del Duca Filippo Maria Sforza di poterli ripigliare la' roba della Re.

galia , benche allenata (enza l’efpreliò patto di ricomprare , fu Rimato

iniquo , e tirannico . Per Terzo dice che contra l’ opinione di Baldo

fia la leg. 2. Qui. ne Fi/èur rem , guam v€ndidit lib. lo, ivi : retra&df

re Fi/c‘um , quodfimel vendidit , equitdti:, boueflatfiue ratio mm p4

2iturî . Quarto , che l’Imperador Carlo V. ,per render perpetuo il patto

de retrovendendo , convenuto per certo limitato tempo ne’ ièudi confif‘ca'

ti, ebbe biiògno di làre la Pram. efprefàa, che è la f. 'defiudir ; e che per

ciò non gli competeva il patto tacito; e che nella Pram. 3 I. defiudìr dal

Re Filippo II. nell‘anno x )'93.‘ li fèce la grazia alla Città, e Baronaggio di

aver per {enne l‘alienazionifatte da’Vecerè,alrre a tutta pajflim,altre col

patto de retrooerrdmdne perciò il riièrvarlì il patto de flirboendèndo nef

feudi a Favore del Principe , iii condfcere che non l’abbia tacito de 'ure'ì

e che avverfo il corl‘o del tempo nel patto di ricomprare, il Fitto li av

valuto della mfiltuzione in integrùrn, come‘rapporta il Reg. Reverier.ifij

deci/Î {73. che {è dor'npettfàe’ il patto taCitb , non era neceièarìa tal refli-,j

tuziope in integrum. E che nell'Antndamento delle fiere di Biiignano if

Regio Eil‘cqnon abbia tal patto tacito di ricomprare; e l‘il’teièo nell’Al'r

rendamen'i'o'della mlce>oche fikpolèedeva dal fu Duca di Gioven’azzo : e

che il Fii'co ii riferva efprei’so il ‘ patto di ricomprare, ove lo voglia; 6'

che’iblamente competa' al Principe l’azione rivocatoria, per cui può,refii1

tuendo a' pol'sel‘sori il giufio prezzo, reflituire al l‘uo‘Patrimonio quei. be«i

mi , la cui alienazione fia‘pregiudiziale , e dannevole alla propria Ì‘

perché avendo Iddio' loro conceduto , non già un libero diiîaoniment‘ó'à

dominio,rna la cufiodia, e governo del Regno , che intero , e fènza veru

na dimimìiohe‘,‘ confèrVar giurano a’ fuccefi‘ori ;’ non li fòfiiene la di:

firaziorle di quei beni , che ridonda in grave detrirnento , e regìudìzio

della Corona, ex conflit.Honorii Tertii in cap.intelle&o 33. de)gui‘e 'urand.

E che tal Co ituz. abbia‘luogo nella Francia , ed in ogni altrofiaorchè nel egnoi:oflro ; nel quale non ci è Autore , che abbia fèiiîfd

tal cofa; e che quando ?0mpetefiè tal ficultà tacita di ricomprare , do-;

vrebbono detti iricuperati rimanere‘preièo efso Principe,come avver-È

tili:e il Fajardoi alleg. I. imm.ag. e che il: aveflè luogo, porterebbe lèco‘

quell‘ixiconveniente, ponderato da Pomponio nella 1.8 .fl.‘ de minorib. Nei

ma ad englnimem rerumfifialium ‘accedet . E che tal comroverlia ila eflra3

ma dalla Caul‘a prel‘ente , nella quale’l’Avvocato Filèale, ed il Moniiierò’

fono d’attordo nella facult'à. di elèrcitarfi tal patto , o ila convenzionale,1
0 legale. r" I '. gufi-a _ 4 . e ,_ _ ._ .Egli è Veriiiìmo efl'eriida rioi detto,che ficcome la roba del Regal nenann"

‘ conce

u



concedendoii dal Principe infiudun: Î non ti dice alienàrfi ; né entrare la

proibi_zioni fiabilite contro i Principi alienanti il Demanio Regfllci MP?“

judicium Grone , giulia l‘avvenimento di Mn'ttg'q d'Afliitto in fM'"

ment.jiq»er con/lit. Purimtem in tit. de [me/ìando juramen2o Ba;uhr , 6

‘anoerari‘ir num.i x.ivi: Fnteor, quod concelfio juriwp regnlf'um» (9’ 40014

ninìium,fhfla alteri infèudum , retinendofibi proprietntem, bonorem 9praeminentiam , ó'jura devolutionir , (9’ alfa , qua/ioni ‘de natprafimìl,

tali: concrflio, quia non minuit honorem Regni, valet, Abba! 51614126, 19"?

ma che quando fèmplicemente lì aliena la roba del Regal Demanio del

Principe, (è non li appone il patto de retrovendendo , s’intenda tacitamen

te rif‘ervato , fempre che efpreliàmente dal Principe non ila rinunciato,

ex do&rim magiflrali Baldi in ufiburfiudor.‘tit. qualite1‘ffiud. _alzenarf.

Po[/Î 5. porro num.f. ivi: Videtur refirvntum dominajm redimmdlifx qua

nonfin‘t ndem}num per I. precipimur infin. Cde 4111761142. Qljlle ienza’

‘ch’ebbe origine fin dal tempo dell‘Imperi0 Romani) ’ Comune i _ te .è

ricevuta in tutte le provincie di Europa , e {pecialmente ne’ domini dei

la Monarchia Spagnuola,ut refèrt Fa 'nrd.in allegntfifinl.part. 1. allegnt:

‘I.iì numi 1. dopo Mérea, Lnrrea, ancer.,Rijzol/d, Fontnn.i Cd alffhlV}

allegati; e quanto al Ramonio,addotto in contrario,hel con/È37.14.17)‘-ìgh

non l'criflè rq/Ì:e8u domini, valenti: uti/‘acultnte ‘rèdi'mendi ,.fidI'ff faliorum interjè litigantiurn ; nè lì:rilîè ref , u demanialium Pg‘îéii’"!

come il dichiara al num.l72. ivi: Prima cl? 9 IÎI’Ù4m regala»: procettfiefi','.t

la»: in boni: demanialibur Regir, de quibu: non e/î gfggiikfk Póm; ’ k

fioprn Intèfin't Meqfim,im 1/èrnin in 6411. ÌÎS.neC dópìifln'if‘f flÌ‘4'fl d€ll’fob"f

bim fiudor.alien.joer Fridericum: ficcome.nemmeno Î0 la il Bim'jfi'Î'd',

eon_/.‘za4. num._42. che non i‘crifl‘ene’ termini del ‘ìiirittd tacito‘.dl ' l‘°'

dimere la roba del Regal Demanio ‘:' e(que(ìi dUQJ4WPÌ'Ì Yengon‘?portati dal Faiardo in danna/lager. i. nom.‘ri9. alle "cui 211?9f_1‘à M,

(i rifponde nel num. H'O. El‘eil'èx‘vi in altri Dominj',‘leggn C {fimma'

tiche , che ciò fiabiliièonche tÙÈCÉÉQGIÎO riferite daanjarf \ “p; d.oiî

file

e tali flatuti lòn iiitticautelam,non che fulièro neceflfar _ ciocchè il‘Principe' \ ‘,

tare la tacita i‘acultà, infita pelle fifiggalîe,‘dl . itifèono Cancer.[rìxfih.fbd _i';l de fg. meni. 36 . 2"“.

pa&.nùptin_l. clauj.’4‘.g_ insîfi‘_Îvgr.j.fitreiErt n] ,.__1"__4‘84

x.n.ry’7fEd il Detreto< I‘D' ,, “Maria

giuliifiîmo,ancheperfi ’ ,_ é”. ' Q

ind.alleg.l.n.;z;fi_’l6î.fi‘\eqq.’ 4 ",2, ‘ ' _’ ' |

rem,quam mdidifc:iio;ro.;peiehj j ,_ 'ÌCYl ‘ _ __
de iuribur regalibm efee de»iJi-iio ‘,_nia di‘altri beni fifa;t

è detto al IV, C' o-della holir;ipfifjflùrafiztta contra Ii“

leg. I . num.l r.nieiité"conchiizde ; ‘

“i!

  

  

'41
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reil Principe e &ndòilpatt0jtacîitòdi \ ‘ n.53

rende riièrvaio nella“.tiendity èîî_lne ‘lie, ‘nr‘rerert‘ ,_.P°dà,g’fié

top. 1 r,\tit. de em‘pr. b’vendif; ‘ f"à‘36f. ‘ndo tal facpÎà la

@0me , "fflifllto pretio ,. ricamate ‘îrnfiiignà're‘iieont‘r'àiiifnno- della”
'L òÎQIÌ H



‘.-vrmlîta» ananas-faina- ie dalle «rameici-linfa,un affanni il

‘ q} ale a, 1_49._ rapporta detta eg. a. ed al mm, 1ro, vi rifponde: e

l'eflÈi‘fi nella Prg'nl.flfi dell'Imperadpr,flarlo V. prorogata la facoltà del

,‘ 't ‘4e° etropepdendo ol_t“re al tempo,conveuuto ne‘ feudi , ed altri beni.

€26, l' Î‘ il“ là;fioni ribelli ", _2 ri@gt'pgdd j uali il Fifco fi_difle erede ang

' fn"à'lo ;e l’aver-p il Serenifiîmo Re Filippo gecondo conie[mato le aliena

‘àioai,da illaflfî Vecfifè fare de“ frii.dii ed ufiq' , nona dei: nocw

r'c , c&'=,., I,véiig( .0 fv.flèrg rime vendite fare .4 mm Paia” ’ 9 ‘01

‘pattp' j - ropendgndo) noqmglie ii atto tacito di ricomprare, Il; referf

e il! .4’ 4”ng l "2 i‘d47:.14?- (5 trae-i Eccome l'fifièrfi dfiCifi> Pf,€flò il

i. " ' ti 21.2114 ‘dfF- Y73.4116 il Pfl‘il° dr rrrrwmdefldo a cena determi

pato'fg‘mpo s‘intendeiiie pgr via di r’efiitt_1zione in ingegny prorogato, e

‘ ‘corlb il teinpo'in _pgj'r(éìicigm Fi/Ei ; tutte quelle coi'e non ri

' lîîfSîfifliiil". Î9 tfi<ÉÌF9 le ?ÙÎÈÎVBIO al Principe perda natura delle

 

, .

  

  

;€‘ lieali’gpate 'ma ri r‘da'npil ,att0 ef refsp ne'gafi“ del pattode{làîr fienile, cowenutdq l"_llllnbfiltl,fatti)o col Principe, o con per

" Natale mi

re Sqqlerf _-\, " ade sqnysngiqnale, finartanto,che quello

, _ _ _\ oltre al termine convenuto, gli li proroga,

_ come fu decilò'f 'l ’È,é,pgi calo riferito da Vincan d’finnn in d.nl.»

Principe d‘avvalerii del patto tacito ,del

S'- ! ,:

 

' ': _ra liana a;quìilate dal Principq:pokhè ov'è

. ’ g ; u

affitto-l’efpreiào convenzionale. 4 ii;:|v ip

M _‘ _ M _ _V ‘ M__"‘vepditedella roba della (ua regaliaatmta

I {4 lî=nz,a,gqavehìrejgliirclii hge_il parto da reir404’ndfndeifarà che.
. , - ,. v ' ' ' M4%anionale efpr€flb; ma non però

. gin/iii; adenq}rgyn_z,fi dejyre cen

, i S . }Îîin€liieî iifiameifîfpofldfilido a, tutte dette

l 899 C‘À.VY9€aw‘ rapportate i cd interamente trafcriI-ifl

‘_ 4?- 1741.!Î414‘1‘444 3 lin add0tta , il medefimo (i dimon

Jil_’.dî ali-, Mg 1:9, 6 11.186, Km €24??? per qncm

_ _ ._ ‘éîiet'h. ;(lf,'fli non videtur abrogarejurfuum,

” ,.‘ . ì... .' ,eîiiii.‘ .. .. 41î%îgonii.coaiînafaaiad48. 84 mmF4

jaì‘<f;_tpf -l-.L=%Q€i' .‘4b72 1,, giri; ntglià,nepclamemi,efiealidei

faffliil°‘ii<i K%"î r°I r"É‘tii‘ailfiivafail rait°.Pfrfaflò 44 WWW
I / b‘ .(
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‘11 Q‘ K-{ 1:};

i...l‘i ,\è“"48 . 'a
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‘ , noj' .’7'i a, m, , . W ' innariifiamcla d0itriflfl,di Bah

. " ,. ,y ,. p_ p? _YQfayoriage reliituendoa. pofsefi

‘lî' ' " " “’49. !‘ , l,f9 m utiliwvm R{gdiiP4”in

" " a Wibîeiiilrl‘lîl-lîla fegflllai. la. Guialiefla

' alla 959th Corona, in (entirnento an

. , i, , , la ragion: addetta dal R%Gaku

n14__ :Qnrlig(fnzqtn.afg. ivi ;quod etiam con

. i ' e recepiti premia, poro/2 rwocari pop.

’ " ' "f- «(lì-fin ml drpwflete. ordinario

, «, i, %«n&ur , pnu vegd'timi-r,

«‘ («i - ‘ ’ M».
libro:

-a

  



libro: ad Principe»: , in quibnrjèmfer aftenfa principali'ini'efimiiipm;

?‘valet f;’ratìa , (9’ beneficia»: , nutbor. Baldi in pralùdii:fiudwuw‘ "‘verfpro intelleoîu eorum. -\‘.'“r'f -

Anzi nel Regno, uando il Principe fàccia la riVocazione,fempre [i prefu'me

eiier.vi la con a necelèaria , per la quale abbia fatto de‘pofglnte di‘di

narra _tal r‘ivocazione , juxta relata per Reg. Topino: ad jur‘ cigni 'Iib.€.

{zt.dejure Fi_/Ei in pregno. a."defiifd. num. I. a. (9' 8. uem lèqùitur F4‘

jar_'d.m d.rsllegnt. I.num.2 8. 29. 142. è)’ num.l43. pofi3ieg. Ga'leoi1m, Bi

m_mm, di zolfo: , ibi relatos '.‘E che tutto ciò provenga pure dallaÎbflitu

(:azone di Onorio III. nel cap. intelleéì'o 33. de iure jurando , che il Signore

Avvocato dice, eiière Rata diretta al Re dillngheria , e che debba aver

luogo in ogni altro Dominio , fuor che nel Regno '2' nel quale non vi è

{future ché‘l’abbia fÈrltt0 ,_' re il Signore AvVocato aVeflî: avuto cogni

‘_zione di Matteo di 1jffilitto nel comento in Cim/lifut. Poiritatern in'tit. de

forte/landa jurnnzento anulz'r n. 10.(9' I 1., del R. Tapinfio In Conjiitut. Di

gnum nel n.6.,del Reg.de Ponte in le&ur.fèud.8.n.2. e di tanti altri Autori

regnicol_i;noq avrebbe fàtta afi'erzioi1 limile, che il cnp.intelleéio non abbia

‘luogo nel Ilegno,‘ quando in niuno altro Dominio vi fono tante leggi, e

capitoli, che uniformandoli alla ‘Crflif, di Onorio 111,; Proibifèano-»l'aliena.

zione del Regal Demanio,ut advertit'R GÀleo'tn in flfion‘ . .z f.n.r1 .E

homondirodal Principe tali aiienùibni,talche ’debbrin‘o le “ del Reg'al

Demanio reliare prefl‘o il Principe. come avvertire '4fi5‘in d.nliÉg.r.

n. 23. quel reflare la Foba’fri‘éiiò il ifleii'bhbi’i ‘i _ iièe‘che non

poflà egli avvaleriène per foceorre'iè alle neceflîtà che gli drrono, don

migliorare il prezzo nella nuova‘conceflìwe,liccome il FJfà‘r‘fil’teflò f‘criflè

in d.alleg. i.ol n. 146.ivi :rebnbendi regalin, (9' ex pretiir publieif necelfitns

ìièurfiobveniendi, & nu.az7. ivi :ad Coronanz reducnt alienato, (9"e'1: pro

fiibveniendz'r necqflì:atibnr utniiiì '.‘_ Nè l'Avvocato Fiflààle è fiato.mai

di accordo di elèrcitare il patto di ricomprare col M0niflerd‘de’ PP.‘ Bi:à

medettini ; a riipetto del quale efièndo nulle‘le alienazioni Fatte ‘," e dete

n’etida eflì la roba del Regal Demanio finza e/Ìireflà privilegio di Sua

Maejià;nofi poliòno entrare i termini di el‘erciziu di patto di ricomprare;

reflimm pretz'o; ma fòlamente di ripigliarfi Sua Maeflàla r*a“del‘Regal

De manio, don“ ièrfi‘ anche ref’ritnire li frutti percep'titi , e pagare il "qua-l

druplo’del prezzo della roba , invalidame'nte' detenuta ,‘ ede‘,

frutti perceputi _ ,. ‘i‘îia’fl'2 31 .. (H 13 J)fifl"ianm’é

Né dice berie il Sig. Avvoc'aton'el la . _ ’ ’ ra , chéper “e alpiebitb‘

di onflîillnggio,iifilàiìtniìlo a SmiM ' danni: epîèiu inio grnndifi

fimo,’cbe _/i tenta or‘n introdurre pe ‘ r

i

  

  

‘ di ml 0 H p'àtto tacito, b'ea

Couliiiendó il zelo'dtl l‘uo vaflàllàggio, Che nemqóîihfrtionern rern'mfi-'

_[E‘dlìzhizceedéfiij’qual' danno n‘onl'ha ancóìî-piitjilrófia Maefià in tari

té‘;à_mVinoie delltijìa Monarchia, -‘n ' ‘ Vi è‘ tal fiài!to perp“etuo;nè

bari patito ti] graviflii'ifi‘ìlanno ritira,l‘lnghilterra,Venezia, e tante

altre Regioni-di Europa è tal patto perpèdfidî'flf'e'rite dal Fn-_

jafdo in di alleg‘nìionefiWPW‘Ì‘)‘."è' ti‘àfèritt'fl dal Signore AW0E

M‘i“ H 2 caro,

M



Caro . Né; perehc in Regno i fifì:gli , ed Arrendarnenri , roprig dote del._

regal patrimonio , lì fiano venduti dalla Regia Corte so l‘efprcfi‘o pawg

de retrovendmd9, perciò non fi fono venduti; 0 forfe nemo ad veflditia

uem acceflit , per non Rane foggerro a tal parco: e {è la Regia Corre vo

leffc; vendere altri fifi:ali , ed arrendamenri del fuo Regal patrimonio,

_non perciò non il venderebbero con gran concorfo di comprarmi, perfihg:

vi _fia il patto fòlit0 de retraogndendu e pure , (e G voleliè vendere im

mune dal patto tacito , bafierebbe convenirlo nel contratt0 , a_vendg

quello il (ho luogo , fecondo la dortrina di Balda di fopra rifi<gi;g , dum

moda nonfit ademptum, Ma {è nor: limo ancora {corlì due on ‘ ‘

fideliflîma Città, volendo ufare, la faculrà di ricomprare ‘igpo rzjo

pofia fu la neve , e venduta a diverfi coniegnararj , per rivenderlaaltri nuovi gggfggqgtqj a maggior prezzo , e convertirli in fua qti_lip\

quel prezzo maggiore; cflèndoiì dal Signore Avvocaro iflelîò oppol_ìg

che non vi era , nè coflava eflèrvi (lata riferva del Patto di ricomprare

nella vendita di detta irnpofìzione finta dalla Città a’ confegnatarj, e che

non poteva la Città ricomprare; nondimeno dagli A vvocari della Città,

e de’nuovi compratorì,allcgandofi il parto taCit0 , lì adduflè: Che iljur di

ricomprare detta imp:_>fiziwa,u altra abellq era regaliajùprema del Prin

ripe , e che appartene-w; 4114 Già addetta con licenga , e calpermq[]ò del

Princi{ze; di ml maniera , che tutta la validitàfiriceveva dallq autorità

del Principe 5 e 'rimq/‘ero perciò nella (ara naturalezza , e nell‘qjfir_e di regm
‘

lia, a_ncorcbe non q/èrcimu dql Principe, e fiano impofle, ed ord;qatfi Per 6;,

mficio de114 Città; e qye/Zejèfialienauq, tengono iigfito, ed inM?eqfikik il

jm redim_endi in b;qgîdo del Principe , e della Città wedyîma . fiem€.difi€

Baldofigflifdh comunemente, dfi‘DOIQTÌZÌCÌ S‘- porro mm. f. kit. quelikt'

fiudym alienari figflt : e per tal dottrina fu ammeiîb il- tdèila'pàrrq g1__i ti: ‘

Comprare in beneficia della Città pc,’{ rivèudereìnu mao iarfùggìiie; e _C_0é

si fu decilb nel Sacro Regio Confi_ lio_ à favore a di Sallîv

exjuriby: della Città contra DL icolè Gefu_a o; 4 r'a‘v‘err ‘. il Sign’qré

Avvocato ifiefi‘o del Monifieg?fidri Bonedett'ufi ,.p\€fdlltà la .caùl'à,

che difendeva per D. Nicolò . o | ;.poh pare chejr}; corflp'jr'? al debita

del vjdflìllaggiq il VOI“ fòficnef€ ie‘fiffîvfrè fuori della {ha ihhufiiben;à,

che non cgmge? a SpadMaeflà jèpaîq .tg;ito di ricomprare le ' ‘ reggi

lie,, mm 0. ,1 GQIBG? g, / a. in. ,c a' cciTon r' dèl'a " " "ribw?di Sua Maefià. ' " ’ f ‘ '1‘" H "1 giga eqÎ'm"

‘,B nemmcn pare ;he lìa ' re al debito del valfilla io l‘ave ’ad 0:
to nella fu:fvritmrq. ,i fondamento ve_runo , ' cgcganrg togì îgr'i'q,

  cipilegali,chc prflfsq Sqà; . ‘Q‘P‘l vi fian0 ffigali= flèd° " mammvfiarobzb‘m -..'_fi_. “f. gendo il; t;lmqniéràla g'ma'm’wa

SarevahC‘ ‘ J ‘ M ‘ ' 4

mflàrficg;gjnmrqî le regalie,e 0,

. . ...mm <.= .Yfiflcîpfl‘ . ° Ws-Dî1,.Qfiwmwk; _. _ 9;,1’1ella g.uglel’III,1perauzl’orìiF ' o,cogtm

di_filmî,mmlisa. w dcgmm rimasiyfw‘ MM ivi: D«i»kà

mMm6web€?999#”!l4&8"4fl4î"“40 6e- e ma: al=sf Cel.li-,



gùà;;é‘G‘4ff,del Regno, che danno fpeciali, e difiinte grogidgngg a nii,‘pgt,tq

d€ÎÙîmanj . Poco ancorà‘ lì è complire al debito di vafiàllgggig, l‘afi‘ertng:

re,‘-che i Sereniiîîmi Re Aragoneli ufurparono a perfone priiqq,ge il Dema

nio del Gaudo , antichiffimo della Regal Corona , circa il quale. fono

innumerabili privilegi regali negli Archivi , di tempo aflài prima lìe

Aragonefi. Nè guari diverlàmente complifce al (mo debito chi dice e l'erg

ve che, concedendofì da S.M. uga regalia tibi, (g‘_eredibgh anche Coll’g-,

fprefib patto di ripigliarfèla,s’intenda con tutto fatta buréenfiitiggli' '

chè mai più non polîà ritornare alla Reg.Corte,e cmlèguemem€qîg , ,

alienariì.e ponerlì in commercio lènza regio ailènlò,Chr; i fii2;ali, ed arren;

damenti,che fono dote del regal Patrimonio,introd0tti nel Regno a favóf

‘ re del Principe,ed infeparabili dalla (tra regal Corona,per la conferva_zione

‘ di efià, e che tutti fono defcritti nel libro del regal Patrimonio,bfinche da

Sua Maeflà lì alienino coll'el‘prelià rilèrva di riComprarleli , qu4ndocqm:

qua, nulla data tem_twrir pr.:;/èriprìone ; che pallino pure nel pieno domi

nio diretto dei pollèflî>ri , ed ofii a Sua Maellà, la preferizipnggontra il

patto , e non fe gli poflà ripigliart: . Che contra gli tifurpatori. F0b4

del regal Demanio non vi fia pena veruna . Che la Ca/ìituzione Digflump

che [pecialmeme riferva a Sua Maef’tà il diritto del fug regal %r_q4nì ,

fra abrogata. ed inutile. Che Sua Maeflà, nella rigmrqm.,de’, ni_fua_ regalia fi debba confiderare come una p_erfònz_r privata. , g debba 4;?

lite ordinaria,ed abbia bifogno di termine,e {entenza, come ogni altr pri;

Vate . Che contra i detentori delle regali: di Sua Maellà d?th il i_@g

provare , che non vi lìa (lato valido privilegio , altrimente Fij€'a «m 11er

bame , Wfi’flór «Ml-dirur- Che il Demanio del Gaudo fa un P.Ì.CQÌOÌQ ’ 9

miferabile territorio; e che Sua Maeflà non ci abbia al;r9 , che il 9ij n@

della caccia. Che gli Avwmri Fifl:ali diSua Madià, non debbano QCCII7

dere la penna per far rivo_care le alienazioni nulle , ed inyalide, fa;teroba del regal Patrimonio dalla Regia Carnera ; negandofì a Suaquel ch'è comune ad ogni perlòna privata di fare annullare quel che ig- ‘

validamente avefl'ero alienato i loro Proccuratori, o altri Amminllîtîìfggl‘

Che nel Regno non vi ila neceflàrio l‘aflîzniìz efprelào, né che i g;

fiano efccutorìati, e regiiìrati ne' pubblici Arphiyj,p nella, '

ria ; badando la prel'unzione per lo Corfo del tempo . a _‘

feudi, e regalie di Sùa Maeflà,come roba libera , e fÎeqza ni‘erga _‘ i _

del Principe, lì debba pure l’all'epfa prefymere per lo corfo, del_terqagifi .

e refiino la regalia , ei beni feudali in libero allodio a? poiî‘;f,îìqrx 2 , ;

ogni altra roba priyata.6_he la fede eflratta dal regerto_riq Bri\î_agg

chivario badi a provare contra Sua Madia cflètvilktg il 1_1Q_ ‘9

fimfo,benche non. ve ne fia wefligio,o pruova Verona ne’publ?li G1.f, . I

della Regal Cancellaria. Eh: il cap.irztellefiaide jr;r: jyr.. , prqrqglgggg dà

Pontefice 0naria III. per confermare al Principe le regalie , e’ Rgggy

mani, e beni della Corona,per ficurezza , e mantenimento del ’Prgnggglgkgî

'?debba avere luogo in tutti Domini , fuorche ngl_ Regno. di 1173825“:
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quale nondimeno ‘vi fono di più i G:;Bitóli di P4172Ghó'rî5f ‘Ì‘Ì/Ì‘riniibrmi 'l

cgp.intelle&o, per non alienarfi il regal Demanio, e leprega‘lie,‘irj pregiu' W-‘

‘zio della real Corona: e tanto del capitolo intelleéîo ,'qtiantdvdefcapritpvli di

Pnpa’ Onorin,e della ‘Gifiituz.Dignum, unitamente'do‘verfi dfièr ira're‘ nel

Regno,ièfiièe Andrea d’I/èrnia nel cap.lmjzerialahz deprobìk.fiudwdiq:

'gzat. per Fridericum in «>. nec Domina:fiu_dî 11;:721;44.Ù’45'Lfil. 6924

Che Sua Maeflà_ fia tenuta ad ofièrvare le‘alienazioni fatte da‘ fitoi_Sereà

niflimi ‘Ah'tece'flòri , ancorche nulle , ed invalide .‘ Che la‘kegia Camera

polli validamente alienare i beni del regal Patrimonio, e del regal Demàlî

nló {Enza fitbbai’tazioni. Che Sua Maeflà [la obbligata di reifituiieîi prez=

fzo della roba della fua regalia , e del (un Demanio , che lì |'ipiglia', qua'n}

ti1nquc allenata fènza l‘ua fàcultà, e fènza le lòlenn'ità ngecefiàrie; ancorcli_e

detto prezzo non li Ha ricevuto , nec converfùm in utilitatc’m Regia: Cui ‘

rie. E tante altre aflèrzioni,che nella f'c_rittura del‘Sig.Avvocato (i leggo+_

'no,le quali {è non' fuflì:ro erronee, e fuor di propqfito,com€ fono, dìflrug‘fi

gerebbero affatto le regalie,ed il Regal Patrimonio di Sua Maellà. Ben‘alf

contrario degno della memoria di chi- vuol compire al debito del vallî1l_-"

laggio li è quel che R:rilî'e Maffeo d’Afflit'ta ml comentofùl/a rubrica del-f

la glimz,iv'ne Scîrc valur’nu; tir. de iuri'bur fegaIium rerum lit. A. ivi;f

Hinc q/f, qqad HìciipBald.iiz p%xlùdii:fìùdór; in 1;. colum. quód Reguunf

q/l adfimìli'tudz'nem cbr'jmrz'r buma'rìi’, ex‘quofiàb_/Eiirdatur auricula , norif
q[]èt corpur pr%ìéîum,fid mon/lrflq/im; 6 ideò non e/l gflìu'um b0ni î

torirj:eterè 12 ' égcfibi don-ori ‘jzi: dem'a;ziale Regir; uz'a dixîz _f'1rÙlofefeìîj
r)! rg"ert Bala’.v in eodem loco , [iamz'bm termini: (Ii/ZI'EIÌJ'WHÎILIM ìnfèrz'zgrf

particth i51‘ zedfifperìur di; e quel che 'avvertiice Mario Cu‘tello au-f

tor Siciliano Ìg en’dò Té‘ijfltiltbimi-delRe no comuni col Regno di Sici‘

lia ultrà pharum‘) ad lega: Sicular,ad lager Îlartini cap.r. tit.de ordinatid{

ne,6_Provg'/zinèfaflrorum nota 2. fil;; 1 2.n.7. ove fèrivendo delle alienalfî"

zioni,benche' validamente fàtte,delltr_ roba del Regal Demanio , difi‘e , il/eÎ’

‘zifieératiohé:filerîzflityfizflz irrevocabile: nonfimt , quia redbibendi fif-’Î"

tulw ex eodéìnfivte 'pmbibitz'wfi: alienandz' oritur‘ , quod t’9’ banu: lira-4“

rii irieflor’îtig‘fer‘tiaèz’tmt 71071 opzyiafi‘atim,fid 141‘ www pq/ì ic‘uum 057‘13Î’

né?ùqlf_emfiìarér, 'ft>él cóìzcèflîfi'órmrz'or Ìtd i’xcìc‘tiàt, m ueminem omiflat ; boe.b°

enìm‘_cargfé)enliar ejurjconvenit,‘quîoidet oviuiajam dfilrabi , gux’ìn Rei-5‘

qulic._z, qé;Kegìf rfimfuerant _cnmparam. "“ ‘. " m _ > .

Di pari natur‘ pèi‘afl‘erzione‘ del Avvacato a‘lloi- ch’ei’clic'e , effe Plî"ieflîé

mà'r'd'viglz'q , baite mi cifzgflîmó app'artati dà gu'èz'fintîmenti ,1fìxèellandafi

'cm Iing‘zia 2;flhtta "Contraria àllc' 7naflz‘r'»? , di cui [ibanfittàfiùdf tutti i)

m ri prcileceflòrifallor'c/J'e banùo im'p‘ugimta '14 mm: a_firvofe de’llafìzculéfE

:a‘del Re,e‘ delld’C'abrera' nelle alienaàionfdellfi itià,Ten-e, Cq/àli, cd altri“a

_ .5‘ i demaniali del-Regno,Nel che firebbe certamente ceflàta la maràviglià"!

éiWòcatu‘ ', fè_ ‘fuflè inflri'ittodeile Coflituzioni , e delle leggi del"

‘Î . ._ ' _ iófdîfii Regali in ogni tempo mandati nel Regno ,' che gli“

_ li? del-regia! Mimnio debbano invigilare a far rivocare; ""‘_l :di-_

.nyfi'f t.’\v.

À / . a; ; -

  



e dichiarare {nulle tutte“ le alienazioni invalide fitte da‘ Vecerèfo dalla

Regia Camera 'che non pofiòno fàre tali alienazioni fènza elbrei‘fò
,

mandato di S,Mfut r} fert R.Galeot.in rq/Ìafifi.2f.y.1 1.1 ;.e .1 3.e Me

_a far rivocarered ani} aire tutti gli afiènii, privilegj, o concpfigqvva ,

fatte fenza lefolennita necefià'rîe , o ei’gorte dal _Principe ma ‘‘dCttc folennità , o pure perjùrrezioner ed orregioue da’,pgfigfigtlg“

quali eièmpli fono pieni gli Autori del Regno , ed\iaqgggrabili

ceflî nel Tribunale della . gia Camerai;e {pecialmentomgai _ _ ;F(àQ

ri de‘territori del regal \_ aniddplèìgpdo; e (iccome avvert' il Pq.

dre AflÎ/itto nella fioà'comrofv.6. 'a 3mm.16.17.e 18.iyi: Teneutgr Re

ger)tributa ,b' oe8igalr'a ab Megfibw vendicare , alia‘: poco-q

|_rent mrtaliter.neque ij/îmt libèralrggt;ycum mag '_ d'_ rexcrcereillllf

relinquondo qye exfi cali dotinm't La maravig la è,cbe il Sig.

Avvocato m'ofira di nemmen voler iàpere la caufa ilfuo_cliemeiveden

doii che fin dall‘anno 1 mg. avendo preteiò il Moni ro di avere avuta

la concefiiono de'fuddetti ifiefli territorj del Gaudgrfipz moggia Goo.per

confuazione fattali dalla,Regia Carnera alla ragiqgj: ' ram fìitte'fi mel

ZQ Î| .Ul0.ggi0 , mediante iiirnmento flipulato cqmirqcato Fii‘caleMa«

i_hj,lifiye' pon.ofiame gli Avvocati Fifcaii pro zomptire del Regal Per

! _.;n_t no impugnata la penna contra tal qeni‘nazione , come fatto

.« " .‘ w 1 'afienlò di S.M.,t; non han, mai permefso che tal cen(nal.milfi
ÎÎ'Î :‘Éciizione't‘feruna ficcqqp cofia.daljrociflowrtenre 716114

' « àimitdlato° fa, Per: _ ÌQSS.SBOHÌÉÌ;Ù

  

  

    

  

' l'3fefflffiièhi-t » Uva ,.aipref=nte, bareiiî: ofse_rvuq

‘ ' i " ‘ - 0443119’@fl ca,.a_\rrebbe con ‘ _ o”; me re.

’ ' 3Cflà delli 30. l qwemhre 469;. direte I

,t .- Yan,in.csiialiordinò cliefi rròce'deflè 9n ai

mariamente nelle cauiè delle aliqqu;iqni;égtt€ Clic

i.l’fiifl Pie. R°ll?%liwnpnfi fa. maal: ._ mgggià ;;ingaripandofi in detto RegÎ _«

l‘A.l ‘w‘;« leale, pergimpugnatf la

. ' Wî‘îfil'î7‘iiivlfl. ".i ‘ mirateyoilflpqrror,fio

- ".'“» ”..‘ f 936 _cv q;go{egr%‘ ‘ .fi ‘ "îî’ MM

  

‘i. . {,__G'qz' lreeip_ \_

e. . . al=‘ordinei - -

‘H-{fi,4,f “YIC ,_'COiifa; .\»q.nh

delerm. , areale,lìeem f “

c9w?rfigiiii "anit‘o * “9 -HÎÎÙÎ.ÎÎ ‘ideriisflrtt‘

= sei6"wiiwiiiei ‘.'ior4«,vpeeepfn g_ filtraa_ao,,_ 1-. ,.t10_‘ei-z_saatgtri .

-. adtflaiiim mammaria
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‘ Validità"tlelie alienazioni, e per l‘ufurpazioni de‘ tèrritò'rj' ‘8èl'RègalîQ‘è-'

manie del Gaudo. 'g“_“_ L _, ; Î ‘

Bflliflîma lì è l'altra afl%rzione del Sig.Avvocato , di nonpotorf’dre‘ abenchefin;a necgflz’tà alcuna, efuori del bi/ògno , perfilvare daino}: meri;

:ati rimproveri la Moria di tanti i ipnori 4‘vaoca'n' F[finii del Rogo}

Putrimonio , i quali a gran/Enna non 4»giam_mqi ardito d’impreridere

‘ gag/Io tacito patto di ricomprare, che oggi la prima Ooltdfipone. in campo

un Regno ; e che lafintenaa di Baldo nor) èjlabz'lein legge; e’cbcfinbra' in

Regno non vijz‘ajlato Autore vertono ,che abbia' ardito kgfl‘e'rmaflo . Ma il

Sig. Avvocato , che fuor del ngrio ii afl‘ume una colà , che non è della

fua incumbenza, d'impugnare la dottrina di Baldo , non avendo addotto

cola nuova , e degna di (lare a frontedi quel gtavifiìnio Giureconl‘ul

to,lume della ragion eivile;ma folamen re avendo tralèrltt0 le obbjezioni;

ropofleii dal Fajardo(da noi allegatò) nell'alleg. _1fijè.alle quali tutte Obf

Elezioni ivi li legge bafiamem,eme rilbollo; lenza che il Sig. Avvocato-cl

avefiè poila colà nuova del fuo ingegno, ma fò‘lamente tàccittto di averle

traii:ritte dal Eajardo;non pare che abbia fòddisfàtto al grande aflhnto inì

traprei‘o. E poi non è del l'un decoro'il dire, che quel’t0 tacito patto non li,

ila mai impreiò nel Regno,e che quella iia la prima voltà:iè pur€eglì non
è di tanto debole memoria che fiati i'cordato che anche cin’que anni addie:E

tro quello lì addufàc dal Duca di Sal'là , ed altri ceflîoiaarj dell'arrendaî

mento della neve in nome della Città , e tutto exjuribm di Sua Maeflà;

ed egli iflefiò il Signore Avvocato infelice ente’itl detta èmià filctum-‘

bè: e {è full‘è veri'ato nelle c_a'ufe fi&ali mi nella Regia Carnera, age?

rebbe oflèrvato ehegi SimAvvocat Filiali in altre caul'ep hanno ’\ ‘ ';

fi0 il no tacito 8ÎÎ'CÙ ,‘C in negli Amndamcflfl J ’

ti in 0114110” dal PYÌHCÎPC4'» bî€rgmfitieurza, (9' raumm allidluw , fènfl

eiì>refsa rìièrva del patto Je rnrmdendo. ' ‘ - i?“

E quando il Signore Afvvoeatq dice nella fuafcritiura , che quello fra una

coufplion di terrnini; perche non è altro quello tacito patto di ricom.

prare , {e nori che la Faéul'pl che" ha fl Prir’rci pe di riv'oCare le alienazio

ni Fatte della (un regalla nel‘cafò di l’ua necef'ìtà : tutto quello il Signa-f

re Avvocato l‘ha apprefò 'dà"rioflrl Aul’or‘i del Regno, ut rei'ert Rag. Ga-‘

boro in rdppîfiql.z;.m.gfi. E, giacché ha-olèervato l'qll ot.t. di F4

jerdo da no_ allegata, avendo da_dgtta a '. trafcritto le ‘_ _ lezioni che

tantofiîma VQÌCVOÎ_î €0fltm l‘Opini0n di Ba ’( tutte rapportate, e ribut.

m: in dm" MM 36“. del"1""1‘fi’11") 4Vflébbè potuto quivi ofservare

clic la .ragîbllfl îfl'fòfieflct’fl‘ l'opinione :di Baldo per dettò patto tàci-"

ID di ricomprare,è ‘fòfldîîf PfiflCîpàhfltflté‘ Con autorità di ragiòni lega- '

ii 'incontrafiabili ‘,‘ rapportate da’ nofiri" Aumi 4Re‘gnicoliMm , 4f1

flittii',‘popîa , G4leot4 Larnbia ', Re'g.,Mler,Cnxìllo Salerno , ed altri,

fioritein 'dt't‘ta allego 1‘.’ li, e‘gg’e n’e’ mmc_ri rana. 28._ 49.30.3184.; z4.ed

m; M_deàfle%ì;‘ ‘Eaii'agione-jddottavdagli Autori Ranicoli , lì è

Éhîî6té’t’debtoil’tlf WWW“Regali: M'h'eè: 'm'yroobvm.

_ ‘

  

 



. u -: _. ,_ {qm , qmd {gliflfr Rag. Grange qfl radicata»: , uti11ud communî;et Uni."

verjz'fatibu: ,' ad illz'ui retrabendum qflzirantibu: , ficcome riferifèe Fa

jardo al màx. IzÎ ,‘ e ’l Laratba in tbeatro fèudalì part. 1 I. dilucidat.

29. num.13. l'criflè ivi : Ad" Coronam ,/èu ad Demanium Regiùmfìwor

fil Cormie , (3' Regno , quad deficilifit , utiflumina defacili redeunt

ad mare, uhde progredìuntur; e“le proroghe de’ patti de retrovendem

da , iàtte nel Regno di ordine dell‘Imperador Carlo V. , (è in virtù del

le convenzioni ,"'e de’ contratti non fl1rono giufle; furono giuflilèi

me perla facultà» tacita, che teneva Sua Maeflà di redimerle, ficcome av

vertii'ce Faiardo in d.allegat. I. mm. I 5'2. E l'e,ove vi fia necellîtà , può il

Principe redimere la roba del filo regal Demanio , ancorche non vi lia il

patto efpreflò in fèntlmento degli Autori del Regno , ficcome dice il Sig.‘

Avvocaro;ed anche quando no vi ila neceflità,ne’proprj termini de’terri-,

torj demaniali del Gaudo,ancorchè venduti fènza cipreflò patto di ricom

prare , il Re può elèrcitare il patto tacito di ripigliarfèli per caufà pura

volurruaria di deliziarlì nella caccia, ficcome dfl-Iitto l'crifl"e nella Coflitu

fidh?flu&orìtatem ti2‘. de Iocatz'one Demanii num.4. f. (9' 6. Adunque in

ogni calò in fèntimento degli Autori del Regno il pa’t'to tacito di reclime

re a favore del Principe ha luogo , o [la ex caufà necqflîaria, o lìa ex gag/la

walu}vtuarìago a fàvor Tuo, od a fàyore de’fuoi c‘eflîongrj. Nè gli Avvocati

Fifcali del regal Patrimonio, in ogni tempo dottiffit'hi , e che han lèmpre

adem;n’m alle loro obbligazioni, difendendo le ragioni del regal Patrimo-j

nio col dovuto valore , e dottrina , e con varietà di motivi; han punto bi«‘

fògno della dii‘cià del Signore Avvocato , che Volendo eccedere ilimiti

della fua incumbèpza, e del fuo grado, li prende, oltre alla fua capacità la;

li9efl%a di entrare a dar 8Î‘Edlèi9 dea“. Axxwa‘i 5.13.2154? 5'!“- Mîîfiè='
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Gièfide&àà pr5‘cè’dere MM : _
.À5ÌQÌZ? dfll‘l‘6rfil‘01j demanz‘4hîdd f;

Gaudo , datemi-ti. dalMom’é‘ ii:
!'\

_‘î1. ‘ ‘ fierqfinz’altrogiudzî’f è

,Zi0 Ordinaria. - .

’r "“'*“'H I" - ' n ' ‘ - ‘ - ’ ’ ’ - -.

Cciqq:h_è fil'gomb:i dalla mente del Signor Avvocato quell'ora“;

, .. che nella fnafcrittyra. di tenere per l‘ilianze fatte da"Signcp

ti Avvocati Fifcali , e per efi'erfi p;qcedutofifècutivamentead gdepde1fi

dupz. titulup: , e fucceflivamente doverli procedere all'incorporanionc def

fuddet‘î territori del Regio Demanio dei 621140 in beneficio del Regal

Patrimonio; benche tutto ciò chiara ragion legale ,e per lapth

ìuyeter_a_ta del Regno ;' egli fie bene chegii ricordi , che il Monìflero, ci«

tato ad findendum tit_ulge_m , ppffegga i territori del Gaudo , chq

fono da; mani; Ragù, non ha prodotto privilegio regala, nè all‘enlbrm

gio,cpncgdptoa fitp beneficio:ondeha luogo ladottrina di Afllim cc»

monernente ricevuta" nella Gfiituaime Dig:mm al m4m.l a. ivi: Seqamb

MM{M tmm ibi , injufiè perceperi; , qud -ille qui tene: ram de demanio

_ Bmginfige privilegio. Ragù ex eext4fii;fltia ,mu film» IMW 44 "a

etiam ad qm_n&rfiuéfur,é’ emlqutaipetfi

cepra,6 5" éîfru&uum ; qhfl'4z'llam babuit , (9’ injuflèfi’uélm per-capì: : fio en"am occu[mmjura dema

nialia Ragùpunitur in quadruplum, m pater i}: Cbrg/ìz'tutione Ab gflì€i4- '.

libu: rubrica 9 I . .,

Che il Moniflero detenga i fuddettì territori colla fcienza di eflère del re-‘

gìo Demanio delGaudo , è notorio anche dagli flrumenti , 0 titoli pro

dotti dal Moniflero ifiefîo nella Regia Camera . Poiché in quanto alle

moggia 48 r. pervenureli da Gio: Camillo Mormile , l’ifieflò Moniflero

ha prodotto due ilirumenti; uno flipulato a‘ 2.3. Dicembre x {63. tra

la Regia Camera e Gio: Camillo Mormile , nel quale la RegiayCarnera

al'segna a detto Gio: Camillo moggia 43 4. di territorio del regal

Demanio del Gaudo, in (oddisfazione de‘ ducati 12. mila per la mercede

da Sua Maefià conceduta a Ceiàre l'uo padre,fil.6 I.lit.B. prxqfl.‘pro Rag;

Fj/Eo contra Mnaflerium S. Severiui; ed in quefio ifirumento efprefsa-.

mente la Regia Carnera convenne , per elîère territori del regio De- .1

manio del Gaudo , bar conditione , lega ,419' {2480 in qualibet par.

te pm_a/èntir contraéîu: appy/ì'ti: , quatenu: platea: Sue Catbolic.e M4

jg/lafi , 15 eadem Maje]iar ig/à contenta remamat , (9’ mm aliter , neo

alio modo ,jìl.63.diff. procgflî L’altro iflrumento fatto da Giovan Camil

lo Mormile _col Monifiero a’ 2.7. Gennaro _1;64.: ed in detto iiirument0

B’Î‘É ' '- r efprefi



I

 

.cfprefàamente Gio: Gàmilio afl'èrii‘ce‘ chele moggia'qiiattì'òcehtó'i‘fitifi i

ta quattro del Demanio6 del Gaudo‘ gli erano Rate aflègnate dallaR8#

.gia Corte coll‘efpreflèà condizione 9 quatenur placeat Sme Catbalicz Ma:

iLÌQ/ìali“, e che non avea ottenuto da Sua Maelià Cl€ttò Regio aflènfir,fil.

'g 6)’.àt.1it.Bfil.66.lfLCfi/.73. Iit.A. d.procq/]Î-E nell’ifirumentofuddetto

.Iimilmcnte Vendè al Moniliero altre moggia cinquantunoe mezzo', che

;dilîè , efsere del regal Demanio del-Gaudo, . ed averle comprate dalla

:Regia Corte; promettendo fra un niefè di flipùlare l’iflririnento colla Re'

.gia Corte,che mai non flipulò,fii.66.1it.D.fil.7f.àt.liàA.d.prac. L‘ifleii'o

.è a _rii‘petto delle moggia r 8;.che il Moniliero comprò dalla Regia Came

ra nell'anno I 16;. a’-1 9. di Novembre;dicendofi efpreflìmènte nell‘ifiru

;mento della vendita , di efière territ0ri liti nel regal Demanio del Gau-\

do,fil.4 Lit. liz.B. d.pmq/fl L’iiieiiò è a rifpetto delle moggia trecento,.-comprate dal Moniflero a’ 28. di Giugno dell’anno I {2.4. da Girolamo

Carbone; nella qual compra efiwrdàamente (i afl‘erì,detti territori efàerc

dentro il territorio del regal Demanio del Gaudo , ove fidice alla Trez*

-2.a ,fiu Grotta Boccam , qua: ali4rfuerum Regie C'uri.e ,fòl. 99. di. in

;princip. diéî. jmmfl.‘ Ed anche prima di detti il’trumenti prefentati

(era ad elèo Moniiiero ben noto , che tutti detti territori fiti neiteni

mento del Gaudo fono del regal Demanio; giacché fin dall’anno I {09"

fecero iiirumento coll‘Avvocato Fil‘cale Mai’nllo, cenf‘uandofi moggia

600. di detto territorio demaniale del Gaudo a‘ragione di granai. fètte e

"mezzo il moggio da pagarli ogn‘anno alla Regia Corte ; ficcome appare

dail’ifirumento della fuddetta cenfuazione,fatto, convocato capitale, (9’ ad

fimmz campanella}, da’Padri del Moniflero ; nel quale efpreflamente li di

-ce , iterritori del Gaudo q[]èreyin demanio di Sua Mag/ta‘ , fil. 8.’Iit. A.

‘A84 pro Ven. Àflmajìerz'o SS. Seoeriui, (5‘ SWi de Nea}r.cum Reg.Fj/Eo. ’

Ed intimato il Monifiero ad ifianza del Regio Fii'co ad aliendendum titu

-lum (in dalli I 3. Luglio 1696./ò1. rfil. 23. procqfl.‘jzra Regio Fg'/Ea contra

Mhajìerium,non ha addotto altri titoli, (è non che i fuddetti ilìrumenti

di compra fàtti da efso Monifiero;e non l‘olamente non ha efibito aflènfò,

o privilegio del Principe , ma dalla lettura delle fuddette compre api.

-parifce che non vi fu nemmen riièrva dell’aflènfo del Principe;e che i Pa.

dri del Monifiero nalut’runt cm:raberejùb a_flènlù Domini; iuxta tradi

ta per Horatium Muta». in controv.26. num.8. ivi : aut verò in cmtm-f

8u celebrato nnnfiriffìzfiia mentz'o aj]èrg/ùr regii impetrati,vel imparan

di ,jèdfimfliciter contrac‘ì‘umfirperfiudir; (9’jure non pat:fl recurri ad

pmfirmpîz'unem temporir , dumfarter ab im'tio noluerunt contraberefub

a ènfi; Domini. up in .N > m, .. ; V

Nè tal notorietà di difetto di afèeni'o , e di privilegio del Principe ha potui

to evitarli dal Signore Avvocato colle due novelleferitture ufcite alla

luce ultimamente; una negl’iiieflì giorni che ti parlò la caufà in Ruo

ta ; l‘altra dopo molti giorni già parlata la caufà : cioè il pretef'o Vo-'

tb di Camera -, che il Signore Avvocato afàerii'ce efèerii ottenuto nel me

fe di Aprile «15'62. ; e la fèdeprivata , che ti dice cfiratta dalprivatoRg;

’ >> -“‘ I a, W":



 

nrìv dell'Archivario già morto dell'Archivio della Regal‘Cancellaria,

Poiche in quanto alVoto prtteiò del mei'e di Aprile rf61..tralàfcîiando'_di

replicare quanto li è fcritt0 nel primo capo circa la verità didette ferit

ture, e che non cofiando dagli Atti di pmccfsoveruno,tal decretd‘non fa

wcmna pruova contra il Fifi;o , Eccome avvertifce Camilla de Mdicer nel

uri/276mm. 1 3.;e che tal voto fe fuflè vero , niente gioverebbe al Moni

fiero ,sì perche la Regia Camera non avea tal pottiià ; si perche anche fe

la conceflione della roba del regal Demanio , e della regalia non (i faccia

infcudum, ma il fiCcia in burger:jìzticum’r ò‘ infmncum ,é‘ Iiberum allo

dim, pure (i ricerca l‘ailìnfo efprei'i‘o di S.M.nell'alienazione,ficcome an

che l‘avvertifoe Tajfou.de antepb.in per/24. ob_/èro.a. n.6 3. (9’ 64.fi1.2f9.

(pecialmente ove vi Ha la riièrva del patto di ricomprare, pure, ancorche

in Aprile 1 r6:.il Mormile aveflè ottenuto. d.roba del regal Demanio con

valido , e (alcune afleni'o di S. M.( il che mai fu ) è Certìflimo che dopo

nell‘anno 1;63:*il Mormile ,- precedente altro decreto della Regia Ca

mera, fatto a fua ifianza_nel mere di Ottobre ry6z., efpreflàmenre con

venne nel contratto colla Regia Camera , che l‘adeguamento di detti ter

ritori demaniali dovclìe avere efecuzione in (no beneficio : firb expraflh

conditione in gualìbet parte d.contrac‘lum pofim,quod pwdiéìa con/rîgnatio_

territoriorum predióbruw intelligatur, Ifit_fi184. fmmt iamfiszafuit,

6 ad png/èm t, quatenur platea: Sua: Catbolicw Mairjlatx' ;” (9’ eadrm

Maje/lar ip a contenta remaneat, è' non aliter , mc alia modo ,_fil. 6 3. Àt.

iit. B. (9’fili. 64. liti A. prarrfl.‘ contra Manajferiium . E quando poi il

Mormile nell‘anno r y64. vendè al Moniiicro, efpreflàmente del cdntrat

to fatto co‘ Reverendi Padri afièrì , che con tal condizione tenea afl‘egna-_

ti lì filddfitî territori del '2821- Demanio : onde i Reverendi_ Padri con

vennero nell’ilìrumento fuddetto che il prezzo da eflì dovuto pagarli al

Mormile , (i convertifiè in compra per loro caurela , nel cafo che per non

Ottenerfi poi detto aflènfo da Sua Maeiià , la Regia Corte (i volefse ripi

gliare i fuddetti territori.fil.73. lit. A. d. prof. contra Mna/ler. SS.Seve

rini, (9' Sqflz‘i , ivi: Q4_od lìfirte‘ quandacumque Sua Catbolica Maje/la:

mm remaneret contenta defùpmdi&a confignatione , {9’ infilutu‘m datione

Ji8i territorii modiorum 9uaMngentum prefi’zta quando»: Domino Cie

fifi, @fiecceflìuè dit‘îo Ioanni C'amillo, utfupra, (b' praixd: per dibîam Re.

giam Curiam caperetur pq[cflia difforum territoriarum , m lùpm w»di.

forum; ed cafir di8ur]o:Cami/lur tematur , 6 deóeat, proutjjimè coram

hobi':prMfit/ìatimfilvere, (5’ r:flìtuenpretium diéîo Mana/ferie?Onde

entra la certa ed indubbitata ragion legale, che avendo Gio: Camillo nel

l‘anno 1 )'6 3. fatto il contratto colla Regia Corte per l’aflègnamento di

detti territori,col piatto, 'e coile condizioni dell‘aièéfo imparando da S.M. '.

non ‘al’itel‘, mc alio ‘modo, ancorche antecedentemente avere ottenuto va.

lido aièenfò , col quale aveièe poi potuto contraere fènza nuovo aièenb;

con tutto ciò efsendoiì in tal maniera fatto. il nuovo contratto , e conve

nuto coila Regia Carnera , che in tanto valefse l’afsegnamento fatto , in

quanto S.M.aVeiàe dato il l’uo: regio al'senfogfempre che poi nó tia foprav

- :‘ j. venur...‘



 

ivenuto iinuavo aiàenfò’. l’àiàt‘gnamento fitto dalia‘Reg.Camm fu’ nul

.]o:nèipuo giovani dell'afsenfo,anche folmne,e valido,o,altra facultà,c‘he

for_(e avefae îprima del contratto antecedentemente dal Principeilieflò

»ottenuto,ut ritè docet R.de Ponte in con/I: 7.71. I I.lib.a.ivi:Ex quofircee

dit]urir_regula, qyod quando quir- purjif‘aurr a&rm una via valida, (5‘

eligit invalidam, quod_qéîur mm /ùjìinetur,quin quodpotui mini, 6' qmd

‘Wlui adempiere nequivi, ex regala text. in l.multurn intemjì, .Cod.fiquir

alter. oeljìbi. Et paulù infèriùs , ivi : Cumula{ aliafiti: elega'ntfir in pru

.PQ/IÎÌO Romania cpnjf446. (9’ alibi tradit Aflli&.in cap. I. S.itwnjàcraflrtn

:a u_; 4.gloflà num. 3 7.de pac.jur.firm. quadfiqui: pote/lfacere aliquid ex

4nîvilagz’a , 6 illud/Èzcit non dicendo virtute privilegii , quod 48m non/ù

_:flmefipr; quod, multòfirtiu: prana'it inca/ì: ion , ubi non/km: in dubia,

fid in cdi; alare, ubi exprefie‘ dixit revocare ab metum : binc Dobforcr di

_cu_m in I. I. S.jìquir in: de verbor. obligat. quod van inf iritur in contra:

,éiibur, quadcm/ijìnt iufub/lann'a , ed uolunta: contraîentium; nonfi

_cxt igitur revocatimem ab dg‘bflum a_/]è,,fi,r , mc ad hoc cogitaoit ; 6/1'C

babemm certa»: wluntatem , quo cq/ù procedi: regala in d. S.jìquîr ira,

guad/ì rampa/et z'llud quod agimr , 60 made quo agitur, non valebit 00 ma.

dv, 9m valere pote/ì. ' i.it . i‘1oi‘iettîr na:amr:nnv a:

Per l’iliefiàgagione (e (i fia ottenuto l‘aflènfb , o altra fàcultà di alienare nel

Contratto faciendo; e POlì nel contratto che ii fa , efpreflìmente lì con

.‘rîfaC/Î'1’W 4fl°"fil impetmndo,mu aliter, un 450 modo,q11afi l‘afiènfo.non

-fuiii: ottenuto ,‘ il contratto è nullo, fe l‘afièniò non s'ixhpetra di nuovo ,,

benchc , R:nza d.nuova riferva di aiiènfo impetrando , il contratto fareb

be fiato valido per l‘aflènlò prima ottenuto; mm conflat cafitrabenter w.

Iui/[è/ùb novo anù contra/bere, ut docet Camera". in cap.anerialem de

probibz'tafiudor.alienaz.pcr Fri4ericum carta].f)'. in 4.601W. lit.F. "ivi:

fixper quo/ìmdamento adÙîcanter, [mm in modum di inguamur: aut con

Jìat eum boluij/èfi4b novo aj/ènfi: rò'tmbere, è? rerjìrtir per/bicua di, qm'4jz' i110 care! , nft’ur non oalz'datur ex preterita, I. non codicillum;, Cori. da te

..flam. utfirprafirmavimu: in 1710 articulo de refìat. feudi: aut dubitam‘ug,

(9' in dubiafiquamur'Feiyn. u: non videatur recq[]ìfle ab eo, quod poterti}

ex antecedenti ju/ie‘fbcere . Ma nel contratto dell'alîègnamento

fitto daila-Regia Camera in detto anno I r6 ; . a Gio: Cainillo Mormile,

non li può dubbitare che la Regia Camera, per patto principale del con

tratto,efpreflànzente,clarir verbir, volle contraere col patto , e condizio:

ne, che s’intendcflè repctita in qualibet parte cm:m&m, ivi: Hac etiam

conditione , Iege , (9’ [1480 in qualibet parte prg/èmi: contraffu: appg/z‘tir,

.quod pr«dibîa caq/fgnatia trrritariarum predi5larum intelligatur , (9‘fit

figa, pnutjamfàéîafuit, (9’ ad pmjèwfit , quatermr pldceat S.C1Ma

jq/fari ,ó’ eadem Maje/lar i/g/à contenta remaneat , 6 mm aliter, neo alio

modo,fbl.6 3 .a‘t. infine lit.B.d.prac.contra Momg/ì. E che in tal maniera, e

con tal condizione fuiàe fatto il fuddetto afiègnamento; lo diiàe l‘ilieiiò

Gio: Camillo Mormile , e lo ripetè nel contratto fiipulato col Monifiei‘0

de’Padri Benedettini pochi giorni dopo,a’z;z.Gennaro x :64fi(-734,

I .
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-M.fiòcl'caîtîì ÌMlnibfleriunì SS.Srverini,ia‘ Se i: onde ha luogoqu

Me in un’altra contratto di alienazione avv:rtlk: ii Carg/Îg.Teodoro in ai

» Iegatix9.num.6.ìivit Item quodfiunit nulla;para; quiae/i re: empbyteuy

- ma, {9‘ danatiafit rum aflànfia impetranda ì‘direrîa domiviv,ifi‘ non 7 " ' "«

6tamen imparata: nonfui! = exquajìquimr‘non ali/buia»

Î aflènfiu erat, ve] non era? necqfl'arz'ur»; mm ' ’ u ’ ,

fifiormn , etianz in permiflî: , parta in procuratione, me! in vendi 'one fli

burgenjbtica , (9‘fzmilibur; ita-ut ebc d_efb8u voluntatir ceflàt di/Àofitiotalirconfenfu: 'nonfuperoenit, fica: pali Innac.ìn capfi». num. 3 .- de PTOCÙ.‘

' rat.docet ibi latèflbb.num.8.ò’ 9. (9' Felin.in‘ cap. rum ordine»: in principev

de rq/ìripr. (9' ca: n_ojlratibur Lgflì‘edur in con/I 17, num. {4. verj.‘ ò' tanta.

.magir, (9 num.f f.b‘ r6. Camerar.in cap.lmperialem_ fil.yy.ral.4.îinfine, b;

fil.f6. col.l .’ lite! enim aliQuid pnjfèmm , tamen crflàt volunta: , Cgffitr1f4'

‘con/ènfi‘r illiu: , guerra ad bunc a3um requirinxur;fb‘fuccedit regala, quo’d1

'potuì noluì , art in I. multa»: intere]l Cod. /1' qui: alteri , «velfibi , 19‘cap.î

cm» jùper de delegat. & ritè refert Jg/E’Pb de Rier in ton/ìdtat. zg.i

num.y. 6. (9’ 7-. Sicché Gio: Camillo non ebbe l’afiègnamento de’ ter».

“ ritori l'uddetti dalla Regia Camera : giacché nè la Regia Camera volle,

aflègnarceli , nè elio Gio:Camillo volle riceverli , e non che nel cafò , ci

{ullacondizione ,‘ che Sua Maèflà aveflè dato il Tuo regale aflènfo , nonÎx

’aIiter, net alio moda; qual’afsenf'o non elîendofì poi Ottenuto da-Sua Mach..

flà , lì ha perindubbìtato , che la Regia Camera non abbia aflègnato i.

fuddetti territori del Regal Demanio aGio: Camillo , ut {crith Regenr_

de Ponte in addu&o con/É 17. num.az. lib.z. ivi : quod quando jwm'tur bar:

claqfida, nibil oidetur ablurn, dicitur traditio conditionaliterfi84,19’ Per

’aflènjùm po/iea'mm prw/la'tummideatur non vendidi/lè , tradìt Andreai',

in d.5firibdfi.cwpvftflfiL text. in U?quirfiandunsflfde contrabrnrlaZ

amptione.‘ v:rs ‘ ara“, - .q, ii;me

Parimente circa la fede prodotta, che ti dice eliratta dal Repertorio privato

dell’Archivario della Regal Cancellaria , nella quale (i afserii'ce Prioileg,

.3 6. Duci: de Alcalà 1)'6 )'.‘Jcarmi: Camilli Mrnzilir, (9‘ in Prz'tn'leg.36.l

r.Ducir de Alcalà 1 f65'. Mn‘a/i‘erii S.Severini; (è fuiiè efprel'so alàenlò, e

privilegio di Sua Mael’tà , niente gioverebbe al Moniilero; perche fàrcbw

beafsenf'o del Principe , ottenuto po]? quig/z‘tain devolutionem in bengfi.

cium Regir , che fuccedè 2’ 27- Gennaro I 164. per l’alienazione fatta da,

Gio:Camillo Mormile ad elfo Monì(iero , come di roba affitto libEra , ai.

contemptum domini ;ob quam alienationenz ig/J iurejìn': qua/{m devoluti}; .

in benefitium domini,come lòpra (i è fcritto: e perciò il nuovo afsenfbfopraveniente non avrebbe pregiudicato alla caducità già incorfi , ed alla.

ragione della devoluzione già acquiiiata in beneficium domini ip/Jjure, i

ttiam fine declarationedmini; anche (è il Principe avefiì: fàputo la cada-f

cita incorl‘a prima di dare l’aflènfò , rum per aflènfiun datura ad tollendunz <

oHÌWmigranti: Domini, non cen/èatur concej]ìam, nec renuncz'atunx.

ju:fimm‘duphuiwir,licmme li è fcritto nel cap.primo,ex tbeoric.Andreue ;

i» MPJ'UPWÌ‘IMM. Iria en-tdilìit ibi*m per Camefar.de probibifafiufî

i . - '| dor.
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lar.ali(pat. {:erFriden8c relèrt etiam Horat.Mntau.in d.cap.lmperi4lem

fil. 3 3.12.; 8.veszmterea.Ma non eflèndoci vefìigio alcuno di tali aflènfi

enunciati in detta fede , nemmen nel libro del Regifìro del Sigillo di

quell‘ anno ‘»1 f6f. , ove detti aflènfi doveano eilère regiiìrati in detto

anno 116;. (altrimente farebbero fiati nulli, ex Pragm. I. defide me,

morialium, ut pofl alios ref'ert etiamJ«fipb de Rg/à in colf/1411.; I. nu. I a.)

quella fede privata niente opera , anche {e fui'se attel’ta‘zione di pubblico

Notare, ex notatis per Frecciam defi;èfiud. Iib.z.q.a f.per tatam.T/aeadar.

4112g.93.n.1.Nè da detta fede il ricava eièere fiati aflènfì diSua Maeflà,nè

fu quali contratti, o tra quali perfone ful’sero mai (lati interpofìi; ma a ri

fpetto dell’alienazione de‘ territori del Gaudo , trattandofi di aflènfò re

gio , che dovea interponerfi non folamentefigfler alienatione jurìwn re

galium, utfimt Demania , in quibur raròprxflatur qflèn/Z:r*ì Principe,

(ut n0tat Harat. Mutande regalibmfil.43.num.46.infine, ivi: quia_fi4

parfiadalibw paflim pre/Iantur aj/Enfiu ,jùper g/ficii: wrò, caterfiue

regalibu: rarò, ut Dam.de Ponte teflatur in decijfzS. circafinem, e fpeci_al

mente in alienatime rei demanialir,notat R.Galeota in ref;'a,fi/E.2f.n.l 3.)

majùper beni: regii Demaniì , in cui deve l’aflèniò efàere fpedito de ple«

m'mdine Poteflati:, con derogare efpref'samente alle Gflit.del Regno, altri

mente làrebbe nullo, ficcome fèmpre in alienatime rei demaniali: (i è fiat

to, & ref'ert Cbrz/Î/.d€ Genrg.in alleg. I f.n. I o. e lì praticò daS.M.ndle alie

nazioni del le moggia aoo.concedut€ da' Serenillîmi Re\anteceflòri al Ga-'

zella ;ficcome l'opra (i è fèritto: tale afiènlòde pienitqdim patajfatig, non?

cfèendo defl_on Cancellarife , mai non [i prefume conceduto‘dal Principe,_

qui nò'jrq/ùmitur utipknitudiue patdlati:,come lì è fì:ritto nel z.capo. E

doven o efèere afàenfò efprelìo, fpedito ex eertafiieqlidylflCfiflme’ (ì ordi

na nella Co/ìituzime Dignum;fiflQlì l'olameutetale af'senlò non (i prcfume

dato dal Principe , ficcome nelficmda capa G è (èritto ,ma (i deve elìbire

l'originale afsenfò; per ofservarfi, k indetto privilegio di afèenfò vi (la in-‘ .

ferito tutto intero l‘ifirumento , come ènecelàari‘o , quando deve con

eederfiex certafiientia, & relèrt Clng/fl. de Georgia in alleg. I 3.».7. e per.

vedere ancora {è oltre all'ifirumento fatto dalla Regia Camera col Mor-u

mile,fi fofse afserito a S. Maefià ,che a tale alienazione ofiavano le’Cbiyli-;

fazioni deiRegno.0r quello non ti afàcrilì:e in detto iflrumento dell’an-,

no i )"63. fitto dalla Regia Camera Col Mormile, e nemmeno nellfifiru.p

mento Fatto dal Mormile col Monilìero nell'anno 1764.; e di più. non và,

fu interVento' dell‘Avvocato Fifcale del Regal Patrimonio in detto in

firumeuto dell’anno If63. ' e perciò il contratto fu nullo; -perche gli»

atti fatti nella Regia Camera fcnza l‘intervento , e prefènza dell’Avv0-’»

eato Fifcale, fono nulli ,| nè pregiudicano al Fiiîto, ex I.[1‘Fglc'w, ju-\

re Fifii , Pragm. 16. de gfiic-. Procur. Cafirir , nella quale fitrafi:rivo«

no gli Ordini Regali, Francb.in decfl.‘3 9 8.num.3. Reg.Sarfilic.in dec.z;.

1m. 1 . t’9’c.latè obièrvat Larrm in alleg. 107. & praecipuè mm.z8. e qua-, .\

lunque inflrumento non puòfiipularlì l'enza la pneiènza , ed intervento g

dell’Avvmaw Fifcale , ut'refert Pnefi: Ganaver. in mgfla.M-F4°-; C a
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per‘nò nemmeno gl‘flluflti Veceiè;the dìcuntuì PrMieré/"m‘ì'ifl

‘poflò'no fiìpulare contratto veruno in nome di Sua Màel‘ht , ‘t0tt’antè‘la

roba del regal Patrimonio, lì:nza l’intervento , e prel'en'za dell‘Avvocato

Filèale di eflò regal Patrimonio : onde l'affènl'o anche impetrato fu detto

contratto nullo, ex defi8ufirbbajlationum,fi intfl*oentur‘Advocati Fiv

finlir, non avrebbe giovato,mm aflènfir: non conoalz'dat‘contrafiùni nul

la»: ex alfa Case/21 , quàm ex defi&u aflèq/z'u ,fid convalida: contra&um;

ritè, 6 re8? g;/lum,ut notant Francb.in deci/Î302.nu.1 I. Mrcell.Mar

cian.in curg/Î3 6.num.g .tom.l . etiamfiwore domini aflèntientir, Reg.R_gyit.

in co'2/Î3 9.nmn.23 4.lib.z. ' ""‘ “ "‘"iMÙÉFÌI

Bìfògnava anche vedere, [è (i alîèrì a S.M. , che vi erano altri redditi annui;

e beni fpettanti alla Regia Corte non demaniali, che li averiano potuta

afiègnare al Mormile ( non potendofi alienare i beni del regal Dema

nio,che infiebfidium ) e che ciò.non ollante Sua Maeilà aveflè voluto da-‘

re l‘afsenfo full'ali‘enazione de’_beni demaniali . Di più li: li fufsero efprel'se

(nelle preti date a'Sua Maefià per detto alèél'o) le altre qualità riferite nel

ficondo capo della noflrajèrittura contra ip%]èflòrig le quali efprefèe al

Principe, l’avrebbero più difficilmente difpo o a concedere tale afiènf'o,

juxta notata per Reg. Ca}>yc.latr.in conjìelt.2;.n.69.lib.l. Ù’ praj/iemuntur

2' norata à Principe, ni/z‘ contrarium expre/Eè probetur , ut notat Taflòn.

uperpragrn. de antepbata 'veif4. obfirv. 2.. mm. 38.fil. 2;o. quali coli:

non eflèndo defilitoflyla Reg.Cancellariw, nec defilitir, operano che tale

'àlèenlò prefifmitur impqflz‘bilir, e perciò li prefume non elièrlì prdìt0, ex

ÎR. Rovito in «mg/I; 9. n. 1 a. Iib.a. Ed ancorche detto aflènfo (i fulèe trova

lo notato nel (ummario del regifiro del Sigillo(qual libro del Regil’rro del ‘

Sigillo è librò'pubblîcmc folenne,e là piena pruova,ut tradit Cbzg/Îde Rg/Is

z‘n corgfizlt.; I.n. 12..)tutto ciò non 0l’tante nemmeno avrebbe ballato: per

che non potendofi nel fummario del Regifiro del Sigillo leggere l‘intero

privilegio dell’alàenlb ; e rciò non potendo da eflb collare , le in detto

privilegio di afèenlb -Vi fu ero Rate tutte dette qualità , le quali non li

‘ fumono, e lenza l‘elbreflîone delle quali il privilegio dell’afèenfo fareb

fiato nullo, ed afl‘àtto invalido; ut notat P.Aflli&. in appendice ad con.

trovefl.‘ 2 t. num- 67. v€ffÙ idw , M = Exbibito etiam cantrnà‘u , qui

m‘bil exorbitam contineat,ex cuj‘urfèientia Princep: denegaflèto pur-l'e ful'se lblamente (lato di qUei contratti, che_/z‘iÎe di ltate il

Principe Tuoi concedere,uniforme al (dito flile;ed alle lòlite claulòle della

Cancellaria.ivi: Scienze: enim bujufmodi aj]ènfiu abjèue ùlla dg'flx‘cultate

piifin per Principe»: impartiri,cujurfirma in Regia Cancelleria x

firipm;il che non farebbe quando contenga patti inlòliti,come l‘ifl 0 P.

ffl1'itfl avvertifceal n.ult.infine,ivi:Si verò 4]ènfier allegatur expeditur

uper aliqua r_efutatione , alia«ve contrafîu quiplumpack i;g/ólifn canti.

nere: , acfieper quibu: difiìciliter qflènfie: ipfi prajlitu:fi;iflè videretur,’

29‘ de aliquafiebrej:tione, lve! aireptione timerz' pofl’t; in tal cafo,ancorche

Iia notato nel Regifiro del Sigillo,nemmeno fa pruova, ficcome il P.19‘2
COD_ChÌ_ÙdC, . . i l‘." ."Î" ff.’".f BEL
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E per la compra delle moggia cento ottantatrè del regal’Dmnidjdelfiai‘ti

,__d0,fàtta dal Moniliero nella Reg.Camera {Enza riferv_a Verun'aîgli ailèrilè,

,ella contiene l’illeliò notorio difeuo: non eilèndoci priVilegio‘,‘L o‘ aflè'ni'b

del Principe , anzi nemmeno riferva di ‘alìeniò impetrapdo 2 nè porè‘la

.‘Regia Camera alienarle , ficcome nel primo capa li è ièritto; e" {pedala

,mente ila proibito" alla Regia Camera , ed a qualunque oljîc_iald di

Sua Maeilà difare tale alienazione della roba"del regni Demanio ‘neb‘

, la Gjlituaione Puritatem , titul. de pmflando juramentb Baj'alifi 6

Camerariir , fatta dal Re Guglielmo , & fèribit 4filièl.‘ in di8. con ira);
num.lo. ivi : Septimo nota ex iractuv qùad gflîciale: Regir qurantjòfln‘niei

.1er, bona demanialia, (9’ jura Regi: illejlz /èrvare,'ó"non'alienare,inec peru

fioccupnbunt , aut occupare permittant '; & refert’Regenr Gale’ata in're€

fi9nf_fifiali 2f.num.n'. 6 1;. Sotto il qual nome di Officiale viene cdm-'

;sj;lo- il Tribunal della Regia Camera , 'lìccome avVertilîîe l’iflelèo Aj‘-_

tto nella con/litut.inter multa: numîf. Ondenonpuò Tribun‘al'dd

laR_egia Camera alienare la roba del regal Demanio" , Eccome nemm:=

no poièono alienarla gl‘llluilri Vecerè del Regno’ ,I anche per gli Ordini

Regali,liccome nel primo rap.li è lèritto.Adunque è certillîmo,Che il Mo-'

niliero detiene le fuddette moggia del règal Demanio‘ del Gaudo , cosi

quelle pervenuteli da Gio: Camillo Mormile , come l’altra comprate dal.

la Regia Camera, e l‘altre comprate da Girolamo Carbone,iènza aliena

lo, e privilegio del Principe; ficcorpe colla da’ medeliml titoli prod0t'-'

ti dal Moniflero illelào: e li rende notorio per più ragioni, che li devono

detti territori, l‘enz’altra formalità giudiziaria, incorporarelin beneficio

del regal Patrimonio. 2, N -'-'Îî ' ‘“f p "5‘ " _

Primieramente , perche eH'endo detti territori del regal Demanio-C161 Galis

do, come ogn’altra roba demaniale , revocantur adC'on , ficut re'va‘

cantar ad Caronam an’mia aliajura regalia , ut nocat Horat. Montan. de

regaliba'n 0.Argent'arie, ivi: Duo enim ex illacollzîguntur ; alteramfiili- J‘.‘l.

ce: qualitatem demanialem in bohi:filiur Regi: tj]è, dum ex illa con/litu

ziane revomntur pene: Coranam, ni/ide romei/ione ‘ per privilegia»: docen

tur ;,(5‘ fic demaniale e]? idem quod regale , e che le robe demaniali fia

n_o jura Regalia , l’aveano già. lì:ritto la Glgfliz in di&a cunjlz'tutione

Dignurn , Mircea d’ Afllitta in rubrica di8@ emjligutiorli: Dignum;

e che lo fullèro anche de jure communi Roma»orum notollo Andrea

Knicben in cala, I. de regalz'i: nena. I96. tit. (le Saxanico non provocanda

jure, (9' privilegio,verbo Ducwn Saxania, ivi : Saltur, ne’nor‘a ,fylva: rea

galiiryadfiribuntur, unde prwenzu: quoque reddent Princzjn , (9' ver/Izn

tur in ca/i1ra, glande,muléîir, @’ aliirinde redundantibur, ex Clropptna de_

Demanio tit. I )". lib. I. E perciò ripugn_ando a‘ pofèelèori le leggi comuni, \

e quelle del Regno, che non li pol'sano lenza fpecial privilegio e goncell

fione del Principe polèedere le regalie , giuflamentei polà€ièon vengo,

no C0illl‘6tti a dimollrare il titolo di ef‘se , ut poli antiquos notat Reg.‘

de Pbilippi: in differtat. fifiglli I. al ngun. 49. b" in demaniahbu: docet

Ctiam Haratiu: .thanu; in tra&. de Fegalibur,inpreludiir num-j7- In.

‘ ne
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fi,g ber/ù. Idea prudentiranfilia ,fil. a6. Onde non lòno applicabili a l‘a

v0re del Signore Avvocato , ma tutte gli fimo contrarie quelle regole

generali, addotte da lui, che «film non probanze, abjólvitur ram, e che in

Miapranunriatur centra Fj/cunx porche nelle regalie , e robe demaniali

il Fifco ha fondata la fua intenzione , come avverrifce il Reg. de Pbilippi:

in d.di/I'Mat.1.nqu ivi: gaia cum Regnance: in bi/èejurg'fiìit‘lionaliàhr,

ngalibujèucfirmatamfibi obtineant intentionem; meritò (9'jure guide»:

aprirne regalium detentore: ad titula: ea:bióendor campelli queunt .» E perciò

finattanto che il pollèllòre, non elìbifcc il titolo chiaro,certo,e valido.rega

11'4 renxantur ad corvnan;anche (e il pollèflòre elìbifiè un titolo Colorato,

ma non valido, e certo: mmparia/fu: tim1um non exbibere , ac- exbibere

invalidare: , Ut poli antiquoS refert Con/il. Tbe°dor. in allegat. )'6. num.6.

ivi{jìguidem non 5/12, 6 nulliter, (9' invalidè eflè, idemfimt , I. Paulù: re«

f ndetflî de wa‘. /{gnjfica:. I. non qui Saura igimrfl.‘ de, in diem adje

7.ion. I.nm patata: Sana quwirflîda bamr.gzflèflî contra tabul. l.4.5.cm-.

demndmrn,flÎdc rejudic.Anzi avendo già elibizo, e prefentatoi titoli,th6

exfui iigfe&ime fono invalidi, e nulli,per eflèr<: tutti (Enza afsenib , an

zi lenza ulèrva di alàenfiz ti rende chiara la ragione del Fil'co,ut ait Lara

aba in traflfiudglgar.8.di1u€idat.2l.fl.9.- ivi: 5era: verò guandu {flèrnur

in cali: certa, qnia in certi: ma babe: Imam canje&ura, 1. continua: 5.cum

itafi‘îde W6W.leàg. ÙÎ {[2 quando ex i:jlrumenti irg/j>e8ione alienationir

fmdalir appare! , m» inte_ruenijlè aflènfiem direóîi drmrini;v tunc enim non

flaturMmflîoni, gam- rg/ìeltat ex- antiquitate temperie , quia tollituf

per eMntinmfa&i , 9244 nulla e]? majorjn‘obntio , è" negativa [mobatur ’10

per irg/fneflibrxm ' tura, lfinal. (9’ ibi notat Cod.de reb.credìt. ò'c. & ritè‘:

fîfl'Pfiî 9'. ' ' dii._ad centrov.39.num. I 60.j51. {09. ivi : (9‘ verifar

negative per in/Îae ionemfit‘iptùre , in qua non reperitur , concludenter

pnbamr , Imola in cmfii 10.. num. 1.. ex Bar-tela, l9c-.'

Perciò non può il poliìfl‘òm mantenerli. nella poilèflîone» della regalia ,‘

che li deve reintegrare alla Corona , nè in quello calò ha luogo la d0tq

«ma addetta in contrario del Sigaar Reggenfe de À4arinir ‘ad Revem

torium in. [66. ove {Erivendo de’ poii‘eiiòri della regaliefly. diii‘e t

pql]èffires ad {ùulugx 9/lendcnd‘um veranda , qui rum prima» campa

rggri;fz exceptzoner opponente: , nel immemoraóilenz allegante: , fuit ter-ìl

minw in cacg/a impartita: , é' interim lite pendente in p:»flèfiwa c‘en- "

firmati, 91 benè ob_/èrvavit 4fllicfî.in Con/Zit.inter multa: infra nu.4. Ma»

Jfi‘litàu. d.cogîlit.lntcìr mfultîfal n:f8.iì dichiarò,cbe {è il polièlèore elibifèe

il lito inva i o,in ta ta 0 po e or paliarur o e rane-,iVÌ: md verunx e
fiCWM Glgflfbicfi Contradz' i0,é‘ negativgîrflhîrfl'kt cwn gnu/2: legitimf;l

aliàrfi145 efl “M 04% kgîtl'm, Uflfilfiè'ienti» , perinde babetur acfinon

centradixiflet,lî per configueu pa_flèt zpfim di&a paflè m»privare, Ed 3| i,

a;foggiunge,ivizgud quando negatia,ó'jic centradi io infrababiliq d

mufarz'c rem duòiam;fic etiam pariafimt, non babere tibulum, ve! babe- il

re invalidlnm, Lnec ullam,flÌde pniz. beredit. n; etiampariafimt nonfi&uw, qfifi&um, 'M ÌdWIGÈ, l.gWier,fquifati/Zcogqyg, E que< p
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fio’nòfl ha:dubbid nei'Regilo,eiibendolldàl pofl'ellbi‘e trafigkv‘ainai

tkcomel’iilpflîrSzlg. Reg. de‘ Marini: dichiarò nel temo 393 eèdt. t‘4'9",

num.a9.8rlèribunt Sfaiban. rcfilut. fireq/Î re/ólut. I 8 S; Mm; r r.‘lib.àî

Regenr de sz'lippi: i» 'Hi&.dijlèrtat. 1. mm 30. e I; 1. delle! ma?exbî".

Z:eri titulu.r validur, Reg.Rm’it. in conf100.nu7n. 8‘.lib.2;’Nè può dal p'olî

feflbre opponerfi prel'crieione anche immemorabile, quando ,avendo efi.‘

biro il titolo,già colla de ‘initî‘o amzi,afae invalìdìtate, m refene‘aiîr‘f'

dm in d.allegat. I. num. 1 82Î‘latiflìmè Frami c. de ‘flniiieir ii:fiiacmfizlti

fifial.pe::e: Agetam ad Mie: 5.14.1it.dejurib.quflùum tom.2fil; I.‘ 'nm

a ; 0.146. 148.(9’ 1 49':‘e titqu invalida exbibito,jiylur Regie Camerède/P

Ella: eiicere,ut refert Chmill.de Carte in diverfjurirfèudalir e. 17.11.10. à'f

I‘:t .fil.78.àt.flltim.ad Rwr'f. in con/Î9 r.n. ro.lib.x. E nella ca’ulà tÎa que4

ila fedelifaima Città, e ’l R.Fifco , nella quale a favore dellà‘ Città {Eriliè il

Reg.de Marin.in’d. alleg. l'49. tam.3. e nella quale il produlàe il titolo, e lalk

polàef’fione immemorabileàlell’elercizio della giurifdizione dìiììllt'iallé a fà

VOI'C degli Eietti di detta Città infiibdit0: Annone ,fiilli in earurn nî’2î‘

gflìeria dalir'zquerent; con tutto ciò efècutivamente, e fehzaf'àltro-ter?

mine fu decifo contra la Qittà , quadjè ab]ìineatl“poiclgàrebatur de re:

galibm; é)’ tituli produ8i erant colarati,/èd non erani’ :1 non oflan

te l'efscrlì anche allegata‘l‘immemorabile polàeliîone ; ep%erfi gli

afèenlì validi ex diuturnitate tembori: , quamdecifiem ' etiam

Franci c.de Andrei: in al. allegatfifial.nù.L4Wtfl?l “I flget‘am ae_

Mle: tonia. ’ “ma «suîn'òiii‘ 'Ù‘la-i5‘fifl'îl‘rî’Î‘ ”‘-‘.'“Fî:t%îfi ._‘.“"ÎM al}
  

On’i titoli prodotti dal Monillero n6 lòlo fòno‘dubbj ed ,

ma dimoflrano la chiara ragione encfi4ifizcie a favore del '

efièr nulli ed invalidi. anzi in contemptumdamini . Pere ,' ' ‘

moggia 48 f. del D6manio del Gaudo,pervtnutdiflà Gio: Camillo Morì

milè,ha elibito la c6pra fatta a‘z7.Genn.t y64. nella quale C6 certa/Bien-Î

:aa comprò la roba del regal Demanio,non folamente iènza’ regio aiiètif0(e

perciò il titolo fu nullo) ma di vantaggio, in contemptum domini, comprò

d.roba demaniale come aflàttolib€ra.ad alienandum,dgflamendiì tamquam_

de re propria , iènza rilèrva alcuna di aliènlò impetrando da Sua Maeftà‘l

L’illefsa nullità,e difprezzo fu‘nella compra delle moggia;op.'demaniaa ‘

li del Gaudo, comprate da Girolamo Carbone rema aflè‘i’lfb’kfiiîii riferì

va di afsenfo impetrando da Sua Maeflà,fi1.9 9.dt. inpriveip.fil. iò;."lif.'”

A.l9’ lit.B.L’illefsa nullità commilè nella compra fatta delle tr;t;ggia 1 83.2

demaniali del Gaudo dalla Reg.Camerat l’ifirumento'della 7 compra,

fivede fatto fenza afsenlò,e fenza riferva di alèenlò impetran "da S. M.,e

fènza intervento del fuo Avvocato Filèale, fil.4o.éî 41.àt.e (i vendeM

na/lerio, ac paflerir, (9Îjìfcceflòribm' quibufiunaq;fòl.4 I. àt.lìtî Àfil.48.rìtl

Iii.»AL in bargenjàtz'corum natur’am , ac infiamme: , (9’ liberava alladium,

6 in perpetuu’n, fil.48.àt.fòl.49. àt. lit.A. ponendo il Moniiiero in pr‘g:

di8i: territoriir. utjùpra venditir, in lacum. privilegiunz , é)‘ gradwn da

fla: Re iie'Maje/latir,’llî Curz.e,fil. f0«ìt. lit. A. proe.pro Reg.Fi/àgcmpfa

' ManqîèfimeS. Severini , Ù'-- Sqfliîè‘ Né li può dire au8n‘e Rmy

i. v’Î‘ ". 2

  

.3



{m poiièderfi dal Monillero dette moggia r 8 ;. ; attel’o in Regalibm, è?

demanialibur , quali è proibito al Vecerè , ed alla Regia Camera potere!

Il alienare, e fpedalmente ad manu: mortuar, qual’è il Monifiero de‘ PP‘Q

Benedettini, ex Pragm. 4. defiudir, ed è necellàrio il Privilegio efpd:fSo

del Principe , come li ordina nella Gflitua. Dignurn, ivi : ante waculum

nojlr.e cefiitudinirjjaeciale , & in rap. Predecel/îirum ng/lrorum , ivi: quali

eonceflic mjlra non continet; ed in tante altre Chflims., e Cap.addottif°W

za il quale fpecial Privilegio qualunque fatto , 0 decreto di Giudice ( al

quale di vantaggio gli da pure elpre _amente proibito di farlo) certamen

te niente vale ; anzi anche in burgenjàti;ir, ù‘ beni: privatorum, niente

giova il fatto, ed il decreto del Giudice, quando ex defi€iu potefiatir , 6

juri/ili8ioni;, l’atto fia nullo;mam {une non dicitur antbore Pretore

pafl'idere ; (9’ ca cali: nec pajk/fù dicitur tranrlata , Bartol. in l.creditoree

_C0d. de' pignorib. Ri a in I. naturaliter, 5. nibil con;mane,flfde acquirenda

pufleflìone num.6o. 6a.Plfibim de manutenzione oIg/Z’r'vat. I a. num. I 1 6.

E perciò tutti i contratti flipulati , exfiri/îzcie non lòlamente furono in

validi, e nulli, ma ig/òjure nell’atto illefào che li fecero, ab/èue alla de

clar41ione , operatorio la devoluzione della fuddetta roba demaniale inbengficium domini ; Eccome fopra lì è feritto,ex Reg.Ro*vito in con/Îz4nu.

y;7.8.(9' 9.lib.2.Reg.de Ponte in con/fI 7. nu.l 8. 19. è; 22. lib.a. quia par

te: ab initia nolucrun; contrabere _/ùb aflZ’n/ìe domini , ut ajebat Horat.

Mantan.in centro‘v.36.num. 8. ‘ ‘ '

E perciò nel Regno non (i procede con giudizio. ordinario contra i pofselìo«

ti delle regalie, ma a' favore del Fifco {i procede con giudizio fommario,

Cd eiecutivo, ex do€lrina originali quflie. in (.bn/iimgione Inter multa: in

PTÌflCI'P-. ÎVÎ= %«-Mlurpo_/Eflòribm copia reclamandi; (9‘fi non allegent

p;j]è_florer alzquzd /ù_flicienr, reducuntur bona in Fifimn;nec videtur opur

q]e aliajòlemnz'tate, quod videlicet det_ur libellur , quod detur indefinten

ria infiriptir, 14! MG iflflififur; ed opponendofi la I. amner Cde delatorib.

iib,xq. in quelle parole: re&òjurir ordine, dice,fi‘d re/jwnde,qued boc,quod

, éfl l‘88“! 0rd0 infifi'dlibmî , 411'Àr efi ibi retrò juri: ordine; (9' tunc

ficit pro me, qual di8u: ordofèrvetur , qui retrò. óbtinuit ; (9'fine dubio

Menu: i/le ordofirthq: e/i in Regna per Magi/ira; Regime, Ma

gma Carine, qnad ubi dejure Curia quom'odnlibe: cunjlet ,-r ,m Pojfiifl5r w.

cala: allegre: pro/È aliquid_fnfliciem,jlatirnfit rewcatz'o ad manu: Curia:

fine libe1b, b‘fmtemia ,fiu nlivjudicii/lreflitc; . L’illefso in!ègnò Andrea

d'I/èfflid i" d-‘Q’I/fimfrifller multa: in una»graventur ;e l'illefso hanno

infegnato Pietro Piccolo nel rap. Statuimur, il Reg. Tappia in lib. a. jur.

Regni in duplica/lamina:pag. 1 7 8. ed altri riferiti dal Reg. Merlina

centur.r .cap. 1 3mm-! 7& dal ch.de Pbilippi: in d.di[fert. l.a nùm.64. E

quefla è la pratica nella Regia Camera a 6 nella Ruota del Cedolario : e
modernamente quel gravifîîmo. Giureconfulto, il Rep.Carg/Ìp.qu/èp Ade

'Ryì nella coyfielt. I I. l a. e r 3. nella caulà del polèelîore dr?feudi dl Ca.

folla , e Valenlano, che dopo, tempo immemorabile, ed oltre la centena

!lîi Pfîîend=fld° d°Y€ffi. dare termine ordinario,fu_ convenuto nella Ruo-.
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fa del Cedolario ad 50endeudum tituk45,t la ragione fietch'e non doVefiì

pagare la taflà;noncofiando de 12':qu wlido,fu condannato injudiq’a exc

tutivo a pagare la taièa , non mai pagata;e pure il decreto della tafià dell’

adoa CODU‘3ÌBBI‘ODÌ‘CI‘Q fiato interpoilo fin dall’anno If29.€ non mai di:

gui'to contra il Barone di Cafolla , e Valenfano (no cliente , come finii:

rifce nella fua confidt. I 3.iufine.L’iiìeflò ii pratico nella caufà,in cdikriflè

. ilRAfl‘iitto del Principe di Melfi nella emtm.47.;nclla quale,non oflante .

che dopo il corfo di fèttant’anni ii pretendeva doverli procedere con giu

dizio ordinario, fu fènza darli termine nellà caufia ordinato fpedirfi decisa '

Cauià fifcal_e , ut ref'ert in di6ia fua contr.47.infin.n.6;. Quefla pratica del

Regno ha dato la norma agli altri Tribunali efleri,ut refe'rt CutelLin‘d3c, {.

orgt. 1.n.‘u I.C nel n. 1 a.fèrifE:non deàet mim Regir Fj/ìu:fmare,yt 1‘: fa;

fideat , mi titu1ur rdz]ìit ,jèd p<flflàr cfiicz' ufque 9a» jum borum or-’

cupatwum , qux moda alleg4nt, dg'fiufiantur fapatimria,juxta d68rinar»

Lupi in cap.per veflrarfil.l 32.col.3.de donat.inter vimin, (9‘- uxarem,Ra

Iand.in d.cwg/Î89.uum.8+ò’ mm. 34. (9' 96., Mdirerd. €Mflf.,Gflftitffló

pra&.que/I. r9.num. 17, “. m -\'M X 1:» . ;

E grave è l’altra confidenza, prefà dal Sig'nore Avvocato nella fuafirittu-‘

m, nella quale aflèrifi:e che in Roota , quando da noi (i parlò quei’ca cau

là,fi rune aiîerit0, e dato per conceflò, non potendo neg4rlo , che per rq/Ein:

dere, e tagliere di mezzo un pubblico ìflrumeuta , flplt-Pdft’d illee'o ot;ener-‘

Io,jè mm per apra del termine , e dell4finfem p_aflàm ‘ fin cg‘àgiudicata;

perche da noi tal cofa non fu mai detta,fiCcohàe'-è noto atthquei,t;h'e af

fiflerono in Ruota; anzi (i difîè tatto il contrario , che tutti gl‘iflrximem

ti, eflèndo ex/ùi/Îacie nulli, ed invalidi , e filttì "fe’n‘za intervento idegli

Avvocati Filèali di SuaMaeflà , e {Enza rifèrvà di 'afèedlò_ impetramìo, ti

doveano flimare came non figfàèro nel Mondo 77gPî47'udiciumFg'fvi ,

allegando la dottrina di Wittónella Cm/ìituf,lpter multa: n.9.ivi: paria

ej]è non Imbere tituìum, ve! babere ìnvelidz_nn :onde li può quefìa fua af-'

ièrzione unire con quelle due Ririttu_re novelle, prodotte ultimamente in

quefla cau ià,‘ poiché fono tutte e tre dell’ifiefèa natura, eyqualità, “ml-i";

Secondo , nelle robe del regal Demanio , chefimtjum regalia , d'prefiai ,

mente per le Gflituz.iamì , e Capitali del Regno (’ta ordinato ,‘ doveriì

coflrìngere i .pofsefsori , che tengono dètta‘ robd lenza ciprei’so priVilegio_

del Principe ;:.a reflit1;irliuna col quadruplo , per incorpqrarfi al regal

Patrimonio; ficcomefiordinò dal ReGarlo I. nel mp. Fredeceflrikubz ù'o

flrurum. ivi:Et nibilomz'nyr ram ipjîwz occujmtam SINE CÀJALIBET-DILA'I‘IQ

NE rg/Zz'2uat . L’iiìefèo [i ordinò dal Re Ruberto nel up. Excommflìtit. .

«de revocqtione occupatorum Demanii , ivi : quodfiyoyjèc;fint in preferi

pmmpenam SINE ULTERIORI SUPER HOC HABENDO Pxocsssu, vevmnmmn‘

SEN‘I‘3NTIA.fi noverint incur]ùros: avendoli ugualmente" per ul’urpatori

del r’egal Demanio quei , che producono titolo invalido;e quei, che non

produmno titolo veruno, ut ièripfit Afl'lz’5f. in d.canflit.Digràuvi 131403. 12.

e generalmente in tutte le pene fiicali fu ordinato nel ca_9.Ab olim, fitto

dal Re CarloI-I. d‘Angiò , ivi :Ut in omnibus penir, tam per 4fi01'41fl 11.4

flro:,qzmmpar aliofp1'i‘vato: iwofìtir,mfiro guide»; Erario acguirîgdu,

 



gssn'f suMMARÌB,‘ DE‘PLANO; ’s'Ne , 'E‘r EroùkìjumcuPROCEDER

DuM; (’9,’ quamvi: ordinatio i/g/èf'uerit chntiuuè obfèrvata, ‘ m ‘i ta

men deciaratz'one , (9’ ob/èrvatione wlumur , ó' mandarfiuly undum cm:

in paem'r prawzfl: procedere d€b«Mtif :“ e queflo fèmprccosì è fiato ofèer-:

vato , ficcome ne rifèrifceda pratica Ajlim in d. Conjìitut. Inter malta:

num;f. ivi 3 Sed in pieni:- Fìfio acquirendirper diéìum rap.Ab olim, praìe<_

_ diturfimariè badia in Regno, (9'Iudex competen: inter Fg]èz4m,‘(5 Prù

vamm 42 Regia Camera Summariw. mi? .Oil'wlf‘ - 18353 d

E nella cauià delle Paludi vicino la Città diNapolì,in cui,cotne Fuflè roba dei

maniale , {i procgdè efècutivamente contra i Poflèfl'ori ad 0 endean ti<

tulum;e poi anche lì ordinò l’incorporazionc in beneficia ' ig nel

meli: di Maggio I 1’0)’._ come apparìiîte dal Decreto della } ' Carner

\prodottopene: a&afil.78.pme.pw ngioFi/l‘o cifra n5uullorP:flèflòreràiìi_

‘ a&a dgfiuflionejùfler Territarii: Paludum Cioitati: Naapalù, commììrli

V #12 ejì, quod acceda: Cammif[àriur rirci'g/fnélu: ad locum;qui varati: quo-e

“ \- lfam intergi,lewtv velo , (9‘ extra ordinem reintegret Regia»: Curia»: in\_,

fri/h'nam prflflîavem totiur Territorii, in qua erat- tempora fih'cir- numo'ò

ria Ragù Ferdinandi Primi. Nel tempo poi del R. Reverterio , teifèndoflî

fiati di nuovo li Poflèfl'ori citati ad p/ìeudendum ritulum , perche compari)”

vero molti pofl'èfi‘orì, ed efibirono il titolo valido,perciò (ù decifo a lor- fai

vore,con darti loro iltermine; che fù la deciiìone di d.R.Rewrteria f66.

poiché non tutte dette Paduli erano antico Demanio Regalc, ne menzioi

nato ne’ Regali Archivi; ma molto di detto Territorio s’era acquiflato

pafliculari:ituh emprioui: da’Se: eniflîmi Re Aragonefi;fitcome a riipet-u

to di Poggio Regale,fito in dettePaludi.riièrike il R.Tappia nella Cofiitui\

time dlg'mmnl_u4aìxtiîqui meminit flflìifli dicentirjè dixgfl‘ Carola VIII; î

mn‘comprebendzjùb nomine Dema’m'i P0dt'um Repale , tamquam empturn
ab Alfimfi Rege:e Vincéno di Anna,.che fcrifiî: inqdetta cauià a favore de’;

Poififl‘ori di dette Paludi nell‘allegaaz'one 79. dichiarò , che fe il Poflèfso«

re citato,ad ofleudemium titulum,elìbifèa il titolo, quale exfiaifàcie appa4l

riica efse_re invalido; che in tal calò non 6 deve avere ragione veruna dir»

tal pofseflîone,al numero ultimo, ivi: (9’ quz'ajòlet evenire, (9‘ pauri adver- ‘

!unt,fidfidtìm €xbil’é'm îitulum, (9' quandogue nullum, aut vitig/ùm, (3' 3

fuccumbunt, ut_ fuit in multi: caq/ì:Fzfialibur, qua: mio rgferre; ideò b.e€ il

mtare volui;fid omnerfimt Advocati,jmuci oerò Do&orer (9’ Advocati,uts

dicebat III. Andrea: Pvm digui.gfimur olim LocumtexezzrprtediflieRegie ;

Camere . ae‘:x)à=n“* 'Lxl.d\ \ ‘r. aio:> q:a;>- .Q). {1;

Ma ei'sendo il Tenimento del Gaudo antica Difèjà,ed antico Demanio della a

Regal Corona , mif‘urato co‘ fuoi confini fin dal tempo del Re Rubertoà

nell‘anno -1; 3 3 6.,e rimii'urato in tempo dell’Invinifiîmo Imperador Carlo’3j

N. nell’anno 1 in. coll'ilìelài termini deferitti in tempo del Re Ruberv‘e

10; ed ordinatofi con tanti decreti della Regia Camera ,fin‘ dal tempo1'}

del Re Ru , e fucceflivameme in tempo del Re Cattolico nell' anno ,,

[I mi. e di _piu efiendofi fatto l’altro decreto di reintegrazione nell’anno n

o yaa.;nel tempo dell'Imperador Carlo V., che la RegiaCorte foflè manu-92

tenuta nel pofSCÎSQ-di dettg‘fI‘enimento Dgchdel Gaudo; e non di. -r

,; [lindo

 



 

-tèntlo_tntai fiati conceduti detti territori del Gaudoda i Sereniflimi Re,fe

non che_iufeudum , come fu al Card. de Ruba, coll‘afl'enfò infima :

viali de dominica , {Splenit'udine pote/fari: ; e come fu la concefiione elle

moggia zoo. fitta al Gazella ; ne fiegueindubbitatamente, ed e t

audace ofìinazione il negare,che in virtù delle fuddettemif‘urefi Decreti,

pal‘rati in cofà giudicata,qpaluque detentore de Territori, liti entro il De.

manio del Gaudo,debba reflituire il Territorio fuddetto, a fine di reinte

grarfi al Regal Patrimonio. E ciò non fòlamente perche efèendo roba

certamente del Regal Demanio, la pofseflîone, così civile,come naturale,

s‘intende l‘empre ritenuta preiào il Patrimonio del Principe; é)’ Paflìflòrer

dicuntm‘ pqfidere nomine Domini , ed elèere fratanto l'emplici Detentori

amovibili ad nutum dal Principe(cum ci: titulu.r rgiyìllat,ut fèribitfllarz'uxt

Cartella: ad Il.ficular ad_11.Martiniin tit.Q_cemadma i2,qualiter,iî quomade

' fit ReginDamm ordinà'da c. I.mta t.n.7.6 8.ivi:nam libera? inm}:acerri2t

fubditi,ni Principali: prgcedat concqfia,corfiquir videtur in ca: man_fifi a i

fionem,fid nuda»; tantum detentivmm,acficlam deerent,trarg/îre,ut ex

Gratima.dj/Eejr.44 I.»ó'fèmel qffirmaw'mm: quodfi}zq[/ìdere nequruut,quir

dubitabitjurir operatione pWflìwem apud Principernfiroari , fi'erive ac

fifim nominedetinerent,fkrultateqne tribale , ut mm [121' vide6itur' eo:

depellera qufiz,‘ ne commdn poj]èflîanir privare:hi enimfunt, quarmn].C.dù

ci! in pajfefiione eflè , fid mm pg[}idere in I. /1' qui: anteflî da ngtll’ft’tfi

da pr_:flèfiiwe) non iòlamente , per la mentovam ragione : ma ezian«

dio , perche elàendoli fatta la reintegrazione , e la mif'ura , li proceé

de per inflreóìionem oculare»: ,e iènza contelìazìone di lire ,ex 1.3.Cad.

finium regundarum: ove Bartolo infègnò al num.a. ivi : rum non/1‘! quie‘

flìoproprietatirfid confinium,e ii procede coll’intervemo degli efperti,av

vifate le Parti interefsate.lì quefla dottrina di Barnla comunemente è ri‘

cevura, ut rgfèr: Cbri/ìinem in deqf8 3. Ù’ 84. tom.z.; equefla è la prati

ca del Tribunal della Regia Camera , come li ofiserva ne' Territori della

Regia Dogana di Foggia, già mìfurati dal R.Revert.nell'anno “'48. più

di cento fettant’anni in dietro: che“qualunque Perfona il truovi detenere

territori entro la mif'ura fuddetta,li procede colla vilione oculare si: la Fac- r

eia del luogo;e colla mifura degl' efperti mii‘uratori deflinati dal Tribuna

le della Reg.Dogana di Foggia,ii reintegra il Filèo nel pofèefào di effi,i‘em

z‘altto proceflò; e qualunque appella2ione, che dal Poièeiàore ii portafèe

nella Regia Camera dal Decreto de’mifuratori,e del Tribunale della Reg.

Dogana, (i Concede nella Re2ia Carnera quò ada&um deoulutz'vum , mm

quòad affumficf}rrufioum . Qlelìa ifleièa è la pratica ne’ territori del Re. .t.-féà

gal Demanio del Gaudo .. E cosi li praticò nel tempo del Re Ruberto ;

E poi in tempo del Re Ferdinando il Cattolico nell' anno 1 ;of-.«

e dopo la mil'ura finta in tempo dell’ Imperador Carlo V. , come

li vede dal Decreto fatto dalla Regia Camera a relazione del Preliden

te Paulo Magnani Commefàario de’Pol'sel'sori del Territorio del Gaudo:

perche dante la mifura fatta; per infl;e&ionem oculare»: , coll’acceiàojìrper.

faciem lati, fi1rono reintegrati al Regal Demanio quei Territori occupati

da alcuni entro la mif'urafnddetta ; comedal fuo decreroproièritpàa’ 1»6_.

ai:
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’Mai‘zorrdo.piiîdoito negli atti/il. rjrî.prac.cantraimllor Pe_fifforènivi:

ZVISA MENSHR‘A‘I‘IONEfir&aterritòrfi Galdi,qùia ref>ertrmqfl IMi-j.N_sflRA

PMEDIC'I‘A irjirg/c'riptor delineremàjare:p parto»v occupati terfitorii,quad

‘ confine; 1‘ in enrum 6MCg/Éionibttik/ÎWPIQrÙ, c’9' titulir ;fìn'r per eamdetn

m,“Regiain‘fqmèfam prwijùm‘, '9uhd Mine: infi‘q/Eriprz' detz'nenter fnajorem

;:

pattern vi’t21‘1“‘itiii‘iiprwa’z'éîz' G.1ldi candemuandor tjflè, (9‘ praiude condemn'ar‘i

deberedecerriz'mur unumguemque ipfiru»: ad relaxana'am pqflî’fiimem i‘l

liunyajuri: jurÎti:, quam detineriper ca; refertum e]i, unì rumfm3ib.

'quidaudir ,filoirjuribw rtfie&upwuarum irrogntar‘um contra accu

im‘te: Rer, (9’ Baud Regie Curie . ‘ ;ifi\ng 1 =L. ’1I.

N la pretenlìon, oppofla dal Signor Avvocato delle migliorazioni fitte-nei

fuddet‘ti territorj,tiene_ fondamento veruno: sì perche (è tali migliora-zio

n'i vi fuflèro li potrebbero per iiglfzebîz’enem orulafem da’ medefimi El‘perti

riconofcere,iiccome in cali fimili li.‘è praticato; si ancora perché {è Vi ‘firflè-.

r'o 'nuove pianteappofle,nm qflèntrgîriendm,cum nòn fintpe1perue, È’cm-,

firmò duratùm,fidfizfixprn ubrriurifiu8uùm-rebollaéîione,ut notaneRa.,

ta.Romana in mvijlr‘mir tom.2. deqf 312. num;6.-m dicantyr-mefin'ra

- menta necgflària , quei utilia , «Roya: in decif.‘ 46 I. E di più perche il torri.

fit. in coq/Î80. mm; in mqf.76. mm. ;6. Hm:

torio fu venduto. dal Mormile al Moniflero tutto coltivato perEmina,

Come il afferì nella Vendita fatta da lui al Monii’tero nell’anno If64;_fbl.

6y. 2:. lit.fl. pm. contra Mmg/ìerium: e.prefenìemente nemmen li vede

tutto coltivato, ma buona parte di quello , che il Monifierodetiene,è bo

fcof‘o :‘ ficchè Ocularmente li vede non effèrvi migliorazione veruna, -lìc*

come:nella relazione dagli Ejjierfi (i è riferito. Q;alunque migiibrazione

tò vi fidiè,è certo che il Moniiiero non può pretenderlagpoichè‘dovenè

comperaredetta ,robaÙal pe al.Patrimonio,perche detenuta‘dal Mo-l

niflero fènza privilegio, o conce ione di SuaMaefià; & efl‘endo acquilîa

ta la ragione al Fifco per le compre fuddette fàtte in contemf_tum Domini,

fè‘nz'a a-flènfò, anzi (Enza riièrva diafîènfò di Sua Maeflà (onde inciderunt

incommin in bengficium Domini) ne fiegue che tanto la roba fuddetta

demaniale , quanto le migliorazioni che vi fufi‘ero ( ma non vi fono) s'in

tendono dev’olute alla Regia Corte ab czdpam p:flèflòrù , e non li devo

no detrarre,b bonificare alydetto Monifiero, ut notant Feud1fla in ca .I.‘

g_,/ì vafilfu: bicfinz'tur lex,Jajónin I. I .num.a7.eumjè%.éî aprjh‘l. (ad. de

ju're empbyr. Caro/uerin. in Cbrgfiretud.fiudar. 5. f. rin I, num;69,@

fiqq. Pari: de Putea defiudar. reihtegrat. tap. ti. di I a. Francifò;&re

evitate/j dfliiz.

.it-aat’iaî‘s-naw’ '8i0.

Siccome l’altra prètenlion del prezzo, oppoih dal Signor Avvocatode‘l Mo«

_ Regia qute, ma alli fuddetti

" a iii'pîetto di detti prezzi, non

nii’tero, è afflitto vanifiîma: poiche oltre alla pena del quadruplo, dovuta

dal fuddetto Monifiero' al Regal Patrimonio, come fòpraii ve-_i"oritto; enti-1

che certiflimo , che in quanto alle compre fatte da Gio: CamilloMor

mile, e da Girolamo Carbone , il Prezzo non fu dal Monifiero pagato alla

Gio: Camillo,e Girolamo Carbone: e perciò

’ J pervenuti alla Regia Corte , il Regio Fliî:o

non è tenuto a_colà verun‘a 5 ;ficcome_nè meno a rifpetto del prezzo delle

'_. .. ' m0g<
- a



moggi: 18 31 ‘eomprafe dàfla‘Regia Corre ; non intelò l’Avii'ocàto Fil’éai

Mie ‘del regal Patrimonio: imper0cchè il Regio Fifco,rratrandofi di vendite

".- "invalidame'hre fiitt6, non è tenuto alla refliruzione del prezzo . {e morì fia

" realmente ricevuto, (9’ quateuù: fitwrfim in evidente»; utilitatem R64

- f ‘girt Curie, ('9’ qflatenmfilfló?d lotu Ietiar, argum. I. 3 3.5.interjzo/r’to, de

admiuflìr‘ati9' Peric.tutar. & refèrt eg.Ro'v'it.in CO?!/Ì99Jî. 1 3 . infin.verfi

mc recepzz'o pretii tom.2.& notat Giurba lib.].obfèr‘o. 90. n.10. (9' 1 I. ivi:

mc rq/ìitue: plu:, quàm in utilz'ìatem Reipuàlitie cmver un docebìt, Lpre

diorum,Cod.eorl.Petrur Gregoriur di&.num.l I . quos re rt Fajard.part.l:'

allegat.1.num. 87. infine . -

Similmente niente ha che fine in quefla cau‘là la rifleflî0ne intorno al patto

de retrwendenda: poiché a ril’perto del Mbnìfi61 o,nori efièndoci contratto

valido, ‘ nel qua-le ii lia appello il patto de retrovefldendo, il Filì‘o non ha

obbligazione di ef'ercirare il patto de retraDender>do,nè di reflituirl‘i il prez‘

20 che avefi’c forfi: ricevuto; ficcome il Moniliero l‘ha oflèrro, ma da noi

non (i è accettato. Per altro , lè mai compariliè poflèflòre di territorio ve‘

runo demaniale dei Gaudo , che’tmeflè'contratto valido di compra le

4"Pgittima ‘fìma coll’efpreflo aflènlò del Principe , e che avelîè pagato il

prezzo in beneficio della Regia Corte; in tal Calò il Regio Frlèo elèrcited

rebbe il patto di ricomprare efècutivamenre,iiccotne li è fondato nella no

‘:sì »flra [frittura formata contra i Pq//'èflòfi de’ territori del Ggudo, n61

-‘ quarto Chpa: efl‘endo quefla la pratica nel Regno,foiadatà anche jure am

muniRomam?wn: ricercandofi iòlamente per legge tor'nune, che il Vendi

tore oflerifca il prezzo al venditore, quo oblato, ‘é‘ depg/ìt'o. li ripi'glia la ro

geo vaèidamente venduta, ur inquìtJacoòu: Cujaciur der'ci: li? Î;._ tit.>'4_.

a i: inter e torem , (9’ venditore»: cm rt_i: ,Wî' _ 6 14 "110

oblîtofll.4o7., LZîea in decijî76.num. r 8.,5iitloh ‘ F’antb.irfdeci/Ì

_ 64. num.i7. . } .

E Ei .P-P. del Mohifiero’tapirofio èflì medelîrni' la chiara giuliiz'ia del Fi-'

_ i‘coge perciò nell’ilìrumento della compra fatta cori Gio:Camillo Mormile

‘-x à’27'. Gennàro Îy64.,Con‘ol'cehdo,che la Regia Corte l'enza elèrcitare pat

to di ricompra ii poteva ripigliare detti territori ," lèniprechè l’aveflè i4

eiuto , e che Sua Maejlà non amflà ateoqfentitopallf ygiîègmpim_1to ila

Regia Camera fitto al Mormile (nel qual Calò il Fion non era tenutoa

reliituire prezzo veruno al Monifìèro , nè elèrCitare patto de retroven

dendo) perciò ei‘prelîàmente li c'a‘_utelò contra il Mormile , e conven-’

ne , quod ubifirtè quandoèz;mque Sun Catbalîca Maje/Ìd: non rema

;zeret contenta de fizpradifla corg/r‘gnatiofle , (9” in.filma»; datione', 6

proz'nde per dictmn Regia»: Curimn caparatur pqflèflr‘a dictorum territorio

rum m_/ùpm vmditor‘um : no CASU DlCTLIS Jo: CAMILLUS TENEA’I‘UR’, n‘1‘

nassn, PROU’I‘ SIC SPON'I‘E -CdRAM Nonrs PROMISI'I‘ STATIM SOLVERE,& 1m

STITOERE D. MONASTERIO PRETIIJM IPSORUM cuM OMNIBUS AUGUMEN'I'O,

‘ ET MELIORA'HONIBIJS, qme tam: tempori: reperiremur/Zzflz in eg'/Éem fer

ritoriir, damnfiue , interqflè , (9 expen/îr propferea firtè patiwdz': , b‘

«flcÌendi: per di8um Madieriumfil.7gilit. B. 127‘06620.î contra Mna/le-_

‘ " " ' mm.

 



rima .- E e il Moniflero iflefl‘o dopo fatte le tre compre , da Girolamo

Carbone a’ a8. Giugno r;a4_., dalla Regia Camera a’ i9.di Novembre

1:6 3., e da Gio: Camillo Mormile a’ay. Gennaro lf64. avendo capito di

efiì:re Rate tutte compre nulle, ed invalide , perche fatte fienza interven

to dell’Avvocato Fifcale del Regal Patrimonio , e lenza aflènfo di Sua

Maeflà, anzi fenza rilèrva alcuna di aliènl'ò impetraudo; dopo dette com

pre, pr€tefè nella Regia Camera almeno di potere ritenere 600. moggia di

detto territorio demaniale. comprefè nelle fuddette compre , e ricuperare

alcune moggia poiî‘edut,e da altri poflèlîòri, per titolo di cenl‘uazione dalla.

Reg.Corte alla ragione di grana 7..;_ il moggio.in virtù della cenfuazionc

fattali nell’anno l yo9. dall‘Avvocato Fifcale Mafirilli; e pure non poté

ottenerlo dalla Regia Camera , né dal Fifco; perda: in quella cenfuazione

non vi fii l‘elbreffò alfienfo di Sua Maelià, nè il Vecerè di quel tempo ebbe

efpreflo mandato di Sua Maefià a fare detta cenfuazione a ‘perfona ve

runa , e molto meno ad manu: marina: , com'è il Moniflero , e li lèorge

dal Procq[]ò intitolato: Aó?a pro Venerabili Momflerz'a SS,Severiui , 6’

Sfljfii de Neapali cum Rag. Fj/Eo : come , di grazia , dice prelèntemente il

Sig. Avvocato nella fua Scrittura : protgfliamo ingenuamente, non/211162“

capire a qualfimdamenta mai per ordine ella :‘appoggz'? quando da noi , ri

nunciandofi al privilegio Fifcale di parlare la caulà in fecreto , li è parlato

in pubblica Ruota , ove aflìfiè il Signor Avwcato , ed intefe tutti i (ud

detti metivi , che palbabilmente per ordine dimoflrano la chiara giudizia

per l’incorporazione de' l'uddetti territorj in beneficio del Regal Patrimo

nio ? Tiene anche il Sig. Avvocato fapientiflimi Maeflri , com‘ein dice in

’ dettatlua Scrittura : che poi, con tutto quel’ro, non abbia egli potuto ca

pire quel che undici! fuo Cliente ha ben Capito , la colpa non è la n0fit’3.

Napoli 15'. Ottotxe 17_17. . ..

D.Giacinto Falleni Regio Co;y€gliero, Prej'idmte dellti

Regia Camera, ed avvocato Fifcale del RegalP5

trim0m'o.

 


